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Nell’anno in esame Itea Spa è riuscita a confermare il trend positivo degli ultimi anni, 
con un utile di esercizio pari a euro 888.742, nonostante il perseverare della crisi eco-
nomica che ha caratterizzato negativamente diversi settori produttivi e in particolare il 
mercato immobiliare.  

Tale risultato è stato reso possibile, da un lato, per la costante attività di ottimizzazione 
dei processi e dal contenimento dei costi della Società e, dall’altro, grazie al consueto 
sostegno finanziario della Provincia Autonoma di Trento che ha investito risorse im-
portanti nel settore dell’edilizia residenziale con l’obiettivo, tra l’altro, di attenuare gli 
effetti negativi della recessione economica.

La Società nel corso del 2012,  oltre a perseguire l’equilibrio economico, è riuscita a 
garantire un costante impegno nell’affrontare e risolvere nel miglior modo possibile le 
problematiche abitative insite nello sviluppo di un settore ad alta incidenza sociale 
quale quello dell’edilizia residenziale pubblica. Un impegno, questo, che inevitabilmen-
te ha iniziato a fare i conti con l’impatto della crisi su imprese e famiglie, due soggetti 
che, seppur con ruoli distinti, sono co-protagonisti nell’attuazione della nostra missione 
sociale, ossia rispondere al bisogno casa nella comunità trentina. 
La nostra risposta alla domanda abitativa, come potrete constatare dalla lettura di que-
sto importante documento di rendicontazione, ha mantenuto un andamento costante 
con la consegna in media di oltre 450 alloggi all’anno e la progettazione, cantierizzazio-
ne e realizzazione di nuovi progetti destinati all’edilizia sociale. 

Tuttavia, questo “flusso continuo” inizia oggi a confrontarsi con delle criticità: in primo 
luogo, la crisi del mercato delle costruzioni trova riscontro, per alcune aziende che 
gestiscono i cantieri o sono aggiudicatarie di lavori, nel rallentamento nei tempi di rea-
lizzazione degli alloggi; in secondo luogo, la contrazione del credito alle famiglie riduce 
le possibilità di acquisizione dell’abitazione principale aumentando in prospettiva la 
pressione sulla domanda di alloggio sociale e, ancor peggio, l’aumento della morosità 
“incolpevole” degli inquilini assegnatari.

In questo scenario siamo e saremo sempre più chiamati a contrastare le “ferite” che la 
crisi economica lascia sul tessuto sociale provinciale, ma con un’attenta programma-
zione degli interventi e degli investimenti, possiamo farlo giocando un  ruolo propulsivo 
per l’economia locale, investendo sulla sostenibilità ambientale e sociale. 

A tal fine è necessario riaffermare l’importante ruolo del progetto di architettura, quindi 
dell’involucro, quale strumento “virtuoso” per le politiche di welfare e di sviluppo dei 
valori culturali e sociali del territorio. Inoltre, riteniamo necessario trasferire i concetti di 
compatibilità ambientale, ormai acquisiti per le nuove edificazioni, nella riqualificazione 
e nel “riuso” del patrimonio esistente, evitando di consumare ulteriore suolo, dando 
soluzione ai problemi energetici e liberando aree già urbanizzate trasformandole nei 
luoghi della risposta ai bisogni emergenti. Tale obiettivo rappresenta per noi una priorità 
poiché garantisce ai cittadini la qualità e la sicurezza dell’abitare, ma permette anche 
di migliorare la qualità sociale e la riqualificazione del capitale sociale dei quartieri e 
rimodellare il modo di “abitarli”. 

Questo ambizioso progetto esige sinergia tra le istituzioni, ma rivolge al contempo lo 
sguardo alle esigenze degli abitanti, per avere case più umane, meno costose e più 
vivibili e li richiama ad una partecipazione più attiva finalizzata a sviluppare una nuova 
cultura del vivere la comunità. 

La Presidente di Itea Spa
dott.ssa Aida Ruffini
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Il bilancio sociale rappresenta per la nostra Società un prezioso strumento di rendiconta-
zione delle proprie attività e dei risultati raggiunti in ambito economico, ambientale e so-
ciale, nonché un’importante occasione di informazione e dialogo con i nostri stakeholder.  

Testimonianza del ruolo che questo strumento ha assunto all’interno del sistema di piani-
ficazione e controllo di un’azienda come Itea Spa, che ha una forte connotazione sociale, 
è la scelta di confrontare e affiancare la sua redazione a quella del Bilancio di esercizio 
e, quindi, all’attività di rendicontazione economica della Società, poiché offre una visione 
d’insieme dei risultati ottenuti e dei riflessi che si hanno in ambito sociale delle azioni 
intraprese.

Inoltre, l’interpretazione dei dati economici, a partire da una prospettiva che tenga conto 
della sostenibilità sociale e del valore aggiunto che tali dati producono, rende questo 
documento un valido ed indispensabile strumento sia per le puntuali esigenze del lettore, 
sia per le necessità informative proprie dell’azienda. 

Il percorso di lettura proposto dalla struttura stessa del documento permette di individuare 
e analizzare, attraverso le linee tematiche individuate nella Relazione sociale e il supporto 
quantitativo degli indicatori, una documentata e completa descrizione degli obiettivi rea-
lizzati dall’azienda e dei progetti in corso di realizzazione che rispondono agli orientamenti 
strategici adottati da Itea Spa e indispensabili per perseguire la sua missione sociale. 

Il Direttore Generale 
alla Gestione e alla Struttura

dott. Floriano Gubert
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LA SOCIETÀ

Itea Spa / 
Chi siamo
e cosa facciamo
Itea Spa (Istituto Trentino per 
l’Edilizia Abitativa) è una Società 
di capitali soggetta ad attività di 
direzione e coordinamento da 
parte della Provincia Autonoma 
di Trento (PAT). 
Esercita il servizio pubblico di 
edilizia abitativa conservando e 
incrementando la disponibilità 
degli alloggi destinati alla loca-
zione su tutto il territorio provin-
ciale. 
Attraverso interventi di costruzio-
ne, ristrutturazione, acquisto e 
gestione Itea Spa loca alloggi a 
canone agevolato e crea offerta 
abitativa per soddisfare il bisogno 
di quanti non hanno mezzi eco-
nomici sufficienti per rivolgersi al 
mercato immobiliare. 

Dal punto di vista operativo, 
l’attività istituzionale si può sin-
tetizzare in tre macro-tipologie di 
intervento:

Attività realizzativa 

Incremento del patrimonio abi-
tativo e non, attraverso la co-
struzione, la ristrutturazione e 
acquisto di unità immobiliari per 
migliorare la soddisfazione della 
domanda espressa.

Gestione del patrimonio

Valorizzazione del patrimonio 
esistente attraverso interventi di 
manutenzione ordinaria e straor-
dinaria che mirano alla riqualifi-
cazione degli immobili e assicu-
rano sicurezza, vivibilità e qualità 
dell’abitare.

Gestione dell’utenza 

Attività di gestione delle proce-
dure amministrative legata alla 
locazione degli alloggi, ai servizi 
per l’utenza e alle problematiche 
sociali e di vivibilità per soste-
nere le famiglie in condizioni di 
disagio e ridurre i fenomeni di 
conflittualità di vicinato.
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I nostri numeri / Il patrimonio gestito
/ Gli utenti 
/ Il personale (struttura ed organigramma)
/ Il bilancio di esercizio

Il Patrimonio 
gestito

Itea Spa
Il patrimonio gestito da Itea Spa sul territorio 
provinciale si compone di 10.760 alloggi e 
5.932 unità destinate ad usi non abitativi (tra 
cui: garage, posti macchina, locali commerciali, 
altro).

In oltre la Società gestisce completamente, per 
conto di terzi proprietari 1.656 unità immobiliari.

Unità 
immobiliari 
abitative

Il patrimonio immobiliare destinato ad uso abi-
tativo gestito da Itea, appartiene alla Società 
per l’87,5%.
La parte rimanente, invece, appartiene ad Enti 
pubblici, tra cui PAT, Comuni e Stato, che ne af-
fidano la gestione alla Società. Una piccola 
quota, infine, è locata da soggetti privati.

Esistono due tipologie contrattuali principali 
che regolano la locazione degli alloggi negli im-
mobili amministrati dalla Società:

* contratto di locazione stipulato tra Itea e il lo-
catario;

* patto di futura vendita:  contratto di locazione 
che prevede la corresponsione di un canone 
mensile  maggiorato della quota di riscatto  
dell’immobile, del quale l’inquilino acquista la 
proprietà al momento del versamento dell’ulti-
ma rata.

Unità 
abitative

10.760

Unità 
non abitative

5.932

1.345

9.415

Proprietà 
di Itea 

Spa

Contratti 
di locazione 
attivi

9.610

Patto
di futura 

vendita

185

Proprietà 
di Enti

Titolarità
delle unità 

immobiliari 
ad uso abitativo

anno 2012

Tipo di 
contratto per 
immobili ad 

uso abitativo
anno 2012

Patrimonio 
gestito da 
Itea Spa

anno 2012



- BILANCIO SOCIALE / La Società8 /92

Patrimonio 
e territorio

Alloggi
non occupati

Nella tabella è riportata la distribuzione del patrimonio gestito da Itea sul territorio provinciale.

C
om

unità di Valle

A
lloggi destinati alla 

locazione

A
lloggi con patto di 

futura vendita

Totale unità abitative in 
locazione

Totale unità non 
abitative in gestione

Totale unità 
im

m
obiliari in gestione

D
istribuzione 

del patrim
onio in 

percentuale

Comunità Val di Fiemme 93 4 97 47 144 0,86%

Comunità di Primiero 40 0 40 32 72 0,43%

Comunità Valsugana e Tesino 309 14 323 150 473 2,83%

Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol

506 15 521 317 838 5,02%

Comunità della Valle di 
Cembra

54 2 56 28 84 0,50%

Comunità della Val di Non 235 2 237 123 360 2,16%

Comunità della Valle di Sole 88 7 95 57 152 0,91%

Comunità delle Giudicarie 257 23 280 58 338 2,03%

Comunità Alto Garda e Ledro 1.291 29 1.320 671 1.991 11,93%

Comunità della Vallagarina 855 36 891 471 1.362 8,16%

Comun General de Fascia 15 8 23 14 37 0,22%

Magnifica Comunità degli 
Altipiani Cimbri

30 0 30 27 57 0,34%

Comunità Rotaliana - 
Königsberg

418 23 441 159 600 3,59%

Comunità della Paganella 11 0 11 4 15 0,09%

Val d’Adige 79 0 79 77 156 0,94%

Comunità della Valle dei 
Laghi

130 4 134 90 224 1,34%

Comune di Trento 4.496 2 4.498 2.332 6.830 40,92%

Comune di Rovereto 1.668 16 1.684 1.275 2.959 17,73%

TOTALE 10.575 185 10.760 5.932 16.692 100,00%

Al 31/12/2012 risultano 901 alloggi non occupati per le seguenti motivazioni:
* 70 sono stati segnalati agli Enti Locali e sono in attesa di prima assegnazione;
* 88 sono in corso di ristrutturazione da parte del Settore Tecnico della Società;
* 57 sono stati ristrutturati dal Settore Gestione Patrimonio e risultano da segnalare per 

l’assegnazione;
* 424 sono in fase di ristrutturazione da parte del Settore Gestione Patrimonio;
* 162 sono già stati ristrutturati e risultano in attesa di prossimo contratto entro il 2013;
* 20 sono in fase di sgombero a seguito di sfratto;
* 43 sono alloggi parcheggio per risanamento pavimenti;
* 37 risultano in fase di cessione.
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Trento / località Campotrentino 
38 alloggi + 3 locali per attività commerciali

Settembre 2012 - Il complesso residenziale è costituito da sei edifici che ospitano 38 alloggi di edilizia abitativa pubblica e 3 
spazi per attività commerciali.  Ogni palazzina è composta da un piano terra, con cantine, locali tecnici e in alcuni casi posti 
macchina coperti, un primo, secondo e terzo piano ed un sottotetto. Gli edifici sono certificati energeticamente in "Classe B".



Gli utenti

I nuclei familiari residenti negli alloggi gestiti 
da Itea Spa al 31/12/2012 sono 9.795. 
In media le famiglie trentine sono composte 
da 2,3 componenti; la media dei componenti 
dei nuclei familiari residenti negli alloggi della 
Società è leggermente superiore, attestando-
si sul 2,4.
Di seguito il dettaglio delle percentuali relati-
ve ai nuclei familiari residenti negli stabili Itea 
suddivisi per numero di componenti e raffron-
tati ai dati provinciali da cui si evince che, ri-
spetto alla media provinciale, le famiglie nu-
merose (maggiori di 5 componenti) e quelle di 
persone che vivono da sole (1 componente) 
sono sovrarappresentate rispetto alla media 
provinciale.

Nel 19% dei nuclei familiari residenti negli al-
loggi Itea è presente almeno un componente 
con invalidità oltre il 75%. I nuclei familiari 
con un solo genitore (monogenitoriali) sono il 
7,8% dei nuclei familiari residenti negli alloggi 
di edilizia abitativa pubblica.
L’88% degli assegnatari di un alloggio Itea è 
di  nazionalità italiana.

1
componente

2010	
2011
2012

PAT

36%
36%
36%
30%

2
componenti

2010	
2011
2012
PAT

29%
28%
28%
27%

3
componenti

2010
2011
2012

PAT

14%
14%
14%
20%

4
componenti

2010
2011
2012

PAT

11%
11%
11%
18%

5
componenti

2010
2011
2012
PAT

6%
6%
6%
4%

6
componenti

2010
2011
2012
PAT

4%
5%
5%
1%

>-
19% 

7,8 % 

Nuclei familiari per n. componenti Itea - PAT

Nuclei con 
almeno un 
soggetto con 
invalidità 
oltre al 75%

Nuclei 
familiari 
monogenitoriali
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6%
altro

Cittadinanza

6% 
non 
indicata

88% 
italiana
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Il personale 

CdA
Consiglio di Amministrazione

Comitato 
di direzione

Direzione
Generale allo 
Sviluppo

Direzione
Generale allA 
Gestione e 
alla Struttura

Ufficio 
Convenzioni 
e Accordi 
di programma
e D.Lgs. 231/01

Segreteria
generale

Attività 
Finanze 
e Credito

* * *

Settore Affari 
Generali

* Settore 
Finanziario

* Settore Gestione 
Patrimonio

* Settore 
Utenti

*
1 / Ufficio Contratti 
e Appalti
2 / Ufficio Legale
3 / Ufficio CED
4/ Ufficio Qualità 
e Bilancio Sociale

1 / Ufficio Bilancio 
e Ragioneria
2 / Ufficio 
Controllo Gestione 
e Amministrazione

1 / Ufficio  Gestioni 
Condominiali ed 
Energetiche
2 / Ufficio Manutenzione
3 / Ufficio Gestione 
Tecniche

1 / Ufficio Back 
Office Utenza
2 / Ufficio Front 
Office Utenza

Assicurazione 

Qualità
*

Ufficio  
Attività 
canone 
moderato, 
concordato 
e rapporti 
con Enti 
locali

*
Settore 
Tecnico

* Settore Affari 
Generali

Ufficio Sviluppo Patrimonio - Area/1
Ufficio Sviluppo Patrimonio - Area/2
Ufficio Sviluppo Patrimonio - Area/3

Ufficio 
Progetti 
Trasversali

*

Organigramma e 
Organi Societari

Consiglio 
di amministrazione

Presidente Aida Ruffini

Vice Presidente Salvatore Ghirardini

Consiglieri Michela Chiogna

Fabio Margoni

Collegio 
sindacale

Presidente Giovanni Paolo 
Bortolotti

Sindaci Fabrizio Bonalda

Achille Spinelli

Direzione 
generale

Direttore generale alla 
Gestione e alla Struttura

Floriano Gubert

Direttore generale 
allo Sviluppo

Vacante

Il Bilancio di Itea Spa è certificato dalla Società di revisione contabile: PricewaterhouseCooper Spa
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Struttura 
organizzativa 
e personale

Costituita ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della Legge Provinciale 7 novembre 2005, n. 15 
Itea Spa, su disposizione della Provincia Autonoma di Trento, attua il programma di edilizia 
abitativa contenuto nel Piano Straordinario per l’Edilizia Abitativa Sociale 2007 - 2016.
La Società è gestita da un Consiglio di Amministrazione (CdA) al cui vertice è posta la 
Presidente, che ne detiene la Rappresentanza legale. Per tutti i settori di attività non am-
ministrati direttamente dal CdA, la gestione è delegata alla Presidente, al Direttore Gene-
rale ed ai Dirigenti di Settore.
Una Società di Revisione si occupa del controllo contabile, mentre il Collegio Sindacale 
svolge il compito di vigilare sulla correttezza dell’amministrazione societaria.

Al 31/12/2012 i dipendenti di Itea Spa sono 154, di cui 88 dipendenti della Provincia 
Autonoma di Trento messi a disposizione della Società e 66 dipendenti della Società, di cui 
62 a tempo indeterminato e 4 a tempo determinato.
Il personale con orario di lavoro part-time è di 26 unità, pari al 17 % del totale.

Fasce di età Donne Uomini Totale %
< 30 1 3 4 2,6%

31-44 38 30 68 44,2%

45-55 27 28 55 35,7%

> 55 10 17 27 17,5%

Totale 76 78 154 100%

Come evidenziato dalla tabella, quasi l’80% della forza lavoro della Società rientra nella fa-
scia di età compresa tra i 31 e i 55 anni, che di norma costituisce il momento di maggiore 
efficienza produttiva dei dipendenti.

I dipendenti di Itea hanno un’anzianità lavorativa superiore ai 10 anni nel 47,4 % dei casi. 
Tale dato rivela un basso tasso di rotazione del personale, indice di attaccamento all’azien-
da e di riscontro positivo dell’ambiente lavorativo da parte dei dipendenti.

Anzianità di servizio * Donne Uomini Totale %

0 - 10 39 42 81 52,6%

11 - 20 18 14 32 20,8%

21 - 30 9 11 20 13,0%

> 30 10 11 11 13,6%

Totale 76 78 154 100%

* I dati utilizzati per il calcolo dell’anzianità di servizio per l’anno 2012, così come già indicato per gli 

anni 2011 e 2010,  si riferiscono alla data di assunzione da parte di Itea Spa per gli ex dipendenti messi 

a disposizione dalla PAT che hanno scelto di diventare dipendenti della Spa e alla data di assunzione 

a tempo indeterminato per i dipendenti della Spa inizialmente assunti con contratto a termine. Invece, 

negli anni antecedenti al 2010, il dato utilizzato per il calcolo dell’anzianità di servizio riguardava la data 

di prima assunzione dei dipendenti a prescindere da successive modifiche nel rapporto di lavoro.
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/ Gli utenti 
/ Il personale (struttura ed organigramma)
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La distribuzione del personale per ciascun Settore della Società è rappresentata nel 
seguente grafico.

La Società impiega personale qualificato con competenze specifiche in vari settori, quali 
quello tecnico, amministrativo, economico e giuridico.
Dei 154 dipendenti, 63 sono laureati, 79 hanno conseguito il diploma e 12 sono in 
possesso di licenza media.
In particolare, poi, dei 63 dipendenti laureati, 25 sono in possesso di laurea in ingegneria 
o architettura, 30 in economia o giurisprudenza e 8 in sociologia o altre materie.

Suddivisione 
dei dipendenti

per settori 

Ripartizione 
del personale 

in base al titolo 
di studio

7

164 dipendenti 

Direzione

Affari Generali

Tecnico

Gestione Patrimonio

Utenti

Finanziario

17

35

43

31

21

Diploma

79

Laurea

63

Licenza media

12
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IL BILANCIO
DI ESERCIZIO

2010 2011 2012
A) Crediti vs soci

B) Immobilizzazioni
- imm. immateriali 2.502.528 1.868.937 1.953.939

- imm. materiali 1.046.687.583 1.072.850.099 1.095.551.712

- imm. finanziarie 475.164 330.957 250.836

Totale B) 1.049.665.275 1.075.049.993 1.097.756.487

C) Att. circolante
 - rimanenze 0 0

 - crediti 122.836.181 179.562.318 238.588.876

 - att.tà finanziarie 0 0

 - disp. liquide 33.314.932 12.044.311 16.875.459

Totale C) 156.151.113 191.606.629 255.464.335

D) Ratei e risconti 1.000.685 820.007 648.165
TOT. ATTIVO 1.206.817.073 1.267.476.699 1.353.868.987

2010 2011 2012
A) Patrimonio 919.369.490 920.402.777 921.291.515

B) Fondi per rischi e 
oneri

10.764.767 10.301.257 9.605.528

C) TFR 4.719 11.904 21.382

D) Debiti 174.397.707 224.325.609 292.513.711

E) Ratei e risconti 102.280.390 112.435.152 130.436.851
TOT. PASSIVO 1.206.817.073 1.267.476.699 1.353.868.987

Stato 
patrimoniale
attivo

Stato 
patrimoniale
passivo e netto

L’analisi dello Stato Patrimoniale della Società rileva, tra i movimenti principali, nei 
crediti, la concessione di nuovi contributi per investimenti da parte della Provincia 
Autonoma di Trento a decorrere dal 2012 e corrispondentemente, tra i debiti, la sot-
toscrizione di un nuovo prestito obbligazionario con scadenza 31 dicembre 2030 per 
l’importo di euro 36.000.000 quale strumento per far fronte alla programmazione 
prevista nel piano industriale.

Note 
allo stato patrimoniale

Il bilancio della Società al 31 dicembre 2012, redatto secondo le prescrizioni civilis-
tiche, si compone degli schemi dello Stato Patrimoniale, del Conto Economico, della 
Nota Integrativa ed è accompagnato dalla Relazione sulla Gestione.
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I nostri numeri / Il patrimonio gestito
/ Gli utenti 
/ Il personale (struttura ed organigramma)
/ Il bilancio di esercizio

2010 2011 2012

A / VALORE DELLA 
PRODUZIONE
1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 
di servizi

15.985.606 16.039.042 17.638.923

2) var. rim. prodotti in corso di 
lavorazione

3) var. rim. prodotti in corso su 
ordinazione

4) incrementi di immobilizzazioni per 
lavori interni

1.704.000 2.014.065 1.753.910

5) altri ricavi e proventi 35.368.075 35.181.694 32.230.087

TOTALE A / 53.057.681 53.234.801 51.622.920

B / COSTO DELLA 
PRODUZIONE
6) per materie prime, sussidiarie, di 
consumo e merci

7) per servizi 21.946.152 19.802.841 19.605.336

8) per godimento beni di terzi 151.043 142.216 135.145

9) per il personale 8.338.520 8.700.321 8.121.214

10) ammortamenti e svalutazioni 9.160.430 9.461.563 9.235.544

11) var. rim. materie prime, sussidiarie, …

12) accantonamenti per rischi 0 40.000 40.000

13) altri accantonamenti 430.000 900.000 1.100.000

14) oneri diversi di gestione 5.392.471 5.623.014 4.606.962

TOTALE B / 45.418.616 44.669.955 42.844.201

TOTALE A  - B / 7.639.065 8.564.846 8.778.719

C / PROVENTI E ONERI 
FINANZIARI

486.473 321.188 276.906

D / RETTIFICHE DI 
VALORE DI ATT.TÀ FIN. 

- - -

E / PROVENTI E ONERI 
STRAORDINARI

78.414 28.907 336.535

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 8.203.952 8.914.941 9.392.160

22) Imposte sul reddito d’esercizio (7.142.502) (7.881.652) (8.503.418)

UTILE / PERDITA 
D’ESERCIZIO

1.061.450 1.033.289 888.742

Conto
economico
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Dall’analisi del Conto Economico si rileva, un incremento dei “ricavi delle vendite e delle 
prestazioni” oltre ad una contrazione significativa di quasi tutti i costi.
Il bilancio chiude con un utile ante imposte di euro 9.392.160 ed un utile dopo le 
imposte di euro 888.742. Anche quest’anno dobbiamo segnalare come l’imposizione 
fiscale sia per Itea Spa estremamente pesante, infatti se si considerano le sole imposte 
correnti IRES ed IRAP, che ammontano ad euro 9.326.623, la tassazione è pari a quasi 
il 100% dell’utile ante imposte.
La normativa fiscale applicabile alle società di gestione immobiliare è estremamente 
penalizzante, infatti la Società presenta un reddito fiscale imponibile IRES pari ad euro 
31.810.184, molto più consistente rispetto a quello civilistico.
Inoltre la normativa qualifica come esente da imposta sul valore aggiunto l’attività di 
locazione, vendita di immobili residenziali e le operazioni accessorie alla locazione. Il 
rapporto, calcolato annualmente, tra tutte le attività di vendita poste in essere dalla 
Società e le attività esenti, applicato all’importo dell’iva acquisti, ne determina la quota 
di indetraibilità. La locazione di immobili residenziali è una delle attività principali della 
Società, che quindi è soggetta alla normativa sopraddetta, ed ha portato ad un pro-rata 
di indetraibilità per il 2012 dell’85%. 

Note al conto 
economico

LASINO /  
9 alloggi e sale sociali 

Dicembre 2012 - Il risanamento conservativo ha riportato a nuova vita un’antica costruzione nel centro del paese. Il progetto di 
recupero, nonostante il degrado dello stabile, è riuscito a mantenere gli elementi architettonici costruttivi secondo le tipologie 
tradizionali del luogo. Sono stati conservati gli avvolti ad eccezione di quello centrale che è stato demolito per dotare lo stabile di 
un ascensore. L’edificio è classificato, secondo la normativa nazionale, in “Classe energetica A”.
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L’analisi per indicatori di risultato, che tradizionalmente è utilizzata per le società, risulta, come 
vedremo successivamente, poco significativa per Itea Spa, data la natura della attività della 
stessa a prevalente caratterizzazione sociale. Infatti, la Società offre i propri servizi ad una clien-
tela tipicamente “sociale” alla quale viene applicato un canone “legale” determinato dall’Ente 
pubblico di riferimento; è pertanto preclusa ogni possibilità per la stessa di intervenire sulla 
remunerazione della rendita immobiliare. La Società, al fine di garantire il soddisfacimento della 
domanda abitativa sociale, opera nel settore immobiliare, da un lato attraverso acquisizioni e 
costruzioni, dall’altro attraverso l’attività di manutenzione del patrimonio abitativo. 
Tali attività implicano cospicui investimenti in termini di risorse finanziarie, dato questo che, mes-
so in relazione ai risultati ottenuti in termini di fatturato e di Reddito operativo lordo, risulta, per 
le ragioni sopra esposte, scarsamente significativo. Infine, è da sottolineare che gli stessi costi 
strutturali sostenuti dalla Società hanno scarsi margini di flessibilità in quanto adeguatamente 
dimensionati rispetto ai volumi di attività richiesti.

Analisi degli indicatori 
di risultato finanziari 

Indici Descrizione Rapporti 2011 2012 Commenti
ROE Indica la remunerazione del capitale 

proprio investito in azienda
RISULTATO NETTO
CAPITALE 
PROPRIO

0,11% 0,10% Il rendimento offerto al socio dall’investimento in 
attività produttive è del 0,10%

ROI Indica la redditività del capitale investito 
nella Società

EBIT
CAPITALE INVESTITO + 
DISPONIBILITÀ LIQUIDE

0,68% 0,65% Il rendimento dei mezzi investiti in azienda aumenta 
al 0,65%

ROS Indica il ricarico applicato dall'azienda 
per la determinazione del prezzo

EBIT
RICAVI NETTI

16% 17% Su 100€  fatturati,  83 € sono assorbiti dai costi

LEVERAGE
 

Indica il rapporto fra capitale proprio e 
capitale investito 

CAPITALE INVESTITO + 
DISPONIBILITÀ LIQUIDE
CAPITALE PROPRIO

1,38 1,47 Rispetto allo scorso anno si rileva un incremento 
dell'indebitamento

AT
assets 
turnover
 

Indica la velocità con cui si rinnova il 
capitale investito rispetto al fatturato

RICAVI NETTI
CAPITALE INVESTITO + 
DISPONIBILITÀ LIQUIDE

4,20% 3,81% La proporzionalità esistente fra fatturato e capitale 
investito è peggiorata rispetto all’esercizio precedente

Indici di redditività

Indici  Descrizione  Rapporti  2011 2012 Commenti 

INDICATORI DI 
PRODUTTIVITÀ 
(costo 
personale)

Indica l'incidenza del costo del 
personale sul fatturato

ONERI PERSONALE
RICAVI NETTI

16% 16% Il dato relativo alla produttività del personale è sostan-
zialmente in linea con il triennio di riferimento

INDICATORI DI 
PRODUTTIVITÀ  
(incidenza 
costo 
personale)

Indica la rilevanza del costo del 
personale sul costo della produzione

ONERI PERSONALE
COSTO DELLA 
PRODUZIONE

15,0% 14,9% Rapporto inalterato nel triennio

INDICATORI 
PRODUTTIVITÀ  
(personale/
attività 
d'investimento 
effettuati)

Indica il rapporto fra il costo del 
personale tecnico e gli alloggi in 
lavorazione
 

ONERI PERSONALE 
TECNICO
NUMERI ALLOGGI 
IN LAVORAZIONE 

Euro
2.339

Euro
2.057

Rilevato un miglioramento (riduzione) della spesa del 
personale tecnico per u.i. in lavorazione

Indici di redditività
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Indici Descrizione Rapporti 2011 2012 Commenti
INDICATORI INCIDENZA 
IMPOSIZIONE FISCALE SUI 
RICAVI DELLA GESTIONE 
CARATTERISTICA

Indica la percentuale di impo-
sizione fiscale rilevata sui ricavi 
della gestione caratteristica

ONERI  FISCALI
CANONI E COMPENSI

66% 66% Nel 2012 i ricavi da gestione caratteristica sono 
assorbiti per il 66% da imposte IRES, IRAP e IMU

INDICATORI INCIDENZA RICAVI 
GESTIONE CARATTERISTICA 
SUL N. UNITÀ IMMOBILIARI IN 
GESTIONE

Indica l’ammontare medio annuo 
ricavi per unità immobiliare 
(alloggi e altre u.i.)

CANONI E COMPENSI
UNITÀ IMMOBILIARI IN 
GESTIONE

Euro 
988

Euro 
1.057

In media ogni unità immobiliare gestita (di pro-
prietà e di terzi) genera ricavi per € 1.057 all’anno      
(€ 88,08 mensili)

INDICATORI INCIDENZA 
IMPOSIZIONE FISCALE 
SUL TOTALE DELLE UNITÀ 
IMMOBILIARI GESTITE

Indica l’ammontare medio annuo 
degli oneri fiscali per unità immo-
biliare (alloggi e altre u.i.)

ONERI FISCALI
UNITÀ IMMOBILIARI IN 
GESTIONE

Euro 
656

Euro 
695

In media ogni unità immobiliare gestita (di proprie-
tà e di terzi) assorbe per € 695 annui i ricavi della 
gestione caratteristica (€ 55 mensili)

INDICATORI INCIDENZA COSTO 
PERSONALE SUL TOTALE DELLE 
UNITÀ IMMOBILIARI GESTITE

Indica l'ammontare medio annuo 
dei costi del personale per unità 
immobiliare (alloggi e altre u.i.)

 COSTI DEL 
PERSONALE
UNITÀ IMMOBILIARI IN 
GESTIONE

Euro 
412

Euro 
381

 In media ogni unità immobiliare gestita (di proprie-
tà e di terzi) assorbe per  € 381 annui i ricavi della 
gestione caratteristica (€ 32 mensili)

INDICATORI INCIDENZA ALTRI 
COSTI DELLA PRODUZIONE 
SUL TOTALE DELLE UNITÀ 
IMMOBILIARI GESTITE

Indica l'ammontare medio annuo 
degli altri costi della produzione 
per unità immobiliare (alloggi e 
altre u.i.)

 ALTRI COSTI DELLA 
PRODUZIONE
UNITÀ IMMOBILIARI IN 
GESTIONE

Euro 
1.575

Euro 
1.459

In media ogni unità immobiliare gestita (di proprie-
tà e di terzi) assorbe per  €  1.459 annui i ricavi 
della gestione caratteristica (€ 122 mensili)

INDICATORI RICAVO MEDIO 
ANNUO PER ALLOGGIO

Indica l'ammontare medio annuo 
dei ricavi della gestione caratteri-
stica per alloggio in gestione

CANONI E COMPENSI
N. ALLOGGI IN 
GESTIONE 

Euro 
1.502

Euro 
1.639

In media ogni alloggio in gestione genera ricavi per 
€ 1.639 all'anno.

Indici Descrizione Rapporti 2011 2012 Commenti

INDICATORI 
DI LIQUIDITà
(Acid test)

Indica la capacità delle attività 
a breve di far fronte agli impegni 
a breve

attività correnti
PASSIVITà CORRENTI

60% 69% Rispetto allo scorso anno si rilava un lieve incremen-
to della capacità di far fronte agli impegni a breve 
(valore soglia >100%)

INDICE DI AUTONOMIA Indica il grado di autonomia 
finanziaria della Società
(capacità di finanziare gli investi-
menti in proprio)

CAPITALE NETTO
TOTALE PASSIVO E 
NETTO

0,7% 0,7% Il valore si colloca al di sopra della soglia di riferi-
mento pari al 0,66 che indica una buona capacità 
di sviluppo della Società

Indici economici

Indici finanziari

Gli indici economici, di cui alle tabelle precedenti, confermano  quanto già affermato 
circa la capacità di conseguimento dell’equilibrio economico; tuttavia giova ribadire 
che, se per ipotesi la Società ottenesse una remunerazione del proprio patrimonio im-
mobiliare ai valori di mercato, pur in assenza di spinte speculative, i ricavi teorici assi-
curerebbero l’equilibrio economico finanziario al netto dei contributi PAT.
È tuttavia doveroso segnalare l’impatto della disciplina fiscale particolarmente sfavore-
vole,  che assorbe il 66% dei ricavi della gestione caratteristica, ovvero ogni 100 Euro 
fatturati 66 Euro finiscono in tassazione. Elemento questo che sommato agli altri costi 
di produzione compromette il raggiungimento del suddetto equilibrio.
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TIONE / località Brevine 
8 alloggi, una sala ad uso sociale e due locali commerciali

Dicembre 2012 - Il complesso residenziale, frutto di un rilevante intervento di restauro conservativo, si compone di due edifici 
affiancati denominati “Ex Casa Antolini” ed “Ex Casa Rastelli” ed è ubicato a sud del centro storico di Tione, in località Brevine. 
La residenza ospita 9 appartamenti, si articola su 5 livelli e ha una classificazione energetica "Classe B".



RELAZIONE 
SOCIALE



Lo scopo della relazione sociale è quello di evidenziare le connessioni, in termini di 
agire socialmente responsabile, tra le attività e gli obiettivi di Itea Spa, da una parte 
e, dall’altra, le aspettative espresse o potenziali dei soggetti che detengono nei con-
fronti della Società degli interessi qualificati. Ci si si riferisce quindi ai risultati ed agli 
effetti che dette azioni producono presso questi portatori di interesse (stakeholders) 
che per Itea Spa sono identificati in maniera determinata. 
La relazione sociale quindi, in particolare, si sofferma - anche nel dettaglio - nella 
descrizione e nella rendicontazione delle azioni intraprese, dando così agli interlocu-
tori coinvolti la possibilità di esprimere una valutazione sulle ricadute sociali delle 
scelte programmatiche adottate dalla Società rispetto alla propria sfera di interesse.
I  quattro valori su cui si incardina la relazione sociale sono declinati dal noto ap-
proccio della balanced score card (BSC), adottato in materia di programmazione e 
valutazione strategica aziendale e sono completati da un quinto valore, “per la comu-
nità”, che è trasversale agli altri quattro.

Utenti /
protagonisti dell’agire quotidiano della 
Società, essi svolgono un ruolo critico 
nella definizione e realizzazione degli 
obiettivi aziendali richiamando i principi 
di efficacia ed efficienza del servizio e 
trasparenza e accessibilità dell’informa-
zione. 

Dipendenti /

indispensabile per dare operatività alla 
missione aziendale essi, con il corretto e 
responsabile svolgimento delle proprie 
attività, attribuiscono valore aggiunto al 
servizio di edilizia abitativa.

Fornitori /
coinvolti nel processo produttivo sia per gli 
interventi di edilizia, sia per gli interventi di 
manutenzione e fornitura dei servizi all’a-
bitazione, necessitano di un rapporto ba-
sato sui principi dell’economicità, affidabi-
lità e trasparenza contrattuale.

Terzo settore /

affianca e supporta l’attività della Socie-
tà per garantire alti livelli di welfare nelle 
politiche dell’abitare garantendo impar-
zialità e continuità del servizio.

Azionista /
quale mandante d’indirizzo, fissa le prio-
rità e il quadro delle regole in cui Itea 
opera per garantire l’attuazione dei pro-
grammi di edilizia abitativa.

Pubblica 
Amministrazione / 

attori territoriali con cui la Società gior-
nalmente dialoga e collabora, in un’otti-
ca di sinergia, per la risoluzione dei pro-
blemi legati al bisogno casa.

Collettività / 
beneficiario ultimo su cui ricade l’azione 
di Itea, direttamente o indirettamente, in 
termini di beneficio sociale e di migliora-
mento della qualità della vita.

Ambiente / 
interlocutore ricettivo che impegna la So-
cietà nella ricerca continua di uno svilup-
po sostenibile mediante la progettazione 
e l’attuazione d’interventi che siano ri-
spettosi dell’ambiente e che salvaguardi-
no, per quanto possibile, l’esistente.
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Introduzione 
alla Relazione

sociale

Stakeholder
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Mappa dei 
valori

Valore per l’azionista, 
misura i risultati ottenuti con 

l’adozione di strategie e azioni, 
condivise con il socio unico - la 

Provincia autonoma di Trento - per 
rispondere al bisogno casa attraverso 

elevati livelli di welfare e un uso 
razionale e meglio finalizzato delle 
risorse pubbliche disponibili per la 

crescita e la valorizzazione dell’offerta 
abitativa.

La risposta 
al bisogno 
casa, al centro 
della nostra 
missione

Vivere e 
abitare.
Il mondo Itea
al servizio 
di tutti

Valore per l’utente, 
misura la qualità del servizio 

all’utenza. Una volta soddisfatta la 
domanda di alloggio pubblico, di 
fatto, la Società diviene il punto di 
riferimento sia per la risoluzioni di 

problematiche legate alla gestione dei 
contratti di locazione e agli interventi 
di manutenzione degli immobili,  sia 

per le questioni socio-relazionali 
connesse alla convivenza, alla sicurezza 

e alla qualità dell’abitare.
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Qualità 
dei processi 
lavorativi, 
un nostro 
obiettivo 
strategico

Valore per il cliente interno, 
misura i benefici in termini di 
efficacia ed efficienza generati 

dall’ottimizzazione organizzativa 
e operativa dei processi interni. 

Il miglioramento continuo e una 
maggiore sinergia tra i diversi settori 

della Società, permettono una 
gestione più snella delle pratiche 

amministrative e una comunicazione 
trasparente e accessibile all’utenza. 

La persona, 
risorsa 
del nostro 
sistema

Valore per i dipendenti,
misura  l’investimento della Società 
nella qualificazione delle capacità 

individuali e delle conoscenze 
delle risorse umane.  

Una pianificazione attenta della 
formazione del personale e il concreto 

riconoscimento dell’apporto di 
ognuno, favoriscono la condivisione 

della missione aziendale a tutti i livelli.  

Ambiente, 
benessere 
e sviluppo

Valore per la comunità, 
misura gli effetti dell’agire responsabile 

che, in maniera diffusa e sul fronte 
sia ambientale che sociale, 

investono la comunità. 
L’impegno della Società 

sul versante dello sviluppo sostenibile 
è crescente e mira a divenire 

un riferimento sicuro e qualificato 
per la comunità trentina.



valore per 
l’azionista

La risposta 
al bisogno casa, 
al centro 
della nostra 
missione

* sviluppo ed attuazione del Pia-
no Straordinario per l’edilizia 
abitativa sociale 2007-2016 
attraverso il complesso degli 
interventi di filiera (progettazio-
ne, appalto, cantierizzazione, 
consegna) e degli acquisti che 
generano accrescimento del 
patrimonio abitativo, cui si ag-
giunge la messa a disposizione 
per il circuito locativo degli al-
loggi di risulta;

* creazione di valore economi-
co per mezzo della gestione 
del patrimonio, sia attraverso 
l’accrescimento del valore di 
quest’ultimo per opera delle 
attività di manutenzione straor-
dinaria sia per la redditività che 
deriva dai canoni di locazione e 
dalle mirate attività di cessione 
degli immobili.

Il ruolo affidato ad Itea Spa dall’azionista unico Provincia Autonoma di Tren-
to nell’ambito della realizzazione della politica provinciale per la casa, può 
sostanzialmente estrinsecarsi in due filoni principali:



Valore per l’azionista / Attuazione e sviluppo delle direttive provinciali
/ Incremento e gestione del patrimonio immobiliare
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La missione di Itea Spa e l’obiettivo strategico principale ad essa assegnato - realizzare gli 
alloggi previsti dal Piano Straordinario per l’edilizia abitativa sociale - si trovano oggi a con-
frontarsi in maniera decisiva con le condizioni economiche del sistema globale che, anche 
localmente, stanno delineando un quadro ancora più difficile di quello appena trascorso, 
con una tendenza a rivelare gli effetti della crisi come prodotto di un fenomeno strutturale, 
ancor più che congiunturale.
La reazione del governo provinciale, già espressa da tempo con provvedimenti di contrasto 
ad hoc,  ha portato alla definizione di un quadro strategico ulteriormente definito, all’inter-
no del quale la Società è chiamata ad apportare il proprio contributo. 
Tale cornice strategica è costituita da: 

* le direttive di attuazione della manovra finanziaria per il 2013 (delibera G.P. 
2505/2012), che prevedono, tra le varie misure, l’assunzione da parte delle società 
“di sistema” di un piano strategico triennale volto a definire obiettivi e corrispondenti 
piani di investimento, in coerenza con gli strumenti di programmazione economica 
finanziaria della stessa PAT; 

* il Piano di miglioramento della pubblica amministrazione 2012-2016 (delibera G.P. 
1696/2012), che chiama ciascun soggetto del sistema pubblico provinciale all’indivi-
duazione di un piano atto a garantire gli obiettivi generali di contenimento della spesa 
pubblica ed al contestuale aumento della produttività aziendale.

Itea Spa ha quindi delineato un Piano Triennale a valenza strategica, all’interno del quale 
sono definiti gli obiettivi principali ed i piani di investimento per il triennio 2013-2015 
(oltre 45 milioni di euro complessivi per ciascun esercizio) unitamente ad uno specifico 
Piano Strategico di Miglioramento, che individua le linee principali secondo le quali la 
Società perseguirà i risultati indicati dalla Provincia: in sintesi, efficientamento dei proces-
si, in particolare sul lato manutenzione e gestione energetica, riduzione della spesa (in 
modo particolare sui costi per il personale dipendente), miglioramento della qualità del 
servizio reso all’utenza (tempistica delle pratiche, vivibilità dell’abitare).
Entro questa cornice strategica gli obiettivi dei singoli programmi triennali di Itea Spa 
concorreranno ad adeguare la macchina operativa per garantire, a condizioni di maggiore 
efficienza operativa, la conferma della realizzazione degli obiettivi del Piano Strategico per 
l’edilizia abitativa sociale 2007-2016.
Il complesso delle misure strategiche sopra accennate, unitamente al necessario sostegno 
finanziario che la Provincia realizza attraverso i trasferimenti in conto capitale alla Società, 
potranno continuare a garantire l’attuazione del Piano. In aggiunta a ciò, la recente indivi-
duazione da parte della Provincia del soggetto gestore del fondo di investimento immobi-
liare volto alla creazione di un’adeguata offerta di alloggi a canone moderato (delibera G.P. 
400/2012), potrà prospettare ulteriori miglioramenti nello sviluppo degli obiettivi di Piano, 
con la possibilità che Itea Spa eserciti un ruolo significativo (in ipotesi, attraverso opportu-
ni conferimenti di unità immobiliari non destinate all’edilizia residenziale).
La capacità “produttiva” attuale di Itea Spa, in relazione allo sviluppo degli interventi di 
Piano Straordinario, è riassunta e dettagliata nelle tabelle successive che riprendono, per 
categoria (alloggi a canone sociale, moderato e concordato) e per distribuzione territoriale 
(Comunità di Valle), gli interventi attuati al 31.12.2012.

Attuazione 
e sviluppo 

delle direttive 
provinciali
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Ente locale Previsione Piano  2007 - 2016 Avanzamento Piano Straordinario 2007 - 2010

al 31/12/2010

Canone
Sociale

Canone
Moderato 

Concordato

Canone Sociale Canone
Concordato

Canone
Moderato

Totale

R• R R• R R• R R• R T

Comunità Territoriale della Valle 
di Fiemme

80 11 11

Comunità di Primiero 40 4 8 12

Comunità Bassa Valsugana e Tesino 130 20 26 35 1 62

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 270 60 47 51 98

Valle dell’Adige 310 6 101 107

Comunità Rotaliana Königsberg 47

Comunità della Paganella

Comunità della Valle di Cembra

Comunità della Valle dei Laghi

Comunità della Valle di Non 150 25 5 30 35

Comunità della Valle di Sole 40 5 5

Comunità delle Giudicarie 140 8 64 72

Comunità Alto Garda e Ledro 400 175 74 158 5 237

Comunità della Vallagarina 280 45 8 132 140

Comun General de Fascia 30 2 2

Magnifica Comunità degli Altipiani Cimbri

Comune di Trento 850 192 203 628 8 839

Comune di Rovereto 280 106 40 173 19 1 20 253

Totale 3.000 3.000 691* 421 1.398 19 15 20 1.873
* Il totale comprende 21 alloggi, fra quelli in disponibilità della Società, non ancora localizzati

R• = Realizzazioni,  R  = Risulta, T=Totale

TIONE / risanamento conservativo dell’ex Casa Fontana
Consegnati 8 alloggi e una sala sociale
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Ente locale 2011 2012

Canone 
Sociale

Canone
Concordato

Canone
Moderato T Canone 

Sociale
Canone
Concordato

Canone
Moderato T

R• R R• R R• R T R• R R• R R• R T

Comunità Territoriale della 
Valle di Fiemme

1 1 2 2

Comunità di Primiero 2 2 2 2

Comunità Bassa Valsugana 
e Tesino

6 14 20 15 15

Comunità Alta Valsugana 
e Bersntol

1 16 17 18 18

Valle dell’Adige 4 5 9 1 1

Comunità Rotaliana 
Königsberg

4 4 14 14

Comunità della Paganella 1 1

Comunità della Valle 
di Cembra

1 1

Comunità della Valle 
dei Laghi

8 8 9 7 16

Comunità della
Valle di Non

11 11 6 7 13

Comunità della Valle 
di Sole

1 1 7 7

Comunità delle Giudicarie 8 2 10 17 16 33

Comunità Alto Garda 
e Ledro

42 39 5 12 98 57 57

Comunità della Vallagarina 44 1 4 49 9 35 1 14 59

Comun General de Fascia

Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri

3 3 2 2

Comune di Trento 145 1 146 38 111 149

Comune di Rovereto 63 12 9 84 49 49

Totale 49 363 6 24 12 9 463 79 345 1 14 439

R• = Realizzazioni,  R  = Risulta, T=Totale

Valore per l’azionista / Attuazione e sviluppo delle direttive provinciali
/ Incremento e gestione del patrimonio immobiliare



Le tabelle di avanzamento del Piano Straordinario riportano il totale degli alloggi presenti 
in edifici realizzati negli anni di riferimento, comprendendo in tal senso sia edifici di nuova 
costruzione e ristrutturazione sia alloggi resi disponibili su attività di risulta. 
La rendicontazione considera anche, sempre secondo la logica della “produzione” di 
edifici/alloggi, le unità che si sono rese disponibili negli anni per la locazione a canone 
moderato e concordato, anch’essa da effettuarsi sia su edifici di nuova costruzione che su 
alloggi di risulta.
è doveroso ricordare che, rispetto al complesso degli alloggi prodotti (o resi disponibili su 
risulta) in avanzamento del Piano, parte delle effettive consegne degli alloggi agli utenti 
può essere avvenuta anche in tempi diversi rispetto alle date di disponibilità degli stessi.
Il complesso delle risorse finanziarie destinate dalla Provincia Autonoma di Trento ad Itea 
Spa per la realizzazione degli obiettivi di Piano ha permesso di prevedere a bilancio, tra 
opere in progettazione, in appalto e cantierizzate, iniziative per complessivi 1.036 alloggi. 
A tutto il 2012, le strutture tecniche della Società hanno concretamente attivato, tra 
progettazione, appalto e cantierizzazione, un numero complessivo di iniziative per totali 
1.027 alloggi. Alcune delle iniziative a bilancio a tutto il 2012 sono in fase di valutazione 
ed entreranno nel ciclo di produzione, se confermate, negli anni successivi.

2007 2008 2009 2010 2011 2012 Totale
Nuove 
costruzioni

36 168 188 68 25 
(+42)*

93 620

Risulta 329 332 364 388 396 346 2.155

Totale 365 500 552 456 463 439 2.775

* Sono compresi gli alloggi derivanti dalle seguenti acquisizioni: Arco (35 alloggi in permuta); Pergine 
Valsugana (1 alloggio); Ala (1 alloggio); Aldeno (5 alloggi).

2007
Nuove costruzioni Risulta

36 / 1,20% 329 / 10,97%

2008
Nuove costruzioni Risulta

204 / 6,80% 661 / 22,03%

2009
Nuove costruzioni Risulta

384 / 12,80% 1.015 / 33,83%

2010
Nuove costruzioni Risulta

421 / 14,03% 1.398 / 46,60%

2011
Nuove costruzioni Risulta

470 / 15,67% 1.761 / 58,70%

Attuazione 
Piano 
Straordinario 
(Canone Sociale)  
2007 / 2012

  Totale

6,08%

  Totale

14,42%

  Totale

23,32%

  Totale

30,32%

  Totale

37,18%

Il totale degli alloggi riportato nel Rendiconto al 
Piano Straordinario è riferito alle risorse finanzia-
rie imputate a bilancio secondo il criterio della 
cassa, cioè delle somme spese a tutto il 2012 
per le iniziative in parola. Parte delle iniziative 
in esso previste non sono divenute ancora con-
cretamemente oggetto di attività da parte degli 
uffici tecnici deputati.	
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2012
Nuove costruzioni Risulta

549 / 18,30% 2.106 / 70,20%

  Totale

44,25%



ACQUISTI

Valore per l’azionista
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INCREMENTO 
E GESTIONE DEL 

PATRIMONIO 
IMMOBILIARE

Il fine istituzionale di Itea è quello di conservare ed incrementare la disponibilità di alloggi desti-
nati alla locazione agli aventi diritto su tutto il territorio provinciale. Tale scopo viene perseguito 
attraverso la manutenzione degli immobili esistenti, l’acquisto e la costruzione di nuovi edifici.

Stadi di avanzamento Numero alloggi
2010 2011 2012

Acquisizioni immobili 341 375 393

Progettazione nuove costruzioni 498 451 451

Progettazione edifici da ristrutturare 127 102 154

Totale progettazione 625 553 605

Interventi appaltati su nuove costruzioni 118 106 48

Interventi appaltati su edifici da ristrutturare 9 27 27

Totale interventi appaltati 127 133 75

Interventi in corso/ultimati su nuove costruzioni 220 254 296

Interventi in corso/ultimati su edifici da ristrutturare 74 77 51

Totale interventi in corso 294 331 347

Consegne su nuove costruzioni 44 19 61

Consegne su edifici ristrutturati 24 6 32

Consegne su risulta 388 396 346

Totale alloggi consegnati 456 421 439

Quadro 
di sintesi

Tipologia Numero alloggi
2010 2011 2012

Acquisti in corso o in fase di perfezionamento 255 184 110

Acquisti perfezionati 36 141 233

Altre acquisizioni 50 50 50

Totale 341 375 393

Alla fine del 2012 risultano 393 alloggi acquistati o in fase d’acquisto: di questi, 283 
risultano acquisiti e sono già stati consegnati o in fase di prossima consegna, per gli altri 
110 alloggi i contratti di compravendita non sono ancora stati stipulati.
Di seguito il dettaglio di fase.

/ Attuazione e sviluppo delle direttive provinciali
/ Incremento e gestione del patrimonio immobiliare
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Comunità / Comune Località Cantiere Alloggi
Comune di Trento S.Pio X 912 24

Comune di Trento Meano Via Malgar 913 6

Comune di Trento Roncafort 309 4

Comune di Trento Povo Via Sabbioni 923 3 

Comunità Alta Valsugana e Bersntol Vattaro 297 6

Comunità Alta Valsugana e Bersntol Pergine 1039 6

Comunità della Vallagarina Avio 1039 6

Comunità della Val di Non Cles Via Lampi 313 13

Comunità Bassa Valsugana e Tesino Strigno 904 6

Comunità della Val di Non Dambel 311/R 6

Comunità della Val di Non Taio 302/R 6

Comune di Rovereto Sacco 304 8

Comunità della Val di Sole Malè 925 6

Comunità della Vallagarina Isera 922 10

Acquisti in corso di perfezionamento o in fase di valutazione

110 totale acquisti in corso di perfezionamento o valutazione

Ala / Serravalle
Consegnati nel 2012  8 alloggi a canone sociale, 14 a canone moderato e uno adibito ad ambulatorio medico
Edificio realizzato con soluzioni costruttive innovative, a basso impatto ambientale  ed elevata resa termica. 
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Acquisti (a tutto il 2012)

Fase Comunità / Comune Località Cantiere Alloggi
Progettazione definitiva Comune di Rovereto Via Maioliche 277/R 40

Cantiere Comunità della Val di Non Revò 306/R 7

Comunità della Vallagarina Pomarolo 916 5

Comunità Alta Valsugana e Bersntol S. Orsola 924 7

Comunità della Valle di Cembra Albiano 918 5

Comune di Trento Gardolo 907 28

Comunità Alta Valsugana e Bersntol Caldonazzo 611 20

Comunità Rotaliana-Koenigsberg Roveré della Luna 909 23

Comune di Trento Melta di Gardolo 906 39

Consegna 2010 Comune di Rovereto Rovereto 901 36

Consegna 2012 Comunità della Vallagarina Ala - Serravalle 903 23

233 totale acquisti perfezionati

Altre acquisizioni

Fase Comunità / Comune Località Cantiere Alloggi
Altre 

acquisizioni Comunità Alto Garda e Ledro
Riva del Garda - Alù - 8

Riva del Garda - permuta - 35

Comunità Alta Valsugana e Bersntol Pergine Valsugana - 1

Comunità della Vallagarina Ala - Cazzanelli - 1

Comune di Trento Aldeno - Castel delle Flecche - 5

50 totale altre acquisizioni

Trento / 
melta di 
gardolo
39 alloggi 
in cantiere a 
canone moderato

/ Attuazione e sviluppo delle direttive provinciali
/ Incremento e gestione del patrimonio immobiliare
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451 alloggi

Comunità / Comune Località Cantiere Alloggi Altro Costo 
complessivo 
stimato

Comunità Alta Valsugana e Bersntol Pergine - Via Celva 492 62 parcheggi e parco pubblico 17.241.823,00

Comune di Trento Viale dei Tigli 605 104 Spazi verdi, parcheggi, locali 
commerciali e locali da cedere al 
comune

23.760.635,00

Comunità Alto Garda e Ledro Nago - Torbole loc. Coize 454/2 16 locali ad uso ANFFAS 5.113.862,00

Comune di Trento Cimone 603 12 2.731.480,00

Comunità Alta Valsugana e Bersntol Levico Via Fonda 606 15 3.479.171,00

Comun General de Fascia Vigo di Fassa 607 6 1.177.039,00

Comunità Alto Garda e Ledro Riva del Garda (Alboleta IV) 494 38 spazi commerciali 9.506.473,00

Comun General de Fascia Moena - Soraga 604 3 2 locali commerciali 888.557,00

Comune di Trento Roncafort 459/1 39 2 locali commerciali, 1 ufficio, verde 
attrezzato e 4 magazzini

9.327.216,00

Comunità Alto Garda e Ledro Riva del Garda Via Pigarelli 491 84 strada, sala polivalente, piazza 
alberata, verde attrezzato e pista 
ciclabile

23.262.889,00

Comunità Alto Garda e Ledro Dro - Pietramurata 498 12 1 locale commerciale, palestra, 2 
locali ad uso sociale, parcheggio , 
parco e pista ciclabile

4.029.105,00

Comune di Rovereto S. Ilario 609 60 spazi commerciali 22.837.767,00

Progettazione

Tipologia
Nuove costruzioni 498 451 451

Ristrutturazioni 127 102 154

625totale nuove 
costruzioni + 
ristrutturazioni 2010

553
2011

605
2012

Nuove costruzioni

123.356.017Costo complessivo stimato
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Comunità / Comune Località Cantiere Alloggi Altro Costo 
complessivo 
stimato

Comune di Rovereto Rovereto Via Maioliche 277/R 40 9.129.270,00

Comunità della Val di Non Taio 302/R 6

Comunità della Vallagarina Mori 
Aziende Agrarie

158/R 13 locali ad uso sociale/commerciale 4.046.115,00

Comunità della Val di Non Sarnonico Abram 268/R 3 803.667,00

Comunità della Val di Sole Caldes 204/R 9 3 locali commerciali 3.346.367,00

Comunità della Val di Non Cloz 241/R 9 sale ad uso sociale 2.266.130,00

Comunità valle dei Laghi Vezzano Lon 265/R 4 1.137.955,00

Comunità della Valle di Cembra Segonzano 272/R 3 verde attrezzato, porzione di strada 1.417.014,00

Comune di Trento Aldeno 276/R 13 risanamento conservativo 3.307.996,00

Comunità della Val di Non Tres 282/R 10 1.843.462,00

Comunità della Vallagarina Nogaredo 243/R 6 risanamento conservativo, 
parcheggi e verde attrezzato

2.919.857,00

Comunità Bassa Valsugana e Tesino Strigno S. Vito 238/R 4 sala ad uso sociale 1.523.916,00

Comunità della Val di Non Cles Via Lampi 279/R 6 spazi pubblici 1.714.004,00

Comunità Alta Valsugana e Bersntol Pergine - Costa di 
Vigalzano

177/1/R 13 4.289.737,00

Comune di Trento Via Filzi 285/R 15 2.621.134,00

154 alloggi

/ Attuazione e sviluppo delle direttive provinciali
/ Incremento e gestione del patrimonio immobiliare

Ristrutturazioni

  40.366.624Costo complessivo stimato



- BILANCIO SOCIALE / Valore per l’azionista34 /92

48 alloggi

12.746.448

Comunità / Comune Località Cantiere Alloggi Altro Costo 
complessivo 
stimato

Comune di Trento Marnighe 476/2 18 6 sale ad uso sociale 4.751.274,00

Comunità Alto Garda e Ledro Arco - Loc. Vigne 487 30 1 sala ad uso sociale e porticati 7.995.174,00

Nuove costruzioni

APPALTI

Tipologia
Nuove costruzioni 118 106 48

Ristrutturazioni 9 27 27

127totale nuove 
costruzioni + 
ristrutturazioni 2010

133
2011

 75
2012

27 alloggi

Costo complessivo stimato

Comunità / Comune Località Cantiere Alloggi Altro Costo 
complessivo 
stimato

Comunità della Vallagarina Ala - Azzolini 261/R 5 sala ad uso sociale/commerciale 1.524.480,00

Comunità Alto Garda e Ledro Drò Via Sebastiani 274/R 12 porzione strada, parcheggi e pista 
ciclabile

2.016.506,00

Riva del Garda - Campi 235/R 3 915.002,00

Comunità della Valle dei Laghi Padergnone 254/R 7 sala polivalente, sale ad uso del 
comune, ripamimentazione stradale

2.569.417,00

Ristrutturazioni

Nuove costruzioni

7.025.405Costo complessivo stimato
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296 alloggi

Comunità / Comune Località Cantiere Alloggi Altro Costo complessivo 
stimato

Comunità Alto garda e Ledro Riva del Garda - Alboleta II 433/2 29 1 locale ad uso del 
comune

5.009.913,00

Comunità della Valle di Fiemme Cavalese 497 8 1 locale ad uso del 
comune

2.078.127,00

Comune di Rovereto Rovereto Bimac 485 14 Sale Distretto Sanitario, 
percorsi pedonali 
porticati e spazi verdi

14.838.928,00

Comune di Trento Melta 906 39 9.020.000,00

Comunità Alta Valsugana e Bersntol Caldonazzo 611 20 2.750.000,00

Comunità Rotaliana Koenigsberg Roverè della Luna 909 23 5.500.000,00

Comunità Alto garda e Ledro Riva del garda Alboleta III 493 60 2 locali commerciali 11.324.167,00

Comune di Rovereto Rovereto Via Unione 495 27 2 locali commerciali 7.740.024,00

Comune di Rovereto Rovereto Marco 602 31 sala polifunzionale, 
verde attrezzato

8.277.407,00

Comune di Trento Trento Gardolo 907 28 7.638.000,00

Comunità Alta Valsugana e Bersntol S. Orsola 924 7 verde attrezzato e spazio 
gioco interno

1.820.000,00

Comunità della Vallagarina Pomarolo 916 5 1.350.000,00

Comunità della Valle di Cembra Albiano 918 5 1.350.000,00

Nuove costruzioni

cantieri

Tipologia
Nuove costruzioni 201 254 296

Ristrutturazioni 68 77 51

269totale nuove 
costruzioni + 
ristrutturazioni 2010

331
2011

347
2012

/ Attuazione e sviluppo delle direttive provinciali
/ Incremento e gestione del patrimonio immobiliare

78.696.566Costo complessivo stimato
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Riva del Garda /Alboletta II
Consegnati 29 alloggi

51 alloggi

Comunità / Comune Località Cantiere Alloggi Altro Costo 
complessivo 
stimato

Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol

Pergine Costa di 
Vigalzano B

177/R 7 19 posti macchina 2.366.430,00

Comune di Trento Aldeno (corresidenza) 221/R 23 centro anziani, sala polifunzionale, 
palestra, sale sociali e autorimessa 
per VVF e comune

7.224.619,00

Comunità Alta Valsugana e 
Bersntol

Baselga di Piné 245/R 6 5 locali ad uso del comune 1.578.584,00

Comune di Rovereto S. Osvaldo 214/R 9 verde attrezzato e percorsi interni 3.386.387,00

Comunità della Val di Non Revò alloggi comunali 306/R 6 990.000,00

Ristrutturazioni

15.546.020Costo complessivo stimato
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61 alloggi

Comunità / Comune Località Cantiere Alloggi Altro Costo complessivo stimato

Comunità della Vallagarina Ala Serravalle 903 23 5.830.000,00

Comune di Trento Campotrentino 436/3 38 3 locali commerciali 7.205.328,00

Nuove costruzioni

realizzazioni

Tipologia
Nuove costruzioni 44 19 61

Ristrutturazioni 24 6 32

 68totale nuove 
costruzioni + 
ristrutturazioni 2010

 25
2011

 93
2012

32 alloggi

Comunità / Comune Località Cantiere Alloggi Altro Costo complessivo stimato

Comunità delle Giudicarie Tione Saone 185/R 8  sala sociale 1.956.368,00

Comunità delle Giudicarie Tione Rastelli 
Antolini

217/R 9  sala sociale, ufficio/
locale commerciale

2.081.410,00

Comunità della Valle dei Laghi Lasino 263/R 9 sale sociali 1.786.551,00

Comunità della Val di Non Tuenno 260/R 6 sale sociali 1.560.791,00

13.035.328Costo complessivo stimato

 7.385.120Costo complessivo stimato

Ristrutturazioni



Riva del Garda / Polo scolastico
Nago-Torbole / Polo scolastico
Nago-Torbole / Sede Municipale
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10.760
alloggi al 2012

439
alloggi consegnati nel 2012

1.131
alloggi in lavorazione*

COMUNITÀ ALTO GARDA E LEDRO

1.320 57 284

Malè 
6 alloggi Comunità della Val di Sole

Comunità della PAGANELLA

95

11

7

1

15

-

Comunità della Val di NON

237 13 59

Tione
9 alloggi Comunità delle Giudicarie

280 33 -
Comunità della 
Valle dei Laghi

134 16 11

  TERRITORIO
VAL D'ADIGE

79 1 -

Ala / Palazzo Azzolini Comunità della VALLAGARINA

891 59 45

Rovereto / S. Osvaldo
9 alloggi

Azienda Sanitaria

comune di rovereto

1.684 49 189

Chiesa

Malè CLES

ANDALO

rovereto

riva del garda

tione

pedergnone

Dro
12 alloggi
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121€
canone sociale medio

39,7 mln €
investimenti al 2012

11 mln €
manutenzione straordinaria

alloggi al 2012

alloggi consegnati nel 2012

alloggi in lavorazione *

legno 
e alta sostenibilità

recupero 
edifici storici

urbanizzazioni 
secondarie

* I dati riferiti agli alloggi in lavorazione com-
prendono alloggi in acquisto, acquistati dal 
2007, in progettazione, in appalto e in cantiere.

Roverè della Luna 
 23 alloggi

Comunità 
Rotaliana-Königsberg

441 14 23

Segonzano
3 alloggi

Comunità valle di cembra

56 1  8

Pergine, Costa di Vigalzano 
Ex Sanatorio / 20 alloggi

Comunità Alta Valsugana 
e Bersntol

521 18 142

Comunità Val di FIEMME

97 2 8

primiero

40 2 -

Strigno
6 alloggiComunità Valsugana e Tesino

323 15 10

Vigo di Fassa
6 alloggi

Moena
3 alloggi

 
Comun General de Fascia

23 - 9

Trento / Studentato Ex Hotel Mayer
Aldeno / Co-Residenza 23 alloggi

Gardolo / 28 alloggi 
Cimone / 12 alloggi    

      Meano / Teatro 
Roncafort / Centro Civico + Parco 

Cognola Loc. Marnighe / Parco 

COMUNE DI TRENTO

4.498 149 328

Magnifica Comunità 
degli Altipiani Cimbri

30 2 -

MEZZOCORONA

TRENTO

cavalese

tonadico

pozza di fassa

borgo valsugana

faver

lavarone



Nell’ambito dell’attività di gestione del patrimonio immobiliare da essa amministrato, Itea 
si occupa di tutti gli aspetti legati alla manutenzione degli alloggi, al fine di garantire la 
sicurezza degli inquilini e l’adeguatezza degli stabili agli standard normativi vigenti.
Nel 2012 sono stati spesi complessivamente € 14.039.497,71 per la manutenzione degli 
immobili di proprietà di Itea Spa e per quelli che essa gestisce per conto della PAT e dello Stato. 
La parte più consistente di tale somma, pari a €  11.183.130,51, è stata destinata 
alla realizzazione di opere di manutenzione straordinaria; la parte rimanente pari a 
€ 2.856.367,20, è stata investita in interventi di manutenzione ordinaria.
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Il piano di 
manutenzione

Le spese di 
manutenzione

Facendo riferimento alle spese di manutenzione pagate nel corso del 2012, si rileva che la 
spesa media annua sostenuta per la manutenzione di ciascun alloggio è pari a € 1.402,55.

INDICATORE 2010 2011 2012
Spesa di manutenzione generale per alloggio € 1.530 € 1.360 € 1.402

Per quanto riguarda la spesa di manutenzione straordinaria, si rileva un lieve aumento 
rispetto all’anno precedente, segno della costante attenzione da parte della Società alla 
buona conservazione  delle condizioni strutturali  degli alloggi da essa gestiti. 

INDICATORE 2010 2011 2012
Spesa di manutenzione straordinaria per alloggio € 1.170 € 1.065 € 1.117

La spesa per la manutenzione ordinaria ha fatto registrare una lieve flessione nel corso del 
2012, ma si rivela sostanzialmente in linea con la spesa dell’anno precedente. Va peraltro 
tenuto conto che l’ammontare medio della spesa dipende dal tipo di intervento necessario 
per ciascun alloggio e dal numero di unità abitative sulle quali è necessario intervenire e 
pertanto può, di anno in anno, variare. 

INDICATORE 2010 2011 2012
Spesa di manutenzione ordinaria per alloggio € 360 € 295 € 285

Gli interventi di manutenzione straordinaria si distinguono in diverse tipologie, elencate 
nella tabella sottostante. Per ogni categoria di intervento viene inoltre indicato il numero di 
interventi e l’importo relativo; a differenza della disamina precedente, in cui è stato indicato 
l’importo speso per la manutenzione effettuata in corso d’anno, qui si rendicontano gli 
interventi ordinati nel corso del 2012 ed i corrispondenti importi. Tali attività sono volte 
alla conservazione e al ripristino degli alloggi dismessi dai precedenti inquilini, che devono 
rientrare nel circuito locativo e alla riqualificazione energetica del patrimonio gestito.

TIPOLOGIA DI INTERVENTO 
Manutenzione Straordinaria

Numero di 
interventi

Importo 
interventi 

ordinati
Alloggi di risulta 247 € 6.415.725,90

Riqualificazione centrali termiche e metanizzazione 98 € 981.717,95

Eliminazione barriere architettoniche 10 € 146.523,90

Riqualificazione reti fognarie 4 €16.429,80

Opere esterne 2 € 37.297,69

Tetti, intonaci, riqualificazione energetica 51 € 399.642,86

Innovazioni tecnologiche impianti 13 € 69.156,19

TOTALE 425 € 8.066.494,29

Nel 2012, gli interventi eseguiti in economia, affidati tramite gare ufficiose o atti di cottimo, 
sono 40, dei quali 34 di manutenzione straordinaria per un importo di € 1.416.055,60 e 6 di 
manutenzione ordinaria, per un importo di € 233.231,18. Inoltre, nel 2012 sono stati conferiti 
70 incarichi professionali in materia di sicurezza, ex d.lgs. 81/2008.
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CanoniLe priorità strategiche dell’intero comparto pubblico provinciale in materia di contenimen-
to della spesa pubblica impongono riflessioni a tutto tondo sull’efficienza di funzionamen-
to delle società che compongono il sistema provinciale. Tali analisi non possono non pren-
dere in considerazione, più in generale, la struttura di costi e ricavi propria di un’organizza-
zione come Itea Spa, che possiede una missione aziendale ad alta incisività sociale.
Proprio per la natura di tale scopo sociale, ma senza volere affrontare in modo analitico, in 
questa sede, la dimensione economica del dato, deve risultare evidente che Itea Spa non 
può agire in maniera libera, come altro soggetto privato sul mercato, per determinare livel-
li di canone remunerativi.
Tuttavia, è pensabile che alcune azioni a perfezionamento di una misura comunque social-
mente sostenibile e più redditizia possano attuarsi, senza sconvolgere l’attuale assetto. La 
misura del canone medio, stabilmente attestata intorno ai 120 € negli ultimi anni (117 nel 
2010, 120 nel 2011), è infatti destinata a crescere sia per effetto del previsto meccani-
smo di convergenza introdotto dalla legge per tutte le posizioni con contratti ex L.P. 21/92 
(a partire dal 2008), sia per effetto dell’adeguamento della misura di canone minimo (da 
10 a 25 €), introdotta a partire dal 2011, e che interessa attualmente poco meno di 1.500 
nuclei familiari. 
Il canone sostenibile medio (canone sociale) per il 2012 risulta pari a 121 €; se si consi-
dera anche il canone di mercato, pagato dai nuclei familiari che hanno fatto registrare un 
supero del parametro massimo ICEF di 0,34 o che sono destinatarie di qualche misura 
sanzionatoria (ad es., in conseguenza di diffida per conflitti sociali o morosità), il canone 
medio sale a poco meno di 131 €.  

Uno degli indirizzi che il Piano Straordinario stabilisce per l’esecuzione delle linee strategi-
che aziendali di Itea è la razionalizzazione del patrimonio immobiliare a disposizione della 
Società: è alla luce di questo dettame che Itea aliena parte del suo patrimonio (alloggi e 
unità immobiliari strumentali o accessorie) o in virtù della conclusione di Patti di Futura 
Vendita stipulati in anni passati.
Nel corso del 2012 le cessioni hanno generato un incasso totale di € 6.105.775,77, ovve-
ro una plusvalenza totale su base annua di € 2.062.159,29, e di € 936.199,98 se si con-
siderano solo gli alloggi.
In particolare sono stati veduti 47 alloggi, 33 dei quali a conclusione di PFV, per un totale 
di € 2.667.203,91; 13 fra posti macchina e garage per € 226.107,38; una sala ad uso 
sociale ad € 357.100,00; due aree per € 1.232.000,00 e 9 unità strumentali per un tota-
le di € 1.623.364,48. 

Unità immobiliari cedute
2010 2011 2012

Alloggi 58 47 di cui 22 PFV 47 di cui 33 PFV

Garage/Posti macchina 10 35 13

Unità strumentali - 7 10

Aree - 3 2

TOTALE 68 92 72

Cessioni

/ Attuazione e sviluppo delle direttive provinciali
/ Incremento e gestione del patrimonio immobiliare



valore per 
l’Utente

Vivere e abitare. 
Il mondo Itea 
al servizio di tutti
L’attività svolta da Itea attraverso 
l’acquisto, costruzione e ristrut-
turazione di alloggi costituisce 
l’effettiva offerta di alloggi che il 
sistema provinciale delle politiche 
per la casa pone a soddisfacimen-
to delle richieste abitative formu-
late dalla popolazione a reddito 
medio-basso. 
Tali richieste di casa pubblica 
confluiscono nell’insieme delle 
domande presentate alle Comu-
nità di Valle: le domande, quando 
accolte, vengono inserite nelle 
graduatorie, che rappresentano 

quindi la quantificazione del fab-
bisogno abitativo.
L’edilizia residenziale pubblica, 
oltre a rispondere al bisogno abi-
tativo delle fasce più deboli della 
nostra comunità, tende a tutelare, 
attraverso un adeguato sistema 
di canoni (moderato e concorda-
to), le nuove fragilitá economiche 
delle famiglie e aggiunge ulteriore 
valore al semplice abitare median-
te una serie di servizi che mirano 
a garantire maggior vivibilità e 
sicurezza.
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Secondo il DPP 12 dicembre 2011 
n. 17-75 Leg, entrato in vigore il 
primo gennaio 2012, la domanda 
di alloggio pubblico può  essere 
presentata dal 1 luglio al 31 dicem-
bre di ogni anno. Sulla base delle 
domande presentate l’ente locale 
competente deve approvare una 
graduatoria entro il primo semestre 
successivo al periodo di raccolta: 
ciò implica che nel primo semestre 
dell’anno di riferimento non siano 
state presentate domande e che le 
graduatorie relative al 2012 saran-
no rese disponibili da giugno 2013. 
Per la presente disamina, dunque 
si considerano le graduatorie delle 
istanze presentate nel secondo se-
mestre 2011 ed approvate nel pri-
mo semestre del 2012, che contano 
complessivamente 6.388 domande 
di alloggio pubblico. 

Il trend della domanda, rispetto agli 
anni precedenti risulta decrescente 
(-15%): ciò può essere imputato al 
fatto che, a partire dal 2011, la do-
manda di contributo integrativo sul 
canone per alloggi locati sul libero 
mercato può essere ora presentata 
disgiuntamente da quella di allog-
gio. Infatti la tendenza delle do-
mande di contributo integrativo sul 
canone è in netto aumento rispetto 
agli anni precedenti, registrando 
un consistente aumento rispetto al 
2011, +219%.

6.388

2010
2011
2012

Comprensorio/Comunità di Valle Comunitari Extra-comunitari Totale 2012 Totale 2010 Variazione percentuale dal 2010
Comunità Val di Fiemme 51 29 80 30 +116,67%

Comunità di Primiero 0 0 0 0 0,00%

Comunità Valsugana e Tesino 39 28 67 31 +116,13%

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 155 145 300 115 +160,87%

Comprensorio Valle dell’Adige 178 188 366 96 +281,25%

Comunità Valle di Non 130 68 198 56 +253,57%

Comunità Valle di Sole 38 14 52 14 +271,43%

Comunità delle Giudicarie 74* 152* 226 48 +370,83%

Comunità Alto Garda e Ledro 284 134 418 122 +242,62%

Comunità della Vallagarina 74 127 201 71 +183,10%

Comun General del Fascia 15 10 25 9 +177,78%

Comune di Rovereto 157 167 324 117 +176,92%

Comune di Trento 525 520 1.045 326 +220,55%

Totali 1.720 1.582 3.302 1.035 +219,03%

* dato riferito a graduatorie provvisorie

Domande contributo integrativo presenti nella graduatoria del 2° semestre 2011

Domande presenti 
in graduatoria 

2010/2012

Composizione della 
domanda 2012

Extra-
comunitari

2.939
Comunitari

3.449

DOMANDA 
E OFFERTA

La domanda 
di alloggio pubblico

6.799
7.532
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Ripartizione territoriale 
delle domande di alloggio 
pubblico 2012

Comunità 
Val di Fiemme

Comprensorio di 
Primiero C2

Comunità
Valsugana e Tesino

Comunità Alta 
Valsugana e Bersntol

Comprensorio della 
Valle dell’Adige C5

Comunità 
della Val di Non

Comunità 
della Val di Sole

Comunità 
delle Giudicarie

Comunità 
Alto Garda e Ledro

Comunità 
della Vallagarina C10

Comune
General de Fascia

Comune 
di Rovereto

Comune 
di Trento

Comunitari

Extracomunitari

Comunitari

Extracomunitari

Comunitari

Extracomunitari

Comunitari

Extracomunitari

Comunitari

Extracomunitari

Comunitari

Extracomunitari

Comunitari

Extracomunitari

Comunitari

Extracomunitari

Comunitari

Extracomunitari

Comunitari

Extracomunitari

Comunitari

Extracomunitari

Comunitari

Extracomunitari

Comunitari

Extracomunitari

1.129

1.024Tot. 2.153

Tot. 769

360

409

12

8Tot. 20

Tot. 438

231

207

Tot. 1.031

683

348

Tot. 216

81

135

Tot. 60

45

15

Tot. 268

140

128

Tot. 591

298

293

Tot. 539

297

242

Tot. 159

87

72

Tot. 16

11

5

Tot. 128

75

53
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Ripartizione territoriale 
della domanda di alloggio 

pubblico 2010 - 2012

Comprensorio/Comunità di Valle 2010 2011 2012
Comunità Val di Fiemme 115 132 128

Comprensorio di Primiero C2 11 14 16

Comunità Valsugana e Tesino 156 176 159

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 594 592 539

Comprensorio della Valle dell'Adige C5 642 736 591

Comunità della Valle di Non 273 299 268

Comunità della Valle di Sole 47 60 60

Comunità delle Giudicarie 185 227 216

Comunità Alto Garda e Ledro 1.029 1.196 1.031

Comunità della Vallagarina 487 587 438

Comun General de Fascia 28 30 20

Comune di Rovereto 871 837 769

Comune di Trento 2.361 2.646 2.153

Totali 6.799 7.532 6.388

L’offerta 
di alloggio pubblico

La domanda di alloggio pubblico viene soddisfatta nel momento in cui il richiedente stipu-
la il contratto di locazione con Itea su un alloggio che gli viene assegnato, in base alla sua 
posizione in graduatoria dall’ente locale. 
Tale stipula avviene dunque come corollario di un duplice processo. La Società, alla fine 
del ciclo di produzione degli alloggi, (progettazione, appalto, cantierizzazione, e consegna 
del prodotto finito, nel caso di una nuova costruzione o ristrutturazione integrale; o della 
manutenzione degli alloggi restituiti alla fine di un periodo di locazione per la riammissione 
nel circuito locativo, nel caso degli alloggi di risulta), nel corso dell’anno segnala agli enti 
locali un certo numero di appartamenti. La Comunità di Valle, parallelamente, stila ed 
approva le graduatorie e procede alle assegnazioni.

CAMPOTRENTINO 
Consegnati 38 alloggi settembre 2012
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2011 2012 2013
Alloggi finiti negli anni precedenti che andranno 
locati negli anni successivi

95 74 43

Alloggi a disposizione del Settore Utenti Risulta 396 346

Nuove costruzioni 25 93

Totale Alloggi a disposizione del Settore Utenti 516 513

Contratti stipulati dal Settore Utenti Risulta 387 386

Nuove costruzioni 55 84

Totale contratti stipulati su alloggi prodotti 442 470

Alloggi finiti nel corso dell’anno che andranno 
locati negli anni successivi

74 43

Dei 591 contratti stipulati su alloggi, 238 sono stati stipulati per riscontrare esigenze particolari 
dell’inquilinato, dunque al di fuori dell’ambito ordinario delle assegnazioni su graduatoria. 
I rimanenti 353 contratti stipulati sono andati a soddisfare la domanda di alloggio pubblico pre-
sentata agli Enti locali (6.388 domande). Si può quindi ritenere che l’effettiva soddisfazione della 
domanda di alloggio pubblico per il 2012 (da graduatoria), sia stata resa nella misura del 5,5%. 
Nel dettaglio, i contratti stipulati in aggiunta alla normale soddisfazione delle domande pre-
senti in graduatoria (238), sono così ripartiti:

* 64 sono contratti a canone moderato o locazioni transitorie, sia a canone moderato 
che  sostenibile;

*  10 contratti sono stati stipulati con soggetti di cui all’art. 1 comma 6 della L.P. 15/2005;
* 164 sono contratti stipulati a seguito di subentro, cambio alloggio o rientro ICEF.

Di seguito è riportata la distribuzione territoriale del soddisfacimento della domanda.

Ripartizione territoriale 
del soddisfacimento 
della domanda 2012

È fisiologico che tali processi organizzativi possano seguire andamenti non sempre armoni-
ci, talvolta non sincronizzati, per questioni organizzative proprie dei due principali soggetti 
preposti a realizzare il meccanismo della soddisfazione della domanda. Itea, in questo 
senso sta da tempo lavorando in modo da ottimizzare i propri processi di “produzione” e di 
stipula dei contratti in modo da migliorare, per la parte di sua competenza, il funzionamen-
to del meccanismo e, quindi, le condizioni per la soddisfazione della domanda. 
Di seguito si esplicitano i principali risultati dei processi di competenza della Società, 
cioè del flusso di produzione degli alloggi e della stipula dei contratti, dove quest’ultima 
rappresenta l’effettiva soddisfazione data da Itea Spa alla domanda di alloggio pubblico. 
Dai dati riportati in tabella si può evincere la dinamica dei flussi: la parte residua del-
la produzione del 2010 (95 alloggi) è andata soddisfare insieme alla produzione 2011 
(396+25) il flusso di contratti da stipulare nell’anno. La parte residua della produzione 
2011 (74 alloggi) sommata alla produzione 2012 (346+93) costituisce il parco alloggi 
a disposizione su cui sono stati stipulati i contratti di locazione nell’anno di riferimento.
Nel corso del 2012 la Società ha stipulato complessivamente 787 contratti: di questi, 
591 sono relativi a locazione abitativa mentre i restanti 196 sono relativi a locazione non 
abitativa, per l’affitto di garage o posti macchina.

Comunità di Valle 2012
Comunità Val di Fiemme 1

Comunità di Primiero 4

Comunità Valsugana e Tesino 14

Comunità Alta Valsugana e Bersntol 14

Comunità della Valle di Cembra 1

Comunità Valle di Non 14

Comunità Valle di Sole 4

Comunità delle Giudicarie 26

Comunità Alto Garda e Ledro 36

Comunità di Valle 2012
Comunità della Vallagarina 37

Comun General de Fascia -

Comunità Rotaliana Königsberg 6

Comunità della Val d’Adige 33

Comunità della Valle dei Laghi 13

Comune di Rovereto 59

Comune di Trento 91

Totali 353
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LA SODDISFAZIONE 
DELL’UTENTE

Il profilo economico 
della soddisfazione 
dell’utente

L’azione di Itea quale soggetto strumen-
tale della politica provinciale per la casa 
rende effettivo il servizio pubblico di 
edilizia abitativa: questo significa che 
non solo Itea contribuisce alla materiale 
consegna all’utente finale del bene casa, 

ma è al contempo consapevolmente re-
sponsabile degli effetti positivi che tale 
azione comporta.
Tra essi, non va trascurato quello che si 
può andare ad individuare come aspet-
to economico della soddisfazione dello 
stakeholder utente: emerge infatti, da un 
tipo di analisi teorica che viene presen-
tata nelle pagine seguenti, che il nucleo 
destinatario di casa Itea è “percettore 
virtuale” di un beneficio economico, 
consistente nel differenziale positivo di 
spesa che viene a risparmiare per effetto 
del canone praticato (cosiddetto “cano-
ne sostenibile”) in luogo di quello che 
si troverebbe ad affrontare, nel caso al-

ternativo in cui si trovasse a rivolgere le 
sue esigenze abitative al mercato privato 
degli affitti.
Nondimeno possono ricondursi a benefi-
ci economici, indiretti ma non più virtua-
li, gli effetti di quelle iniziative previste 
per la locazione a canone moderato e 
concordato, laddove quest’ultime vanno 
concretamente a soddisfare le aspettati-
ve, diverse ma non del tutto dissimili, di 
quei nuclei che non possono beneficiare 
del regime di canone sociale ma comun-
que vengono a trovare nelle iniziative an-
zidette soluzioni abitative più accessibili 
rispetto al mercato privato.

Il beneficio economico 
dell’abitare Itea

La breve analisi che viene ora illustrata 
ha lo scopo di evidenziare, in linea pu-
ramente teorica e con fine di indagine 
statistica, la generazione e la distribuzio-
ne di quello che si potrebbe individuare 
come beneficio economico virtuale reso 
alle famiglie dalla locazione a canone 
sociale.
Si tratta sostanzialmente di riconoscere 
che, per effetto dell’applicazione della 
normativa vigente in materia di politica 
per la casa e, segnatamente, come con-
seguenza dell’applicazione del regime 
ICEF all’edilizia residenziale pubblica so-
ciale, i canoni applicabili ai nuclei fami-
liari residenti (canone sostenibile) sono 
di fatto inferiori a quelli che vengono 
utilizzati come parametro di riferimento 
per l’applicazione del meccanismo ICEF 
(canone oggettivo). 

Semplificando, il canone sostenibile è quel-
lo che ogni nucleo familiare Itea si trova a 
versare ogni mese in conseguenza alla pro-
pria condizione economico-familiare, men-
tre quello di riferimento (canone oggetti-
vo), è una misura teorica che tiene conto di 
tutte le caratteristiche, per l’appunto ogget-
tive dell’alloggio in questione (metratura, 
collocazione, vetustà dell’edificio, ecc.) 
e può ritenersi, a buon titolo, una misura 
comunque non speculativa (20% in meno, 
mediamente) rispetto a canoni presenti 
sul mercato privato dell’affitto. 

Dal differenziale tra i due canoni emer-
ge una cifra che si può quindi assumere 
a misura virtuale, del tutto teorica, del 
risparmio, o beneficio, di cui il nucleo-
tipo Itea si trova a godere per il fatto di 
abitare una casa a canone sociale.

Beneficio economico 
medio (Euro)

2012

beneficio economico medio 
mensile per nucleo

240

beneficio economico totale 
annuo

24.057.717

0,0=X≤0,10

0,10<X≤0,12

0,12<X≤0,15

0,15<X≤0,18

0,18<X≤0,21

0,21<X≤0,23

0,23<X≤0,25

0,25<X≤0,28

0,28<X≤0,31

cl
as

si 
di

 IC
EF

0,31<X≤0,34

N° nuclei familiari
Euro 317,01

Euro 310,40

Euro 293,20

Euro 256,10

Euro 226,75

Euro 187,04

Euro 162,42

Euro 153,22

Euro 140,72

Euro 131,31

Beneficio medio 
mensile per classe
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Entrando quindi nel vivo dell’analisi, dobbiamo registrare innanzitutto che non vi sono, come 
prevedibile, sostanziali differenze rispetto agli anni precedenti se non che, ma in misura 
relativamente contenuta, il beneficio teorico complessivo medio (ricordiamo: il differenziale tra 
il canone oggettivo e quello sostenibile) si è ridotto, passando dai 249€ dello scorso anno agli 
attuali 240€. Tale variazione (-3,61%), riguarda un po’ tutte le “classi” (vedi più avanti) di ICEF 
e, peraltro, risulta coerente con quanto prescritto dalla norma (L.P. 15/05, art. 9, comma 7) 
che prevede, a partire dal 2009, il graduale e controllato adeguamento della misura del canone 
sostenibile dei contratti stipulati con la previgente normativa (L.P. 21/92), che rappresentano 
tuttora la stragrande maggioranza delle utenze Itea, alla misura derivante dall’applicazione 
dell’attuale normativa.

Tale motivo può ben spiegare la relativa contrazione del beneficio, laddove comunque il numero 
dei nuclei che ne risultano beneficiari non cambia molto: rispetto agli 8.407 nuclei che nel 2011 si 
trovavano in posizione tale da far registrare un beneficio (virtuale), anche minimo, nel 2012 vengono 
fatti registrare 8.342 nuclei che risultano “percettori” di analogo vantaggio teorico. La differenza 
viene pressoché ad annullarsi se si considera, come si può notare qui di seguito, il complesso delle 
posizioni che possiede un indicatore della condizione economico-familiare (ICEF) compreso tra lo 0 
e lo 0,23: in pratica, quasi lo stesso numero di nuclei possederebbe i requisiti ICEF per rinnovare la 
domanda di casa pubblica, stante che sotto il parametro ICEF 0,34 risultano 6.343 nuclei nel 2012 
a fronte dei 6.347 dell’anno precedente.
Più nel dettaglio, e con riguardo alla varie classi di ICEF abitualmente utilizzate per tale indagine (le 
classi sono qui arbitrariamente stabilite, al solo scopo di illustrare il fenomeno), l’unica variazione di 
nota sta nella numerosità dei nuclei che si posizionano nella fascia ICEF che sta tra il valore 0 e lo 
0,10: risulta una contrazione di oltre 350 unità, rispetto all’anno precedente (da 1.489 a 1.135) 
Tale contrazione, peraltro, viene “recuperata” attraverso una traslazione di un pari numero di nuclei 
che vanno a distribuirsi sulla fasce immediatamente adiacenti (in particolare sulle due successive, 
fino allo 0,15), come a dire che i nuclei il cui indicatore ICEF è aumentato rispetto alla “fascia 
minima” hanno trovato collocazione nelle fasce di misura ICEF immediatamente prossima, tale per 
cui comunque la riduzione di beneficio teorico risulta comunque contenuta. Diversi possono essere 
i motivi che hanno condotto ad un risultato che vede comunque innalzarsi, anche se di poco, la 
condizione ICEF di quei nuclei che solitamente si trovano nelle condizioni più bisognose: tuttavia, è 
possibile ipotizzare che elementi integrativi di reddito, subentrati potenzialmente proprio a causa di 
necessità improvvise legate all’avanzare della crisi economica (sussidi, forme di sostegno al reddito 
ed altre varie misure), abbiano avuto come inevitabile conseguenza quella di produrre questa 
variazione del beneficio teorico che, comunque, rimane abbastanza contenuta nei suoi effetti. 
Da ultimo, va evidenziato ancora che il beneficio virtuale riguarda, seppur in maniera più contenuta 
come valore assoluto, anche le classi che possiedono ICEF di valore superiore allo 0,23: i nuclei che 
si trovano nella “macro-classe” 0,23 (escluso) – 0,34, sono quelli che possiedono i requisiti per la 
permanenza nell’alloggio pubblico. Anche se numericamente sono circa un quarto del totale (oltre il 
76% dei nuclei qui considerati, infatti, possiede ancora i requisiti per l’accesso), essi risultano teorici 
destinatari di un beneficio economico (medio) che va da un massimo di 162,42€ per la classe 0,23 
– 0,25 ad un minimo di 131,31€ per l’ultima classe.

0,0=X≤0,10
0,10<X≤0,12
0,12<X≤0,15
0,15<X≤0,18
0,18<X≤0,21
0,21<X≤0,23
0,23<X≤0,25
0,25<X≤0,28
0,28<X≤0,31

cl
as

si 
di

 IC
EF

0,31<X≤0,34

N° nuclei familiari
13,61 %
8,60 %
15,75 %
16,83 %
13,41 %
7,84 %
7,55 %
8,34 %
5,21 %
2,85 %

Nucle familiari 
per classe
in percentuale
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Il canone
moderato

Il canone moderato è uno strumento strategico della politica provinciale per la casa. 
Si pone come uno degli elementi chiave della realizzazione del Piano Straordinario per 
l’edilizia abitativa sociale 2007 – 2016: il meccanismo che ne sta alla base – dare accesso 
alla casa pubblica anche a chi ha capacità economica superiore rispetto a chi ha i requisiti 
per l’edilizia sociale, ma che comunque non riesce a sostenere il livello della locazione 
di mercato – si sta affermando in maniera sempre più coerente rispetto alle necessità 
abitative che emergono dalla trasformazione economica in atto da anni nei vari strati 
sociali della comunità. 
Tecnicamente, il sistema della locazione a canone moderato può essere descritto, 
semplificando, nel seguente modo: Itea Spa individua e propone alle Comunità di Valle 
competenti presenti sul territorio gli alloggi idonei a questo tipo di locazione. 
Si tratta, perlopiù, di unità abitative di metratura varia – anche piuttosto contenuta – che 
presentano caratteristiche oggettive adatte in particolare a nuclei familiari giovani, tali per 
cui l’elemento economico del canone viene a porsi in maniera accessibile, proteggendoli 
dai fenomeni speculativi del mercato degli affitti.
Un sistema di bandi pubblici, gestiti dalle Comunità di valle competenti, disciplina 
l’accesso delle domande secondo i requisiti di legge predetti (parametri ICEF) e permette 
la successiva formazione delle graduatorie, utili all’assegnazione effettiva degli alloggi ai 
nuclei che ne risultano destinatari. 
Le tendenze socio-economiche sopra accennate, rese via via più percettibili negli aspetti 
negativi imposti dalla recessione economica, sia a livello nazionale che sul territorio 
provinciale, risultano giustamente interpretate e rese ora affrontabili in maniera ancora 
più efficace dopo che dall’inizio del 2012 il nuovo regolamento della legge provinciale 
15/2005 ha ampliato lo spettro dei requisiti (minimi e massimi) di accesso alla locazione 
a canone moderato.
Infatti, l’abbassamento della soglia minima ICEF (parametro) dallo 0,23 allo 0,18 e la 
contestuale estensione del livello massimo dallo 0,34 allo 0,39 conducono a maggiori 
possibilità per chi, come sopra accennato,  non rientra nella fascia di utenza “più 
bisognosa” cui è destinata la locazione a canone sociale, ma aspira ad avere accesso alla 
casa pubblica in locazione a canone moderato.

I requisiti 
in sintesi

  *  cittadinanza UE
  *  residenza in provincia di Trento min. 3 anni
  *  ICEF min 0,18 - max 0,39
  *  no proprietà (per il nucleo) o altri diritti
      reali su alloggio adeguato negli ultimi 3 anni
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TIONE SAONE 
8 alloggi e 1 sala comunale
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Tutto ciò si traduce in una maggiore ricettività dello strumento: non a caso, la totalità 
dei 14 alloggi banditi dalla Comunità della Vallagarina presso l’edificio di Serravalle di 
Ala ha trovato totale riscontro nelle domande da parte dell’utenza, concretizzandosi nella 
corrispondente stipula e locazione di tutti gli alloggi nel corso del 2012.
L’edificio di Serravalle è inserito in un complesso formato da quattro corpi di fabbrica: parte 
del complesso è stato locato a canone sociale, la rimanente parte a canone moderato. 
Il complesso prevede anche una sala destinata ad ambulatorio medico.   
Nella realizzazione dell’intervento sono state introdotte soluzioni costruttive innovative ed 
al contempo rispettose dell’ambiente: parte della struttura è infatta realizzata con pannelli 
ecologici in legno di tipo X-Lam e la copertura degli edifici è realizzata con un sistema 
che consente l’inerbimento della superficie. Tutte le palazzine possiedono la certificazione 
ambientale di tipo Casa Clima B, le unità abitative hanno il riscaldamento a pavimento e 
ciascun appartamento è servito da garage o posto macchina.
Oltre alle 14 locazioni a canone moderato realizzate a Serravalle di Ala, nel corso del 
2012 Itea Spa ha perfezionato un altro intervento di Piano destinato alla Comunità di Valle 
dell’Alta Valsugana e Bersntol, rendendo disponibile per la pubblicazione del bando un 
edificio residenziale per 20 alloggi.
Il bando per la locazione è stato chiuso nell’ottobre del 2012 ed ha fatto registrare una 
richiesta nettamente superiore alla disponibilità degli alloggi banditi. Nel corso del 2012 
sono state infine perfezionate le procedure per l’acquisto di 39 alloggi in località Melta 
di Gardolo: il complesso immobiliare in cui essi sono inseriti presenta, come in analoghe 
configurazioni abitative da locare a canone moderato, standard costruttivi di livello elevato. 

Località numero
alloggi

canoni
min/max

superfici
min/max

Serravalle di Ala - alloggi locati 14 Euro 253
Euro 392

38 m2 / 90 m2

Caldonazzo - alloggi banditi 20 Euro 317
Euro 460

46 m2 / 87 m2

Interventi a canone 
moderato 2012 

CALDONAZZO
bando per 20 alloggi a canone moderato
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Il canone
concordato

Diversamente da quanto previsto per il canone moderato, che assume un ruolo 
indubbiamente eminente nel quadro della poltica abitativa per la casa, lo strumento del 
canone concordato si pone più come azione specifica che qualifica l’azione di Itea Spa 
laddove c’è bisogno di soluzioni più agili e duttili, rispetto ad una previsione strutturata 
come quella che sta alla base del canone moderato.
Si fa qui riferimento prevalentemente a casistiche in cui la risposta a necessità abitative 
particolari, anche frequenti ma soprattutto urgenti e molto diversificate tra loro, debba 
essere pronta e tempestiva o anche, sotto un altro profilo, a situazioni in cui l’ottimizzazione 
dell’incontro tra necessità abitative ed offerta locativa, per caratteristiche intrinseche di 
quest’ultima (conformazione dell’alloggio, localizzazione territoriale, dimensione), vada 
agevolata da procedure più snelle e rapide di quelle consuete di assegnazione dell’alloggio 
pubblico.  
A questo proposito infatti, la Società gestisce autonomamente le fasi di predisposizione e 
pubblicazione del bando, così come la formazione delle graduatorie.
Le caratteristiche degli alloggi che sono generalmente oggetto di locazione a canone 
concordato possono essere anche di dimensioni considerevolmente contenute, anche 
in ragione della loro scarsa idoneità ad essere impiegate per la locazione a canone 
sociale, generalmente oggetto di richieste di nuclei familiari numerosi che abbisognano 
conseguentemente di spazi adeguati.
L’attività di Itea Spa nell’ambito della locazione a canone concordato gode dunque di una 
certa autonomia e di un margine operativo abbastanza vasto: tale autonomia è comunque 
sempre incardinata nelle disposizioni normative che la L. 431/98, (art. 2, comma 2) e gli 
Accordi Territoriali locali insieme stabiliscono per la disciplina e l’inquadramento di fondo 
di un sistema di canoni massimi di riferimento applicabili, a garanzia e tutela di quei nuclei 
familiari che aspirano a trovare una soluzione abitativa economicamente accessibile 
anche, e soprattutto, in quelle zone del territorio in cui è maggiore la tensione abitativa e 
le spinte speculative del mercato privato.
Nel corso del 2012 Itea Spa ha provveduto all’assegnazione su bando su tutto il territorio 
di un alloggio, sito a Vallarsa. Sono inoltre stati rinnovati contratti a canone concordato per 
un totale di 16 posizioni, originariamente stipulati nell’ambito di interventi già banditi nel 
corso degli anni dalla Società (7 a Trento, 8 a Rovereto ed 1 a Vallarsa).
La misura contenuta delle iniziative e dei contratti stipulati a canone concordato nel 
corso del 2012, se comparata con le cifre più ampie registrate negli anni scorsi, non è 
sintomatica di un’anomalia di sistema ma piuttosto fornisce un dato coerente con quelle 
che sono le previsioni di Piano e la ratio dello strumento: in particolare, emerge come il 
canone concordato sia stato utilizzato anche in funzione sussidiaria al canone moderato, 
laddove originarie iniziative concepite e bandite a canone moderato non hanno avuto il 
riscontro preventivato in termini di utenza ammessa alle assegnazioni. Tale situazione, 
originatasi in qualche caso a causa degli allora vigenti limiti di accesso ICEF (parametri 
minimo e massimo), si è assestata positivamente con la recente modifica regolamentare 
che, come già descritto nel paragrafo precedente, ha ampliato lo spettro dei limiti massimi 
e minimi dell’ICEF.
Conseguentemente, lo strumento della locazione a canone concordato ha ripreso più 
propriamente il suo carattere di specialità parallelamente al consolidamento dello 
strumento del canone moderato come elemento strutturale della politica provinciale della 
casa.
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I requisiti 
in sintesi

* cittadinanza UE o permesso di soggiorno;
* residenza continuativa (3 anni min.) 
   nella provincia di Trento;
* reddito del nucleo, pari o superiore ad 

un “minimo richiesto” e proporzionale al 
numero dei componenti del nucleo;

* assenza di morosità/revoca/sfratti.



I Servizi 
all’utenza

La Società fornisce ai propri inquilini un’ampia gamma di servizi volti a facilitare e 
migliorare la qualità di vita degli assegnatari, soprattutto dal punto di vista della 
vivibilità sociale.

Mobilità, 
ospitalità, 
morosità

Secondo le disposizioni del nuovo regolamento di esecuzione della L.P. 15/2005 l’inquilino 
Itea può presentare domanda di cambio alloggio per le seguenti motivazioni: insorgenza o 
aggravamento di patologie che pregiudichino l’utilizzo dell’alloggio occupato, sottoutilizzo 
o inidoneità della superficie dell’appartamento in ragione della composizione del nucleo 
familiare, necessità di avvicinamento al posto di lavoro e/o cura di uno dei componenti  o  per 
altre gravi necessità o difficoltà del nucleo familiare congruamente motivate. 
Nel 2012 sono state presentate 370 istanze di cambio alloggio; a queste vanno aggiunte 
65 richieste presentate nel corso del 2011 e processate nell’anno di riferimento. Delle 435 
domande in carico all’ufficio cambi nel 2012 ne sono state esaminate 322, di cui 177 
sono state accolte, 138 respinte e 7 sospese. Sono stati effettuati 69 cambi alloggio, di 
cui 56 su istanza dell’utente, 6 scambi consensuali, 2 ad associazioni e 5 d’ufficio.  Degli 
86 alloggi proposti ne sono stati rifiutati 24, il 27,9%. Nel caso in cui un nucleo familiare 
abbia la necessità di ospitare una persona esterna al nucleo familiare per un periodo di 
tempo superiore ai 3 mesi deve presentare formale istanza ad Itea. La Società, analizzate 
le motivazioni sottostanti alla richiesta, decide se autorizzare o meno l’ospitalità. Il periodo 
massimo di autorizzazione dell’ospitalità è di 12 mesi, derogabile in caso di assistenza. Nel 
2012 sono state presentate 71 domande di cui 33 sono state autorizzate, 26 respinte e 
12 sospese per carenza nella documentazione e/o in attesa di una regolarizzazione della 
situazione dell’utente (ad esempio morosità, conflitti sociali). Rappresentate le  motivazioni 
attinenti alle pratiche di ospitalità autorizzate.
66 pratiche di ospitalità risultano aperte a fine 2012 e di queste 38 in deroga al termine 
massimo consentito per motivi di assistenza. Nell’anno di riferimento il 30% delle autorizzazioni 
di ospitalità sono state concesse ad utenti non comunitari, il 5% in più rispetto al 2011.
L’utente Itea può chiedere, in caso di necessità, di rateizzare  alcune fatture particolarmente 
ingenti, come per esempio i conguagli delle spese condominiali e/o di recuperare eventuale 
morosità accumulata. Al fine di contenere e controllare il fenomeno, in parte fisiologico, 
della morosità, Itea attua una serie di azioni come per esempio l’invio di solleciti, diffide, la 
concessione di rateizzazioni e la possibilità di devolvere direttamente parte dello stipendio 
o della pensione.  Nel 2012 sono stati inviati 2.662 solleciti (2.640 ad utenti attivi e 22 ad 
utenti cessati) e sono state istruite 1.255 pratiche di rateizzazione (1.203 ad utenti attivi e 
52 a utenti cessati): a tal proposito va evidenziato che il numero delle rateizzazioni concesse 
nell’anno di riferimento è praticamente raddoppiato rispetto agli anni precedenti, sintomo 
inequivocabile della pesantezza dell’attuale crisi economica.

Altri motivi

13% Miglior utilizzo 
del patrimonio 
della Società

7,9%

Gravi disagi nell’utilizzo dell’alloggio dovuti a malattie

18,1%

Sottoutilizzo o
sovraffollamento

59,3%

Su richiesta
dell’utente

81,2%

D’ufficio
7,2%

ad Associazioni
2,9%

Assistenza

Varie

Non indicata

Mancanza di alloggio

19

7

4

3

Domande di cambio
accolte suddivise per 
motivazione
anno 2012

Cambi alloggio 
effettuati anno 2012

Ospitalità autorizzate 
anno 2012

Consensuali
8,7%
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Avvicinamento 
al luogo di cura / 
familiari

1,1%
Avvicinamento al 
posto di lavoro

0,6%
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L’area gestione della vivibilità, la cui attività è suddivisa in quattro ambiti specifici (gli 
interventi generati da segnalazioni di utenti su violazioni del Regolamento delle affittanze, le 
attività ispettive, l’operato dei fuduciari e quello dei mediatori sociali), opera per  garantire 
una serena convivenza all’utenza Itea.
Le pratiche istruite nel 2012 volte al trattamento delle segnalazioni (scritte o meno) 
che denunciano una violazione del Regolamento delle Affittanze sono 62, di cui 28 
originate da segnalazione scritta e 34 iniziate d’ufficio sulla base di risultanze delle 
attività di controllo di ispettori/fiduciari.

22,58% Pratiche in carico al Mediatore Sociale

Chiusa dopo segnalazione per revoca

Chiusa dopo invio diffida

Chiusa dopo nota di contestazione

Chiusa dopo monitoria scritta

Chiusa dopo sopralluogo

1,61%

11,29%

32,26%

4,84%

8,06%

La prevenzione/gestione della conflittualità sociale sul territorio viene condotta, 
principalemente, da 4 ispettori di zona che nel 2012 hanno effettuato in totale 5.867 
interventi, in particolare 1.891, ovvero il 32%, volti a contenere la conflittualità sociale. I 
restanti interventi sono stati eseguiti in supporto all’attività degli altri processi/servizi rivolti 
all’utenza, come di seguito evidenziato.

31,43% Attività amministrative sul territorio

32,23% Conflitti sociali

24,19% Visione e alloggi e controllo fabbricati

5,57% Verifica occupazione

4,48% Incontri con fiduciari o con Enti pubblici

2,10% Sfratti, revoche e recupero crediti

Conflitti sociali
interventi

Le attività 
ispettive

Chiusura delle
pratiche in seguito a: 

Tipologie interventi 
ispettori anno 2012
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La mediazione sociale è volta al miglioramento della qualità dell’abitare nelle realtà 
condominiali della Società e a gestire problematiche specifiche dell’utenza debole. Tale 
attività si esplica infatti nell’ambito della prevenzione, gestione, mediazione dei conflitti 
sociali e recupero/monitoraggio delle situazioni più problematiche. I mediatori sociali 
della Società nel 2012 si sono impegnati nella realizzazione di corsi di formazione per 
referenti condominiali, corsi di formazione alla vita condominiale per nuovi assegnatari, 
supporto e supervisione nuclei familiari di utenza debole, sia in casi di disagi psico-sociali 
che meramente per l’adempimento degli oneri contrattuali.

Attività 2012
Corsi di formazione per referenti condominiali 6

Corsi di formazione alla vita condominiale per nuovi assegnatari 6

Nuclei Utenza Debole seguiti 141

La tabella riporta in sintesi le attività svolte nel 2012 dalle tre risorse impiegate in tale ambito.

Servizio di 
mediazione sociale

Il servizio di manutenzione del patrimonio abitativo è una delle attività più importanti che 
la Società svolge in favore del proprio inquilinato. Tale servizio può essere attivato a seguito 
di segnalazione da parte dell’utente oppure a seguito di sopralluogo di una delle ditte 
incaricate di svolgere la manutenzione degli stabili Itea.
Le segnalazioni da parte degli inquilini giungono direttamente ai tecnici di zona della 
Società oppure ai call center attivi per il servizio manutenzione. Nel 2012 si sono registrate 
complessivamente 7.419 segnalazioni.
Non tutte le segnalazioni vengono trasmesse all’impresa appaltatrice: nel caso in cui da un 
preventivo accertamento risulti che, in realtà, non sia necessario nessun intervento, o che 
l’intervento non sia di competenza della Società, la segnalazione viene annullata.
Delle 7.419 segnalazioni, 4.798 hanno dato luogo ad un intervento manutentivo da parte 
dell’impresa all’impresa appaltatrice del servizio. 
Qualora una delle ditte affidatarie, nel corso di un sopralluogo, ravvisi la necessità di 
compiere una qualche attività manutentiva, può procedere, previa autorizzazione da parte 
di Itea, alla realizzazione dell’intervento.

Servizi e interventi
manutentivi: 
segnalazioni 
e loro
soddisfazione

Nel corso del 2012 il servizio socio-relazionale è stato sensibilmente potenziato, dalle  4 si 
è passati a 6 zone specifiche: a Trento centro, Trento sud, Rovereto e Riva del Garda si sono 
aggiunti gli uffici di Spini-Rotaliana e di Levico Terme. Gli interventi  effettuati sono passati 
dai 16.813 del 2011 ai 18.908 dell’anno di riferimento. Di questi 6.985 in sopralluogo, 
7.946 colloqui in ufficio e 3.977 telefonici.

Il servizio 
socio-relazionale

Interventi fiduciari 
per tipologia
anno 2012
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L’istogramma rappresenta l’andamento mensile delle segnalazioni ricevute nel corso del 2012.

INDICATORE 2010 2011 2012

Capacità di intervento del Servizio 
Energia (Totale segnalazioni ricevute / 
interventi eseguiti su segnalazioni) 

100%
5.002/5.002

100%
4.751/4.751

100%
5.776/5.776

Sul totale delle segnalazioni ricevute, il 7,4% (357 chiamate) è pervenuto alla Società, che ha 
provveduto a trasmetterle alla ditta che gestisce il Servizio Energia. 
Quest’ultima ha dato risposta al 100% delle segnalazioni. Le chiamate ricevute per interventi 
considerati urgenti sono state 836, mentre quelle per interventi non urgenti sono state 4.940. 

Servizio Energia / 
tipo d’intervento

Nel rispetto dei termini contrattuali relativi all’affidamento alla ditta appaltatrice del Servizio 
Energia le richieste di intervento urgente sono state chiuse:

* 518 interventi entro le 3 ore dalla chiamata;
* 159 interventi  fra le 3 e le 12 ore dalla chiamata;
* 159 interventi  oltre le 12 ore dalla chiamata.

Andamento mensile 
delle segnalazioni  
Servizio Energia

anno 2012

In totale, nel corso del 2012, sia su segnalazione che su proposta della ditta di 
manutenzione sono stati eseguiti 4.838 interventi.

INDICATORE 2010 2011 2012
n. interventi manutentivi /
n. segnalazioni a Itea Spa

75,23% 65,52% 65,21%

(4.845/6.440) (4.511/6.885) (4.838/7.419)

Per quanto concerne il Servizio Energia, nel 2012 sono pervenute al call center della ditta 
appaltatrice del servizio 5.776 segnalazioni.
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Delle 2.069 segnalazioni ricevute, 
1.062 riguardavano interventi 
ritenuti urgenti e 1.007 interventi 
non urgenti. 
Delle segnalazioni per interventi 
urgenti,  76,1% è stato evaso entro 
le 3,5 ore dalla chiamata, come 
previsto dal Capitolato d’appalto. 
La parte rimanente è stata evasa 
oltre il termine di 3,5 ore per cause 
da imputare alla complessità del 
tipo di intervento richiesto, o la 
neccessità di reperire pezzi di 
ricambio non immediatamente 
disponibili.

Per adempiere agli obblighi di legge nazionali (L.13 del 1989) e provinciali (L.P. 1 del 
1991) volti a favorire l’eliminazione delle barriere architettoniche, Itea è tenuta a rendere 
disponibili almeno il 5% degli alloggi accessibili a soggetti affetti da disabilità.
Nel 2012 sono stati stipulati 470 contratti, di questi 34 su alloggi predisposti per disabili: 
9 sugli 84 alloggi di nuova costruzione ed i restanti 25 su quelli di risulta (386). 

Indice di accessibilità 2010 2011 2012
n. alloggi accessibili / totale alloggi consegnati 9,3% 6,3% 7,2%

n. alloggi accessibili nuovi / tot. nuovi alloggi consegnati 42,3% 14,5% 10,7%

n. alloggi accessibili di risulta / totale alloggi di risulta 
consegnati

4,5% 5,14% 6,5%

Interventi non urgenti

76,1%

Interventi urgenti

23,9%
Servizio Ascensori / 
tempi di chiusura degli 
interventi urgenti

Accessibilità 
degli alloggi

Interventi non urgenti

85,5%

Interventi urgenti

14,5%

Entro
3 ore

Tra 3 e 
12 ore

Oltre 
12 ore

19,02% 19,02%

61,96%

Relativamente al Servizio Ascensori, che gestisce la manutenzione degli impianti di elevazio-
ne, nel 2012 sono pervenute 2.069 richieste d’intervento, delle quali 73, pari al 3,5%, rivolte 
direttamente alla Società, la quale provvede ad inoltrarle alla ditta che esegue gli interventi 
manutentivi. Tutte le richieste d’intervento sono state evase. 

INDICATORE 2010 2011 2012
Capacità di intervento del Servizio Ascensori 
(Totale segnalazioni ricevute / interventi eseguiti 
su segnalazioni) 

100%
1.878/1.878

100%
2.019/2.019

100%
2.069/2.069

Servizio Energia / 
tempi di chiusura degli 
interventi urgenti
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Sicurezza 
negli stabili

Azioni per la vivibilità 
e la sicurezza

I nuovi modelli di governance territoriali 
pongono Itea tra i soggetti protagonisti sia 
nel proporre alloggi ed edifici costruiti nel ri-
spetto della sostenibilità ambientale sia nel 
gestire e promuovere occasioni di coesione e 
vivibilità finalizzate alla sostenibilità sociale. 
La Società, per rispondere prontamente a 
questo nuovo ruolo, ha predisposto un “Pia-
no di sicurezza per la vivibilità nei complessi 

di edilizia abitativa pubblica” che stabilisce 
le linee guida per la programmazione di 
azioni e iniziative volte al miglioramento e 
al mantenimento della sicurezza e della vi-
vibilità relazionale nei complessi di edilizia 
residenziale pubblica, fotografando e conso-
lidando le azioni già avviate nel corso degli 
ultimi anni e arricchendole con nuove attività 
e nuovi progetti. 

“Il Piano sicurezza 
per la vivibilità 
negli stabili Itea” 
premiato al Palmarès 
Federcasa 

Il 15 novembre 2012 a Torino, Itea Spa ritira 
il premio Palmarès Federcasa per la catego-
ria “Sostenibilità sociale”.  Il concorso, orga-
nizzato da Federcasa e giunto alla quarta 
edizione, riconosce e conferisce un attestato 
di “Qualità Innovazione Sviluppo” alle mi-
gliori iniziative nei settori di attività che sono 
all’ordine del giorno e che vedono quotidia-
namente impegnati gli enti dell’abitazione 
sociale: sostenibilità ambientale, integrazio-
ne sociale, legalità, sicurezza, informazione e 
comunicazione. Candidata con il progetto “Il 
piano sicurezza per la vivibilità negli stabili 
Itea”  Itea Spa, ex aequo con l’Atc di Torino, 

riceve il primo premio come riconoscimento 
per l’impegno nel promuovere iniziative che 
migliorano la qualità dell’abitare e la coesio-
ne sociale nei quartieri di edilizia pubblica.  
Il Piano sicurezza redatto da Itea Spa è uno 
strumento programmatico che non solo 
recepisce le direttive provinciali fissate nel 
Piano straordinario per l’edilizia pubblica - in 
termini di sicurezza e qualità della vita - ma 
definisce in modo sistemico una serie di 
azioni e di progetti ad hoc in ambito urbani-
stico, architettonico e sociale, che la Società 
mette in atto per garantire sicurezza e vivibi-
lità nei propri alloggi. 

Azione / 
Le schede di analisi 
sociale e di contesto

Nel 2012 sono state realizzate 10 schede 
(che si aggiungono alle 10 del 2011) di 
analisi sociale e contesto insediativo che 
hanno rilevato una situazione più che fa-
vorevole per nuovi insediamenti di edilizia 
residenziale pubblica programmati. L’a-
dozione sistemica di questo strumento, 
che accompagna le relazioni tecniche 
estimative dei nuovi interventi insediativi, 
permette di avere una fotografia demo-
grafica e sociologica del territorio preso 
in esame con uno sguardo attento agli 
indicatori sociali più importanti. 
Queste rilevazioni, una volta condivise con 
l’amministrazione locale, permettono di 
ponderare al meglio la localizzazione delle 
nuove realizzazioni e, di conseguenza, inter-
venire per rendere il luogo favorevole ai nuo-
vi insediamenti abitativi secondo parametri 
che massimizzano la qualità della vita e ne 
facilitino lo sviluppo economico e sociale.

Azione / 
Prevenzione della 
conflittualità sociale

Percorsi formativi alla convivenza per una 
prevenzione a livello condominiali.

Gli incontri formativi rientrano ormai tra le 
attività che la Società ritiene indispensa-
bili per prevenire, a livello condominiale, 
la conflittualità sociale. Questi percorsi 
di formazione, rivolti agli inquilini e te-
nuti con lo scopo di migliorare e favorire 
l’organizzazione, la partecipazione demo-
cratica negli stabili e la condivisione delle 
regole di convivenza, hanno sicuramente 
una ricaduta positiva in termini qualitativi 
sulle dinamiche di interazione tra gli in-
quilini stessi e tra questi e la Società.  Essi 
di fatto aprono un canale di comunicazio-
ne tra l’utente e la Società favorendo lo 
scambio di informazioni; rappresentano 
un’occasione per socializzare e condivi-
dere con altri inquilini lo stesso percorso 
d’ingresso ed infine sono utili per pren-

dere consapevolezza del valore del bene 
a loro assegnato, delle regole di fruizio-
ne nonché degli auspici per una buona 
convivenza condominiale.  Nel corso del 
2012 l’attività formativa si è tradotta in:

* Corsi di  Formazione alla Vita Condo-
miniale per nuovi assegnatari, per al-
loggi di risulta, per alloggi dei comuni 
passati a gestione Itea.  Nel 2012 
sono stati attuati n. 6 Corsi di For-
mazione Condominiale indirizzati ai 
nuovi inquilini dei maggiori complessi 
abitativi la cui consegna era prevista 
nel corso dell’anno (Ala, Tuenno, Spi-
ni di Gardolo, Lasino e due a Tione). 
Le giornate formative prevedono, 
oltre alla conduzione dei mediatori 
sociali della Società, la partecipazio-
ne del personale dei Settori Tecnico e 
Gestione Patrimonio di Itea Spa, che 
favorisce un’informazione condivisa e 
un’adeguata preparazione gestionale 
dei nuovi locatari.

* Corsi di Formazione per i Referenti Con-
dominiali - Nel corso dell’anno sono 
stati attivati anche 6 corsi nel terri-

Qualità Innovazione Sviluppo  |  Torino 15 novembre 2012
a cura di federcasa + atc torino  |  in collaborazione con 

PALMARÈS
FEDERCASA 2O
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Sezione C. Sostenibilità sociale
Vincitore Ex Aequo

Trento
Piano per la sicurezza e la vivibilità

ITEA Trento. Istituto trentino per l’edilizia abitativa SpA
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torio comunale di Trento:  2 a  Trento 
nord - Gardolo, 1 a Trento centro, 2 a 
Trento Sud e 1 a Madonna Bianca. Vi 
hanno partecipato circa n. 80 referenti, 
15 funzionari Itea. Il corso, articolato 
in 6 incontri serali di tre ore ha visto 
una media di 10 partecipanti. Questi 
incontri risultano di grande utilità, non 
solo perché offrono un’occasione di 
confronto tra i bisogni dei Referenti 
condominiali e il personale Itea, ma 
rafforzano la capacità gestionale sen-
za attendere direttive o interventi da 
parte della Società. 

Azione / 
La gestione della vita 
comunitaria

Affitto di locali a canone agevolato per le 
associazioni o organismi pubblici/privati 
senza scopo di lucro

Un’altra importante attività che Itea con-
tinua a promuovere sul territorio - per mi-
gliorare la vita comunitaria e favorire lo 
sviluppo di relazioni sociali “virtuose”, - è 
la locazione a canone agevolato di spazi 
e locali presenti nei contesti abitativi di 
edilizia pubblica, a favore di associazioni 
o organismi pubblici/privati senza scopo 
di lucro. 
Questa soluzione se da un lato permette 
ad Itea di perseguire in forma indiretta gli 
obiettivi di inclusione sociale dei propri 
inquilini con il territorio, dall’altro aiuta i 
soggetti no-profit ad avere a disposizione 
spazi, per svolgere le proprie attività e ri-
spondere al meglio alla propria mission, a 
prezzi calmierati. 

Open space: “Via Rienza in rosa”

Un esempio è quello promosso dalla coope-
rativa ConSolida che a partire dal 2011 ha 
aperto in via Rienza a Gardolo la nuova sede 
di Punto Comunità, un luogo dove il consor-
zio offre servizi di avvicinamento e reinse-
rimento nel mondo del lavoro. La scelta di 
aprire degli uffici in questa zona periferica 
di Trento è stata a lungo caldeggiata da Itea 
e dal comune di Trento, evidenziando l’im-
portanza di creare, in una zona di recente 
edificazione, un luogo di incontro e di forma-
zione che possa mettere in comunicazione 
le diverse realtà territoriali. 
Nel corso del 2012, in questo spazio è nato 

un progetto tutto “al femminile” capace di 
rendere le donne di via Rienza soggetto 
attivo di quartiere, consapevoli del proprio 
ruolo e delle proprie capacità, per miglio-
rare il futuro dei loro figli e apportare un 
contributo arricchente alla comunità.  Nei 
primi mesi di presenza molte donne sono 
entrate negli uffici di Punto Comunità por-
tando istanze diverse tra cui la richiesta di 
lavoro per i mariti, l’aiuto nella compilazio-
ne di documenti, il supporto nella cura dei 
figli. Tutti questi bisogni hanno un denomi-
natore comune che rileva un disagio rea-
le: donne con difficoltà relazionali ad alta 
vulnerabilità economica. 
Viste queste premesse ConSolida, in si-
nergia con Itea Spa (che è stata coinvol-
ta nel supporto con la messa a disposi-
zione di locali per il progetto), il Comune 
di Trento, circoscrizione di Gardolo, le 
cooperative Progetto 92 e Arianna, ha de-
ciso di sostenere un progetto avente un 
duplice obiettivo:

* promuovere la consapevolezza del 
ruolo delle donne e il conseguente 
superamento degli stereotipi di ge-
nere;

* rafforzare le competenze delle donne 
del quartiere al fine di renderle prota-
goniste di un vero e proprio processo 
di sviluppo di comunità.

Alle donne di via Rienza sono stati pro-
posti laboratori creativi, incontri per lo 
scambio di saperi e appuntamenti per 
l’organizzazione di eventi culturali tematici, 
attraverso la metodologia dell’Open Space 
Technology - uno spazio di confronto in cui 
le partecipanti saranno libere di scegliere 
quando e come contribuire ai lavori. 

Azione/
In-formazione e 
partecipazione

La Commissione sociale e la Commissio-
ne Utenza

La Commissione sociale continua nel 
suo operato e, come da mandato, fissa 
all’ordine del giorno degli incontri le prio-
rità d’intervento e l’analisi delle “soluzioni 
abitative”da adottare per assicurare una 
maggiore  vivibilità e sicurezza negli sta-
bili Itea. 
Nel corso dell’anno i componenti del tavo-
lo di lavoro - costituito dai rappresentanti 

delle istituzioni locali, degli inquilini e dei 
sindacati - sono stati chiamati a discutere 
su questioni complesse e delicate riguar-
danti i diversi parametri introdotti dalle 
modifiche della normativa di riferimento  
dell’edilizia abitativa, come per esempio i 
criteri di accesso alla locazione a canone 
moderato, e alcune modifiche apportate 
al Regolamento delle Affittanze. Inoltre, 
nel corso dell’anno il tavolo di lavoro ha 
interagito con la Commissione Utenza 
interna istituita con il compito di esami-
nare le tematiche legate al rapporto con 
l’utenza e in particolare sulla valutazione 
dei nuovi criteri di cambio alloggio. 

Azione/
attività di rete 
sul territorio 
per costruire comunità
 
Il progetto “Tutti in campo” per creare 
comunità

“Tutti in campo” è un’iniziativa che na-
sce “per e dalla comunità” allo scopo di 
stimolare nuove modalità di co-parteci-
pazione alla costruzione di un sentimen-
to comune di vivere assieme con azioni 
concrete per il benessere e lo sviluppo del 
quartiere. 
È questa, in sintesi, la finalità del progetto 
che ha interessato per tutto il 2012 il rio-
ne di Campotrentino e ha visto l’intervento 
congiunto di APPM (Associazione provin-
ciale per i minori), Itea Spa, Circoscrizione 
Centro Storico - Piedicastello, Polo sociale 
Centro Storico-Bondone-Sardagna, Polizia 
Locale di Trento e Parrocchia. 
“Tutti in campo” è il primo progetto soste-
nuto dai componenti del “Tavolo di lavoro 
per la riqualificazione di Campotrentino” 
istituito dalla Circoscrizione Centro Stori-
co - Piedicastello per avviare un percorso 
di riqualificazione, in termini di sicurezza, 
coesione sociale e vivibilità in una zona 
della città che nel giro di pochissimi anni 
ha assistito a notevoli cambiamenti. L’area 
prettamente industriale /commerciale, è 
stata interessata da un rapido incremento 
della popolazione: dal 2002 al 2010 la 
popolazione residente è passata da 567 
abitanti a 809.  Da settembre 2012, con 
la consegna dei 38 nuovi alloggi realizzati 
e gestiti da Itea Spa, Campotrentino conta 
circa mille abitanti.  La maggior parte del-
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le persone residenti ha un’età compresa 
tra 30 e 40 anni e con una presenza del 
26% di stranieri. 
Da un punto di vista socio-relazione è ine-
vitabile pensare ad un investimento a lun-
go termine per sostenere il tessuto sociale 
e quindi le famiglie nella “costruzione” di 
una comunità. 
L’elemento innovativo di questo progetto 
consiste nella costruzione di un processo 
di coinvolgimento della popolazione, in 
modo da non calare dall’alto servizi e in-
terventi. È stato quindi richiesto un impe-
gno diretto alla comunità al fine di cono-
scere meglio il territorio, per condividerne 
i bisogni ed i problemi prioritari e dare un 
contributo fattivo alla loro risoluzione.
In concreto, la tipologia d’intervento è vol-
ta alla valorizzazione, animazione, rivita-
lizzazione e accessibilità degli spazi pub-
blici con l’obiettivo di prevenire condizioni 
di insicurezza nei cittadini del quartiere e 
migliorare la qualità degli spazi. 
Le attività previste dal progetto sono:

* Attivazione e mantenimento di un ta-
volo di “Coordinamento di rete”

* Lettura del territorio attraverso la 
costruzione di profili di comunità e 
interviste alla popolazione 

* Realizzazione di spazi ed attività, rivol-
ti ai residenti (spazio bimbi, serate a 
tema, animazioni)

* Favorire la creazione di reti di solida-
rietà e mutuo aiuto fra le famiglie con 
attenzione a quelle seguite dal Servi-
zio Sociale.

Nella prima fase del  progetto, dedicata 
alla “Costruzione dei profili della comu-
nità”,  sono state realizzate delle intervi-
ste ad un campione di residenti, tra cui 
i referenti condominiali Itea, ed è stato 
organizzato un incontro pubblico “Tutti 
in campo - Una lettura della Comunità di 
Campotrentino” per presentare le finalità 
del progetto e la restituzione dei risultati 
di questo primo step conoscitivo. 
Nella seconda fase sono state proposte 
diverse iniziative per stimolare la socializ-
zazione tra i residenti del quartiere come 
momenti ricreativi per ragazzi, cineforum, 

incontri formativi rivolti alle famiglie e ai 
giovani. La Festa dei vicini, organizzata il 
1 giugno, ha inaugurato il calendario degli 
eventi in programma per l’estate e orga-
nizzati con il contributo e la partecipazio-
ne delle famiglie residenti.   
Attività realizzate: 

* 15 maggio 2012 - Incontro pubblico per 
la presentazione del progetto “Tutti in 
campo - Una lettura della Comunità di 
Campotrentino”

*  1 giugno 2012 - La Festa dei vicini 2012

La IV edizione della 
Festa dei vicini 

La quarta edizione della Festa dei vicini ha 
visto confermate le adesioni dei quartieri 
già coinvolti nelle precedenti edizioni e 
nuove partecipazioni. Tanta la collaborazio-
ne e il sostegno da parte di associazioni e 
degli enti locali che sempre più riconosco-
no la forza di questa iniziativa nel promuo-
vere legami di prossimità e di solidarietà 
tra i vicini di casa e favorire dialogo e ab-
battere le barriere culturali. Nel dettaglio, la 
Festa si è svolta, nei giorni 1 e 2 giugno, a:

* Lizzana di Rovereto – Via al Cristo
* Trento – loc. Campotrentino, Via Detassis 
* Trento – Il Magnete, Passaggio Disertori 
* Trento – Meano, Via Don Gius Trentini 
* Trento – Meano, Via Camantolin 
* Rovereto –Via Salvetti 
* Villa Lagarina – Viale dei Tigli 
* Riva del Garda – Rione due Giugno, 

piazza Mimosa 
* Bolognano di Arco – viale Stazione 

Il pacchetto Sicurezza - 
interventi 
di manutenzione: 
aggiornamenti

Anche nell’anno di riferimento, parte degli 
investimenti effettuati dal Settore Gestio-
ne Patrimonio sono stati impiegati per la 
realizzazione del “Piano Sicurezza per la 
vivibilità negli stabili Itea” deliberato dal 
Consiglio di Amministrazione, su direttive 
della Giunta provinciale nel 2009. 
Nel corso del 2012 sono stati investiti 
€ 746.780,00 comprensivi di IVA, per la 
realizzazione di vari interventi, tra i quali 
i più significativi sono: sostituzione dei 
portoncini d’ingresso con portoni blinda-
ti; installazione di dispositivi di sicurezza 
all’interno degli edifici, quali rilevatori di 
fughe di gas, di fumi, antincendio, lampa-
de di emergenza, impianti di estinzione 
fissi e portatili; installazione di sistemi 
di illuminazione dei cortili esterni e degli 
ingressi, per una maggiore sicurezza degli 
inquilini.



Valore per 
il cliente 
interno

Qualità dei nostri 
processi lavorativi, 
un nostro impegno

L’obiettivo di qualità del servizio 
all’utenza è il fine ultimo di tutta 
l’attività di Itea Spa. Il meccani-
smo organizzativo che ne sta alla 
base mette al centro il concetto di 
miglioramento, inteso come pro-
dotto di una sequenza continua 
che vede la pianificazione, l’effet-
tuazione ed controllo dei processi 
tesi a trarre spunti per il raggiungi-
mento di un livello di efficacia e di 
efficienza sempre maggiore.
La stessa ottica e lo stesso mec-
canismo operativa valgono a li-
vello interno, dove l’orientamento 
del processo di miglioramento è 
al cliente interno, e l’obiettivo è 
ottenere migliori performance in 

termini strumentali, soprattutto a 
livello di efficacia e di produttività 
dei processi interni, in modo da 
rendere soddisfatti sia i dipen-
denti, per i vantaggi acquisiti in 
termini di mezzi e condizioni di 
lavoro, sia il management, per le 
economie organizzative realizzate 
ed il conseguente contenimento di 
tempi e costi lavorativi.
Il sistema qualità e quello di con-
ciliazione aziendale Family Audit, 
il modello organizzativo D.Lgs. 
231/01 e il nuovo software gestio-
nale rappresentano il complesso 
strumentale ed organizzativo per 
realizzare il miglioramento e la 
soddisfazione del cliente interno.
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IL SISTEMA 
QUALITÀ

Itea Spa è certificata ISO 9001 da oltre 
un decennio. I processi di punta sono 
quelli dell’area utenza, segnatamente la 
gestione contratti e quelli dell’area manu-
tenzione. È proprio sull’interconnessione 
di questi due processi che si basa buo-
na parte del miglioramento che viene a 
servizio del cliente interno, cioè sull’affi-
namento di quelle procedure che servono 
a gestire i passaggi operativi delle cosid-
dette interfacce di processo.
La Società ha infatti nell’utilizzo degli al-
loggi di risulta una consistente leva per 
gestire la domanda di alloggi (mediamen-
te si trattano oltre i 300 alloggi di risulta 
all’anno) e, conseguentemente, per con-
cludere i conseguenti contratti di locazio-
ne abitativa. I miglior risultato misurabile 

in termini di tempistica di qualità (Carta 
dei Servizi) nella gestione dei contratti di 
locazione, cioè di tempo necessario per 
la stipulazione del contratto, dipende 
anche, in buona sostanza, da una gestio-
ne efficiente di tutte le fasi intermedie e 
propedeutiche alla messa a disposizione 
dell’alloggio finito. Questi passaggi interni 
sono cruciali per la resa complessiva del 
processo di locazione e, in ultima analisi, 
per la soddisfazione dell’utente. 
È evidente che, alla base, il risultato finale 
dipende proprio dalla migliore organizza-
zione dei passaggi interni e, nello specifi-
co, dall’ottimizzazione delle procedure di 
“passaggio” dell’alloggio di risulta finito 
(area manutenzione) all’ufficio che stipu-
lerà il contratto (area utenza).
La pianificazione, lo sviluppo e l’imple-
mentazione di una procedura apposita 
(“gestione chiavi”) ha costituito un valore 
aggiunto strumentale che, nel tempo, ha 
permesso di ottimizzare mezzi e tempi per 

efficentare le interfacce di processo e mi-
gliore la soddisfazione interna del cliente, 
con un ritorno finale: il tempo medio per 
la stipula di un contratto di locazione su 
risulta è infatti passato da 47 giorni nel 
2010, ai 32 del 2011 per giungere agli 
attuali 23 registrati nel corso del 2012.
Il complesso della gestione del sistema 
qualità, come insieme articolato di proce-
dure e risorse organizzate in senso siste-
mico, produce un miglioramento continuo 
a livello interno sugli tutti gli altri processi. 
Tale vantaggio organizzativo si riflette, vir-
tuosamente, anche in termini di riduzione 
delle “difettosità” di funzionamento: nel 
complesso, infatti, nel 2012 il sistema ha 
registrato un totale di 23 rapporti di non 
conformità, con un sensibile progresso ri-
spetto al trend degli ultimi due anni (71 
nel 2011; 67 nel 2010).

IL NUOVO 
SISTEMA 

INFORMATIVO 
AZIENDALE

Stato 
dell’implementazione

È proseguito l’impegno dell’intera Società sulla strada della qualità strumentale di 
gestione ed elaborazione dei dati iniziato alla fine del 2009 attraverso l’adozione di un 
nuovo software gestionale. Nel percorso quindi, avviato a regime dal 2011, il software 
originario, ha subito,  da un lato, con l’utilizzo quotidiano, dall’altro in ragione delle novità 
normative di comparto, ulteriori implementazioni con le quali anche nel corso del 2012 
è stato “arricchito” con procedure in grado di adattare al meglio le funzioni operative in 
modo tale da far dialogare al meglio i processi operativi di Itea Spa con quelli connessi al 
funzionamento dell’intero sistema dell’edilizia residenziale pubblica provinciale.
In tal senso quindi sono state apportate al gestionale modifiche significative che 
consentono la “Gestione separata dell’IVA”,  la gestione delle partite a credito derivanti 
dai conguagli delle spese condominiali e l’interfaccia con l’ambiente contabilità, 
per quanto attiene alla gestione dei cespiti. Permangono tuttavia alcune aree di 
miglioramento che sono state, e sono tuttora, oggetto di intervento correttivo con 
particolare riferimento alla gestione dei debiti dell’utenza (morosità).

LA CONCILIAZIONE 
AZIENDALE ED 

IL PIANO 
DI ATTUAZIONE

Aggiornamento

Il 2012 ha segnato un anno importante per il sistema di conciliazione aziendale di Itea 
Spa: infatti è stato portato a compimento il processo pilota di certificazione, che ha visto 
tutta l’intera azienda coinvolta nell’implementazione di un ciclo di azioni coordinate (Piano 
delle Attività pluriennale) che ha portato, nell’arco del triennio della certificazione base, 
all’acquisizione di importanti strumenti per la realizzazione della conciliazione aziendale, 
cioè del miglior compromesso tra produttività aziendale ed esigenze familiari.
Tra le prima ad aderire al progetto pilota, nato come Audit Famiglia e Lavoro, Itea Spa è 
stata anche tra le prime organizzazioni ad adottare l’attuale sistema certificativo Family 
Audit ed a conseguire, al termine del predetto triennio, la certificazione finale.
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Il 2012 ha visto anche il sostanziale completamento del Piano pluriennale delle 
Attività: ottenuta la certificazione finale, ora l’azienda si avvia ad un successivo 
triennio di mantenimento, in cui le strumentazioni organizzative acquisite e le misure 
di conciliazione verranno monitorate e sostenute per garantire al cliente interno, i 
dipendenti e le loro famiglie, gli standard raggiunti.
Riassumendo, le principali azioni portate a compimento del 2012 sono le seguenti:

* ripresa del servizio nido aziendale, sospeso per l’anno educativo 2011-2012 e tor-
nato a regime dal settembre 2012;

* apertura pomeridiana degli uffici (al martedì, in orario 14.30 – 16.30), programmata 
e definita per l’attivazione a partire dal gennaio 2013;

* discussione delle risultanze del clima aziendale (vedi sotto);

* riunioni di Settore in materia di conciliazione.

Alcune delle azione di Piano non sono state ancora del tutto completate, come le riunioni 
di settore, o sono giunte a compimento con un certo ritardo, come la discussione sui 
risultati del clima aziendale.
Quest’ultima, nello specifico, ha evidenziato in maniera abbastanza chiara la percezione 
da parte dei dipendenti della presenza di ampi margini di miglioramento su due 
importanti elementi:

* la comunicazione interna, in ispecie quella top-down;

* il ruolo del management.

Complessivamente, la conciliazione per mezzo del sistema aziendale Family Audit 
ha raggiunto comunque un buon livello e permesso di creare buoni strumenti per il 
benessere aziendale in rapporto alle esigenze produttive e familiari.
A titolo esemplificativo, con riferimento al 2012 si riportano qui sotto alcuni dati relativi 
alle aree di attività di maggiore interesse dei dipendenti, cioè quelle inerenti l’orario di 
lavoro e la sua personalizzazione:

Part-time personalizzato:

Orario  settimanale Maschi Femmine Livello B Livello C Livello D Direttore
24 ore 1 1
26 ore 1 1
28 ore 1 6 4 3
30 ore 1 6 1 2 3 1
32 ore 1 1
Totale 2 15 2 8 6 1

Orario personalizzato :

Pausa mensa ridotta Maschi Femmine Livello B Livello C Livello D Direttore

0 12 5 5 2

Uscita pomeridiana 
anticipata (15.30)

Maschi Femmine Livello B Livello C Livello D Direttore

0 7 2 5
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D. Lgs. 231 
del 2001

Aggiornamento

Anche nel corso dell’anno appena 
conclusosi, la Società ha perseverato 
nell’intento di dare concreta attuazione 
alle previsioni del D. Lgs. 231 del 2001 
in materia di contrasto della “criminalità 
d’impresa”.
Nel mese di settembre 2012 è stata 
presentata una proposta di modifica del 
“Modello di organizzazione, gestione e 
controllo” adeguandolo alle novelle nor-
mative intervenute successivamente alla 
sua approvazione. Sono state recepite le 
disposizioni normative introdotte dal D. 
Lgs. 121 del 2011 in materia di illeciti in 
campo ambientale che possono essere 
compiuti dalle società, con la conse-
guente modifica dei prospetti di descri-
zione dei reati. In particolare, dall’analisi 
delle numerose fattispecie introdotte 
dalla riforma citata, emerge che Itea, 
nel proprio ambito di attività, potrebbe 
incorrere, quantomeno astrattamente, 

nella commissione di reati ex art. 256 
del D.Lgs. 152/06, quali l’abbandono 
di rifiuti inquinanti, la miscelazione non 
consentita di rifiuti o la mancata bonifi-
ca del suolo, sottosuolo o delle acque a 
seguito del loro inquinamento, ovvero a 
seguito di versamento di sostanze peri-
colose. Si prevede anche la modifica del 
“Codice Etico di Itea Spa”, già approvato 
nel febbraio del 2009 e facente parte 
del Modello di organizzazione, al fine di 
adeguarlo alle suddette novelle normati-
ve. Attualmente la proposta di modifica 
del Codice Etico, conseguente alla rice-
zione dei reati ambientali nel medesimo 
documento, è al vaglio dell’Organismo di 
Vigilanza. 

I principi 
della conciliazione 
aziendale Family Audit®

* la Società tutela il benessere lavora-
tivo del dipendente e rivolge atten-
zione verso le sue necessità familiari;

* la Società promuove una logica di reci-
procità (win-win) nel rapporto di lavoro, 
cosciente del fatto che generare situazio-
ni favorevoli nel rapporto famiglia-lavoro 
costituisce un elemento strategico per il 
successo e la produttività aziendale;

* la Società promuove la cultura della 
conciliazione presso tutto il perso-
nale e come approccio strategico 
di management; pianifica ed attua 
a questo scopo specifici interventi 
formativi dedicati a dirigenti ed ai 
quadri aziendali;

* la Società attua, sviluppa e migliora un 
proprio sistema aziendale per la con-
ciliazione, orientando di conseguenza 
i suoi processi organizzativi. Ne defi-
nisce gli obiettivi e le azioni principali 
per la realizzazione effettiva dei van-
taggi reciproci per il dipendente e per 
l’azienda;

* la Società orienta gli strumenti e le 
misure di conciliazione in modo che 
siano rispettate le pari-opportunità e 
si attui una reale condivisione dei ca-
richi di lavoro e delle responsabilità;

* la Società promuove misure adeguate 
per favorire la conciliazione, anche 
per la soluzione di specifiche esigen-
ze, attraverso la modulazione degli 
orari di lavoro, la definizione dei pro-
cessi di lavoro e la gestione dei luoghi 
di lavoro, la promozione ed il sostegno 
di servizi di supporto alla famiglia.
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La persona, 
risorsa del nostro 
sistema
La valorizzazione e lo sviluppo del 
capitale umano hanno da sempre 
giocato un ruolo chiave nelle stra-
tegie programmatiche della Socie-
tà. La formazione, l’introduzione di 
sistemi di valutazione delle perfor-
mance, così come la previsione di 
strumenti che valorizzano il merito 
e incentivano l’impegno dei dipen-
denti sono tutte leve che mirano 
a realizzare effettivi miglioramenti 
qualitativi dei servizi erogati all’u-
tenza, ai cittadini e alle imprese 
fornitrici. 

Il compito della dirigenza della 
Società è, oggi più che mai - dato 
il momento di crisi economica e il 
richiamo ad un’attenta e accurata 
razionalizzazione della spesa – quel-
lo di ripartire le risorse dedicate in 
modo puntuale e responsabile: at-
traverso la scelta di percorsi idonei 
allo sviluppo delle competenze e 
conoscenze del proprio personale e 
di azioni in grado di creare cambia-
menti nei processi lavorativi da cui 
trarre significativi vantaggi per l’inte-
ra organizzazione.
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Nel 2012 sono stati organizzati complessivamente 54 corsi ai quali hanno partecipato 
dipendenti appartenenti a tutti i settori della Società.
Una parte della formazione viene erogata gratuitamente, in base alla convenzione tra 
PAT e Trentino School of Management, che gestisce i servizi di formazione sul territorio 
provinciale.
La restante parte, invece, viene fornita in base ad accordi con enti di formazione ac-
creditati.
I corsi a pagamento nel corso dell’anno sono stati frequentati da 110 unità, mentre 
quelli gratuiti in convenzione con la PAT sono stati seguiti da 49 unità. Infine i corsi 
gratuiti erogati fuori convenzione sono stati 8.
Le ore di formazione complessivamente erogate nel corso dell’anno sono state 2.087 
per 86 dipendenti che hanno preso parte ai rispettivi corsi.

La 
formazione

ANNO 2010 2011 2012
Numero di eventi formativi 51 57 54

Numero di ore di formazione erogate 3.563,5 3.135 2.087

Unità coinvolte 335 495 167

Tipologia di corso Numero ore 
di formazione 
interna

Numero ore 
di formazione 
esterna

Totale ore di 
formazione

Informatico 0 6 6

Sicurezza 514 237 751

Contabile 251,5 25 276,5

Amministrativo 327,5 238 565,5

Tecnico 488 0 488

Totale 1.581 506 2.087

I costi sostenuti dalla Società 
per lo sviluppo del persona-
le nel 2012 ammontano ad 
€ 26.376,12, con un costo 
medio per ciascun corsista 
di  € 239.
Come evidenziato dal grafico, 
i settori della Società mag-
giormente interessati dalla 
formazione sono stati: il Set-
tore Gestione Patrimonio, il 
Settore Tecnico e il Settore 
Utenti.

Nella tabella sottostante le varie tipologie di corsi sono poste in relazione al numero di 
ore di formazione erogate per ciascuno di essi.

Settore Tecnico

Settore Gestione Patrimonio

Settore Finanziario

Settore Affari Generali

585 ore

Settore Utenti

Direzioni Generali

674 ore

193,5 ore

240,5 ore

290 ore

104  ore

In
te

rn
a e

d 
es

te
rn

a

Ore di formazione 
erogate 
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Il trattamento 
economico

La remunerazione

Il costo complessivo del personale sostenuto dalla Società nel corso del 2012 è pari a        
€ 8.121.214, comprensivo di oneri contributivi.

2011 2012

Salari e stipendi 6.387.817,00 6.011.681,00

Oneri sociali 1.938.917,00 1.763.961,00

TFR  364.587,00 337.572,00

Altri costi  9.000,00 8.000,00

Totale (Euro)  8.700.321,00 8.121.214,00

La retribuzione 
accessoria

La Società eroga ai propri dipendenti una quota di retribuzione variabile, in aggiunta a 
quella fissa, che comprende voci diverse legate al livello di inquadramento del lavoratore 
e al tipo di mansioni svolte.
In particolare sono ricompresi: i compensi legati ad incrementi di produttività e 
redditività, le indennità tecniche, l’indennità per l’area direttiva, nonchè la retribuzione 
di risultato di dirigenti e direttori.
Per i dipendenti provinciali messi a disposizione di Itea Spa, a partire dall’anno 2011, si 
applica l’accordo F.o.r.e.g., predisposto in data 29 dicembre 2011 e siglato da A.P.Ra.N. 
in rappresentanza della PAT e dai rappresentanti delle Organizzazioni sindacali, il 25 
gennaio 2012.
L’art. 19 di tale accordo prevede l’abrogazione di alcune disposizioni del CCPL 
2002/2005 per il personale del comparto delle autonomie locali, tra cui quelle relative 
al Fondo per la produttività e ai criteri per la sua erogazione. 
L’art. 18 dispone le regole transitorie per l’anno 2011 per il calcolo della quota di 
retribuzione variabile per i dipendenti PAT a disposizione della Società.
Per il futuro, le regole per la determinazione e la distribuzione del Fondo da destinare 
alla retribuzione accessoria  per il raggiungimento degli obiettivi generali della Società 
e degli obiettivi specifici previsti per ciascun settore e ufficio, saranno quelle dettate 
rispettivamente dagli artt. 3, 4, 8 e 11 dell’accordo.

Anno di 
erogazione

Quota variabile 
dipendenti PAT a 
disposizione (Euro)

Quota variabile 
dipendenti Itea Spa
(Euro)

Totale (Euro)

2010 489.354,26 269.448,40 758.802,66

2011 564.223,82 419.599,50 983.823,32

2012 501.004,42 309.346,57 810.350,99

Per quanto riguarda, invece, i dipendenti di Itea Spa rimane invariata la disciplina dettata dal 
CCNL Federcasa 2006-2009, del 17 luglio 2008, che, all’art. 70, dispone l’erogazione di un  
premio di risultato per incentivare la crescita e la produttività dei dipendenti e, all’art. 5 c. 2, 
rimette alla contrattazione aziendale la definizione del premio annuo e le concrete modalità 
di erogazione di esso.

Come risulta dal grafico, nell’anno 2012 è stato accumulato un monte ore di straordinari in 
ulteriore diminuzione rispetto agli anni precedenti. La tabella di genere riporta, di seguito, 
la suddivisione delle ore effettuate con indicazione del numero complessivo di dipendenti 
che le hanno sostenute.

9.469 ore
9.682 ore2010

2011

Straordinari

9.222 ore2012
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ORE DI STRAORDINARIO PER GENERE
Anno 2012

Maschi Femmine
N. Ore N. Ore

Impiegati 62 5.322 64 3.900

Nel 2012 è stato rilevato un tasso di assenteismo relativo ai dipendenti della Società pari al 
2,58%, considerando esclusivamente le assenze per malattia. Il dato, praticamente uguale al 
2011 ed in linea con gli anni precedenti, si pone al di sotto della media nazionale.
Sommando a tale dato quelli relativi alle assenze per motivi riconosciuti dalla legge (infor-
tunio, maternità, permessi ex l. 104/92, permessi per esami, per lutti, per sciopero, ecc.) si 
arriva ad un tasso del 6,42%, appena superiore a quello fatto registrare nel 2011 (5,87%) 
ma in linea con quello del 2010 (6,33%).

NUMERO DIPENDENTI* GIORNI DI MALATTIA

54 0

53 da 1 a 5

23 da 6 a 10

24 oltre 10

* Il dato è riferito al numero di dipendenti che nel corso del 2012 ha fatto registrare una posizione 
di assenza per la sola malattia, ivi compresi i lavoratori a termine e quelli il cui contratto è cessato 
in corso d’anno.

Tasso di assenteismo

TIONE 
Casa Fontana



Valore 
per 
la comunità

Ambiente, 
benessere 
e sviluppo
Uno sguardo più ampio sulle atti-
vità di Itea Spa, oltre a quella tipi-
ca di edilizia residenziale sociale 
strettamente intesa, mette in luce 
la visione che la Società possie-
de, globalmente, nei confronti 
della comunità e che unisce, in 
maniera sinergica, diverse azioni 
sui principali temi ambientali e 
sociali. Il nucleo dell’agire rimane 
la salvaguardia ambientale ed il 
benessere sociale, attorno al qua-
le si articolano i diversi approcci 
che la Società pone in essere: lo 
sviluppo di un approccio costrut-
tivo e gestionale ecologico; gli 

interventi che creano valore sul 
territorio e per il territorio, per 
mezzo della realizzazione di opere 
per le comunità, locali e nazionali, 
e della redistribuzione di risorse 
attraverso la fiscalità locale; il 
sostegno al mondo no-profit ed 
all’associazionismo; una vasta e 
composita serie di esperienze e 
progetti tesi a migliorare, consdi-
videre e diffondere le conoscenze 
scientifiche sui temi della soste-
nibilità ambientale, sociale ed 
abitativa, quali convegni, progetti 
pilota, sperimentazioni.  
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Accanto all’edilizia “tradizionale”, comunemente intesa, Itea Spa porta avanti vari pro-
getti ed iniziative di sviluppo nell’ambito dell’edilizia sostenibile. Questo, per la Società, 
significa soprattutto curare, anche sul piano sperimentale, i diversi aspetti che possono 
contribuire al miglior risultato ecologico: lo studio e l’impiego di materiali idonei ed 
innovativi, l’utilizzo di tecniche costruttive e progettuali all’avanguardia, l’ottimizzazione 
della gestione energetica del patrimonio esistente, con particolare riguardo alla cura e 
manutenzione degli impianti. 

sostenibilità
ambientale

Una parte sensibile di tutto questo è rappresentata dalla filiera del legno e dalle prospettive 
aperte dal Piano Straordinario per l’edilizia sociale abitativa 2007-2016 che pone Itea Spa 
come soggetto importante della realizzazione di alloggi in legno. La Società è attiva da tempo 
in questa filiera ed ha in cantiere diversi interventi. Recentemente, la prospettiva aperta dalle 
previsioni di Piano è stata ulteriormente ampliata dalle premesse di collaborazione che sono 
state condivise con un importante partner internazionale. Nelle pagine seguenti viene quindi 
brevemente illustrata tale prospettiva, dando anche rendiconto di quanto finora realizzato in 
termini di interventi di fifliera e altri interventi ad alta sostenibilità ambientale.

Filiera del legno 
ed altri interventi 

ad alta sostenibilità

Il 15 novembre 2012 a Roma, la Presidente di Itea Spa, Aida Ruffini, e il Presidente e Direttore 
generale della Société d’habitation du Québec (SHQ), John MacKay, hanno ratificato un’impor-
tante intesa di collaborazione tecnica per la costruzione di alloggi sociali e comunitari in legno.
Nell’ambito di tale intesa, saranno presto costruiti a Trento due stabili popolari di cinque 
piani, composti di quattordici alloggi ciascuno. Due edifici residenziali comunitari, composti 
a loro volta ciascuno di venti alloggi, saranno al contempo realizzati nella Cité Verte, nuovo 
ecoquartiere situato nel territorio della Città di Québec.
Il progetto rappresenta un primo importante risultato del proficuo dialogo avviato da circa 
due anni tra i rappresentanti dei due enti di edilizia sociale e gli operatori del settore della 
ricerca scientifica e tecnologica del Québec e della Provincia Autonoma di Trento. L’intesa 
ratificata, il cui obiettivo è la valorizzazione delle rispettive competenze scientifiche e tecno-
logiche nel campo dell’edilizia in legno, coinvolgerà numerosi attori in Québec (il Bureau de 
l’efficacité et de l’innovation énergétiques, Cecobois, l’Office municipal d’habitation del 
Québec e la Città di Québec) ed in Trentino (il Centro CNR Ivalsa per la valorizzazione del 
legno di Trento, l’Università degli Studi di Trento, il Consorzio ARCA, il Distretto Tecnologico 
Trentino Energia e Ambiente-Habitech).
Con questa intesa di collaborazione i due partner intendono:  

* mettere in comune l’esperienza nel settore della costruzione in legno / Itea e SHQ 
s’impegnano a mettere in comune le proprie conoscenze tecniche e il proprio know-how 
in materia di costruzione di immobili in legno, soprattutto relativamente all’utilizzo di 
sistemi di costruzione che utilizzano pannelli in legno lamellare incrociato e di quelli che 
utilizzano un’ossatura di legno leggero di tipo piattaforma;

*  massimizzare l’efficienza energetica degli edifici / I due partner, oltre che sulla condi-
visione dei dati comparativi riguardo a queste due tecniche di costruzione, si sono trovati 
d’accordo anche sull’opportunità di scambiarsi conoscenze e metodologie circa le misure 
adottate per ridurre il consumo energetico degli edifici. Questa pratica, portata avanti 
sin dalla fase di progettazione, servirà ad ottimizzare i risultati in materia di efficienza 
energetica per tutta la durata degli edifici;

*  misurare l’impronta di carbonio del parco alloggi / Infine, i metodi che saranno svilup-
pati per misurare l’impronta di carbonio (le emissioni di anidride carbonica) e i relativi 
calcoli, permetteranno di confrontare tale impronta nei due sistemi di costruzione, sia per 
quello italiano che per quello quebecchese.

Itea Spa 
e la Société d’habitation 

du Québec: 
un’intesa per costruire 
alloggi sociali in legno

La presidente di Itea Spa e il Direttore 
generale della Société d’habitation 
du Québec (SHQ), John MacKay
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Piano Legno
interventi e acquisti

Oltre a quanto si è sopra accennato, che rappresenta in un certo senso un’esperienza “di fron-
tiera” da parte di Itea Spa, nell’ambito scientifico applicato del settore delle costruzioni in legno, 
la Società attua le disposizioni e le previsioni in materia stabilite dalla pianificazione provinciale.
Le linee strategiche dettate dal più volte citato Piano 2007-2016 prevedono per Itea la rea-
lizzazione del 10% degli alloggi da costruirsi (o da acquistarsi) in legno: la rapida evoluzione 
delle tecniche costruttive, insieme con la scoperta e la sperimentazione di nuovi materiali, 
come l’individuazione dei modelli organizzativi e costruttivi di sistema più idonei alle neces-
sità abitative che si presentano nell’edilizia abitativa sociale hanno fatto sì che l’avvio della 
realizzazione degli interventi di Piano sia partita in tempi abbastanza recenti. Qui di seguito 
vengono illustrati, in tabella, i principali interventi costruttivi e gli acquisti pianificati ed il 
relativo stato di attuazione. 

Località Cantiere Anno N. 
alloggi2010 2011 2012

Vigo di Fassa 607 definitivo in approvazione in approvazione 6

Cimone 603 esecutivo esecutivo esecutivo 12

Moena - Soraga 604 esecutivo esecutivo esecutivo 3

Dro 274/R esecutivo in appalto in appalto 12

Malé 925 in acquisto acquisto perfezionato acquisto perfezionato 6

Trento - Gardolo 907 in acquisto acquisto perfezionato cantierizzazione 28

Roveré della Luna 909 in acquisto cantierizzazione cantierizzazione 23

Strigno 904 in acquisto in acquisto in acquisto 6

Ala Serravalle 903 in acquisto acquistato consegnato 23

Tuenno
6 alloggi

Analoga presentazione viene resa per gli altri interventi ad alta sostenibilità che Itea Spa 
sta portando avanti insieme a quelli previsti dalla filiera del legno: interventi che, per il tipo 
di soluzioni progettuali architettoniche, impiantistiche, energetiche e per la qualità ecolo-
gica dei vari materiali impiegati possono comportare una riduzione di impatto ambientale 
e un miglioramento della resa energetica.
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Località Cantiere N. 
alloggi

Realizzazioni 
connesse

Fase

Comunità della 
Valle di Cembra

Segonzano 272/R 3
verde attrezzato

progettazione 
esecutiva

Comunità Alto 
Garda e Ledro

Riva del Gar-
da Alboleta IV

494 38 progettazione 
esecutiva

Dro 
Piertamurata

498 12 locale commerciale, 
palestra, sale sociali 
e parco

progettazione 
esecutiva

Comune di 
Trento

Trento
(studentato 
ex “Mayer”)

716 stanze ad uso 
studentato

appalto in 
corso

Aldeno 
(co-residenza)

221/R 23 centro anziani, 
sala polifunzionale, 
palestra, sale 
sociali, autorimessa, 
(VV.F. e comune)

cantierizzato

Comune di 
Rovereto

S. Osvaldo 214/R 9 verde attrezzato e 
percorsi interni

cantierizzato

Interventi ad alta 
sostenibilità ambientale

stato di attuazione 
a tutto il 2012 

La visione della Società in materia di gestione sostenibile del proprio patrimonio immobi-
liare si dispiega, per quanto riguarda l’aspetto energetico, secondo due direttrici principali: 
l’economia di spesa, che si traduce in una gestione operativa del contratto di servizio “global 
service” che, nei suoi vari aspetti, è finalizzata alla riduzione dei consumi e, in modo specu-
lare, il miglioramento delle prestazioni energetiche, che si traducono anche nell’aumento del 
comfort e benessere abitativo dei residenti e nel rispetto dell’ambiente.
Questo obiettivo generale di sostenibilità della gestione energetica del patrimonio viene 
perseguito in maniera strategica, coniugando azioni mirate su diversi livelli di applicazione:  
progettuale, puntuale e di pianificazione complessiva degli interventi, realizzativo e sperimen-
tale. Nelle pagine che seguono saranno sinteticamente illustrati questi profili, con particolare 
riguardo ai risultati conseguiti nel particolare ambito di gestione del contratto di servizio che 
attiene alla riqualificazione energetica del parco impianti termici della Società.

La gestione 
energetica

Il risultato della gestione energetica di un edificio, in termini prestazioni complessivi (con-
sumi; emissioni; comfort abitativo), dipende dal concorso di più fattori e da una adeguata 
pianificazione di tutte le fasi di vita dell’impianto, dalla progettazione all’esercizio, inclusa 
quindi la manutenzione ordinaria e straordinaria.
In più, l’andamento climatico della stagione, e il comportamento corretto di chi abita l’edifi-
cio possono sicuramente influenzare, in senso peggiorativo o migliorativo, l’andamento delle 
prestazioni in termini di consumi ed emissioni.
Prescindendo comunque dalla stagionalità, Itea Spa mira ad ottimizzare la gestione comples-
siva delle prestazioni energetiche degli edifici di proprietà intervenendo su più fronti: l’aspetto 
strutturale, curando le caratteristiche di base dell’immobile quali l’impiego in costruzione di 
materiali ad alta efficienza termica; quello manutentivo dello stabile, operando, se del caso, 
interventi straordinari come la realizzazione di isolazioni a cappotto; altri interventi, di carat-
tere ausiliario o alternativo, quali l’impiego di impianti fotovoltaici.

Risparmio energetico 
e riqualificazione
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191,5 / ante RTFabb. 
primario 158,5 / post RT

33,0 / Risparmio
MWh x 10

186,7 / ante RTSO2
123,8 / post RT
63,0 / Risparmio

kg

6,6 / ante RTPolveri
5,1 / post RT
1,5 / Risparmio

kg

356,1 / ante RTNOx
292,8 / post RT
63,3 / Risparmio

kg

88,3 / ante RTCO
72,7 / post RT
15,6 / Risparmio

kg

245,4 / ante RTCOV
207,7 / post RT
37,7 / Risparmio

kg

312,2 / ante RTCO2
255,6 / post RT
56,6 / Risparmio

ton

281,8 / ante RTFumi
233,1 / post RT
48,7 / Risparmio

ton x 10

RT = riqualificatione tecnica

Analisi vantaggi 
ambientali 
interventi 
di sostituzione 
impianti termici 
2012

Ma è indubbiamente nella manutenzione diretta sull’impianto termico (centralizzato) a servizio 
dell’edificio che Itea Spa, per mezzo degli interventi di riqualificazione degli impianti previsti 
nella gestione di tipo “global service”, può ottenere i risultati più sensibili in termini di risparmio 
energetico (consumi) e di rispetto ambientale (riduzione delle emissioni nocive e dei fumi).
Nel corso del 2012 è stata portata avanti la consueta campagna di riqualificazione impianti, 
che prevede la sostituzione/riconversione degli impianti oltre a, nella maggior parte dei casi, un 
pacchetto di interventi correlati quali realizzabili sulla rete di distribuzione (sostituzione dei cro-
notermostati, valvole di zona, ecc.). La riqualificazione ha riguardato sia impianti centralizzati 
alimentati a metano che a gasolio: complessivamente, il risparmio di energia si è tradotto in una 
percentuale post-riqualificazione che si attesta ad un 17,25%. 

Risparmio energetico Variazione attesa
post riqualificazione

fabbisogno primario - 17,25%

Inquinanti

SO
2

- 33,73%

Polveri - 22,97%

NOx - 17,76%

CO - 17,62%

COV - 15,37%

CO
2

-18,14%

Fumi - 17,27%

Parimenti, il beneficio ottenuto in termini di consumi si è riversato anche in termini di emissioni 
degli inquinanti principali: tutte le emissioni nocive hanno fatto registrare una riduzione compre-
sa tra il 33% ed il 15% circa.
Una panoramica della gestione energetica degli impianti, a livello prestazionale generale gene-
rale dello stock gestito, è illustrata dalla tabella seguente, che riporta i valori medi di consumi 
ed emissioni, distinti rispettivamente per la totalità del parco impianti esistente e per la quota di 
impianti più recente (ultimi 5 anni).
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Risparmio energetico e riqualificazione impianti 
(consumi ed emissioni)

2010 2011 2012*

Consumo medio di energia dello stock abitativo                        
Kwh/m2/a

159,85 153,82 n.d.

Emissioni inquinanti (valore medio) dello stock abitativo      
Kg CO

2
/m2/a

32,84 32,17 n.d.

Consumo medio di energia delle unità recenti                           
Kwh/m2/a

136,20 128,09 n.d.

Emissioni inquinanti (valore medio) delle unità recenti        
Kg CO

2
/m2/a

26,15 26,25 n.d.

* i dati 2012 non sono ancora disponibili in quanto la stagione di riscaldamento non è ancora chiusa.

Oltre a quanto viene migliorato a livello di resa energetica e di performance ambientali 
degli impianti, la Società ha perseguito l’obiettivo di riqualificazione anche a livello 
di strutture dell’edificio attraverso interventi di manutenzione qualificata che possono 
essere riassunti come segue:

* isolazione termica a cappotto, rifacimento manti di copertura, sostituzione serramenti con 
installazione serramenti a taglio termico, installazione cronotermostati, contabilizzatori e 
valvole di zona (oltre alla già accennata riqualificazione impianti termici - metano e 
gasolio - e rifacimento reti di distribuzione), per un totale di 255 alloggi serviti;

* interventi finalizzati al risparmio energetico realizzati nel contesto della ristrutturazione di 
346 alloggi di risulta (sostituzione serramenti, sostituzione caldaie autonome vetuste 
con caldaie autonome a condensazione, isolazioni, ecc.);

* altri interventi finalizzati al risparmio energetico con installazione di lampade a basso 
consumo a servizio delle parti comuni degli edifici.

In conclusione, è possibile effettuare una ricognizione sui consumi e sulle emissione 
prodotte dal patrimonio Itea, illustrando sia i dati relativi all’intero complesso degli 
stabili oggetto del servizio, sia alla porzione di edifici di più recente costruzione (ultimi 
5 anni). 
Anche per il 2012 infine, sul versante della ricerca scientifica e della pianificazione 
energetica, la Commissione Tecnica per l’Energia ha proseguito i suoi lavori, finalizzati  
all’analisi delle problematiche, allo studio ed individuazione delle possibili soluzioni 
tecniche, tecnologiche ed organizzative - anche sperimentali, quali quelle previste dalla 
collaborazione con l’Università di Trento per gli studi sulla trasmittanza delle pareti 
degli edifici - idonee ad individuare gli interventi che, nell’ambito del patrimonio della 
Società da manutenere, possano garantire gli obiettivi prefissati di risparmio economico 
e salvaguardia ambientale.
Il complesso delle azioni intraprese dalla Commissione ha un risvolto applicativo in 
termini di linee guida e suggerimenti specifici, per un approccio gestionale all’ammini-
strazione del patrimonio immobiliare che sia orientato al raggiungimento di prestazioni 
energetiche dei fabbricati in linea con criteri di sostenibilità economica ed ambientale. 
L’obiettivo è quello di coniugare il miglioramento dell’efficienza energetica degli stabili 
con le risorse a disposizione, tenuto conto anche dei vincoli di razionalizzazione e riqua-
lificazione delle spese di investimento che l’intero sistema della finanza provinciale ha 
previsto per fronteggiare la grave crisi economica attuale.
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Il complesso delle azioni sopra descritte va ad intervenire sul patrimonio esistente pre-
vedendo, in base a criteri di selettività, degli interventi mirati su singoli edifici, in rela-
zione al loro grado di vetustà e allo stato di conservazione. 
Gli scopi sopra descritti confluiscono nella redazione del Piano di Manutenzione straor-
dinaria e riqualificazione energetica per il triennio 2013-2015, che prevede una rimodu-
lazione degli investimenti da dedicare al patrimonio della Società: l’obiettivo è quello di 
effettuare, sulla base di specifiche valutazioni costi-benefici, caso per caso, gli interventi 
più idonei tesi a garantire per il 2020, laddove possibile, il rientro nei parametri previsti 
dal Trattato di Lisbona (-20% di consumi energetici e di emissioni; + 20% di utilizzo 
energie rinnovabili). 

Piano strategico triennale 
di manutenzione 

e riqualificazione energetica

2013 2014 2015
10.000.000 € 11.000.000 € 11.000.000 €

La missione della Società, nell’ambito della politica per la casa, viene svolta da Itea Spa 
in una maniera che cerca di associare a quelli che sono gli obiettivi primari imposti dalla 
normativa e dalle direttive provinciali anche altri scopi cui tendere, per rendere più orga-
nico e sostenibile il suo agire. Ciò significa che insieme alla più diretta soddisfazione del 
fabbisogno abitativo, la Società è attiva anche in campi e con profili diversi, con scopi 
tutti unitamente diretti a generare azioni socialmente utili per la comunità, a livello locale. 
È il caso del sostegno diretto ed indiretto al mondo no-profit e delle cooperative sociali, 
dei progetti e delle iniziative condivise, in scala locale e nazionale o anche internazio-
nale, dirette ad individuare modelli idonei per lo sviluppo edilizio e sociale sostenibile, 
come il Master Plan per il quartiere delle Torri di Man, gli studi ed i convegni o ancora 
degli interventi di valore storico e paesaggistico che la Società realizza nei centri urbani 
e nelle altre località del territorio.
Di seguito una breve rassegna delle principali azioni intraprese nell’anno e dei progetti 
ed eventi più significativi promossi da Itea Spa nel corso del 2012.

IL CONTRIBUTO 
DI Itea 
A FAVORE DELLA 
COLLETTIVITÀ

TRENTO
Le 14 Torri di Madonna Bianca e Villazzano 3, realizzate negli anni 70 ospitano oggi 748 alloggi
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Le quattordici “torri” di Madonna Bianca e Villazzano 3, rappresentano una parte impor-
tante del patrimonio urbanistico della città di Trento e della storia di Itea. L’intero patri-
monio immobiliare, costruito negli anni 70, fin da allora è stato costantemente oggetto 
di manutenzione ordinaria e straordinaria da parte della Società. Nel corso del 2012 è 
quindi maturato e si è sviluppato un piano per un intervento organico di riqualificazione 
che superasse il limite del singolo intervento manutentivo e che fosse al contempo 
un caso “modello”, uno studio condiviso con esperti e con gli attori istituzionali sul 
territorio. Tale approccio andava sviluppato in primis con l’Università di Trento – regista 
assieme a Itea del disegno di restyling – con i tecnici della Società, i rappresentanti del-
la Provincia di Trento, del Comune e con il progettista originario. Il disegno generale del 
Master plan per il restyling delle Torri di Madonna Bianca vede come referenti principali 
rispettivamente la Consigliera di Amministrazione di Itea Spa Itea Michela Chiogna ed i 
professori Giorgio Cacciaguerra e Claudia Battaino per l’Università di Trento.
Si è ritenuto indispensabile mettere a fattor comune le esperienze e le professionalità 
per un intervento che si potesse declinare a tutto campo: è stata quindi istituita una 
Commissione ad hoc per la realizzazione di un Master plan di intervento nell’area. La su-
perficie oggetto dello studio comprende i due quartieri di Madonna Bianca e Villazzano 
3 e, in particolare, i 14 blocchi di Torri sono composti complessivamente da 748 unità 
che danno alloggio ad oltre 1.400 abitanti rappresentando, per entità del quartiere e dei 
suoi residenti, una realtà pari a quella di un comune di medie dimensioni del Trentino.
L’approccio che ne deriva, quindi, è volto alla ricerca di una rilettura del territorio, 
nel rispetto della forte connotazione ed identità storica del rione, con forti contenuti 
“tecnici” nel campo della riqualificazione energetica ed impiantistica delle Torri come 
entità immobiliare, e del quartiere come ambito esterno. L’iniziativa prevede, in maniera 
coordinata con gli altri interventi, la somministrazione di un questionario ai residenti e 
l’organizzazione di un concorso fotografico dedicato al quartiere.
Una progettazione partecipata - Tra gennaio e febbraio Itea Spa ha inoltre promosso 
un percorso di “progettazione partecipata” tra tutti gli abitanti del rione (in totale sono 
stati distribuiti 2.074 questionari alle Torri e 495 alle schiere di Villazzano 3) per testare 
il loro livello di soddisfazione e gli eventuali bisogni o criticità. I risultati saranno poi 
consegnati al vaglio della Commissione che – nello stendere il piano di intervento – terrà 
conto anche delle loro indicazioni, se compatibili con la fattibilità del progetto. In con-
comitanza, la Società ha lanciato nel quartiere il concorso fotografico “Il mio quartiere” 
per coinvolgere maggiormente i residenti nel progetto di riqualificazione e farli sentire 
parte attiva. 

Il Master plan 
per il quartiere 

delle Torri 
di Madonna Bianca 
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Il concorso fotografico verterà su 2 sezioni “Le Torri di ieri” e “le Torri di oggi e di domani” 
per raccontare la storia e la quotidianità dei quartieri di Madonna Bianca e Villazzano 3 
attraverso l’occhio attento dei suoi abitanti. Ed è in programma anche la collaborazione 
con la Scuola elementare delle Torri per la realizzazione di un video che rappresenti 
“come vedono i bambini il rione”.

Il progetto di riqualificazione delle Torri di Madonna Bianca è stato selezionato ed espo-
sto alla Biennale di Architettura di Venezia nella scorsa edizione 2012 ed i cinque mo-
delli, che offrono alcune possibili opzioni di intervento sull’area, hanno trovato giusta 
collocazione tra i grandi plastici dei corsi di Architettura e Composizione Architettoni-
ca, di Architettura del Paesaggio e del Laboratorio di laurea dell’Università di Trento. 
L’ateneo ha promosso infatti, nell’ambito della Biennale Session, l’evento “Recycling 
Common Ground”, un workshop per riflettere su un tema di grande urgenza “il riciclo 
architettonico per la rigenerazione urbana”, che rispecchia alcune criticità dell’attuale 
situazione economica, sociale e culturale del nostro paese. Al centro dell’attenzione 
sono state le rinnovate esigenze di costruire sul già costruito e le potenzialità trasforma-
tive dell’architettura contemporanea rivolte alla riqualificazione dei luoghi e delle archi-
tetture del recente passato. Tra i curatori dell’evento anche i referenti per l’Università di 
Trento della Commissione Torri di Madonna Bianca.

Il contributo 
di Itea 
agli Enti 
no profit

Sull’intero territorio provinciale, numerosi soggetti quali Enti pubblici, istituzioni, 
organismi privati e realtà associative diversamente configurate svolgono un 
importante ruolo sociale dando luogo ad un’articolata rete di relazioni soggettive ed 
organizzative, di carattere tipicamente no-profit. 
Itea Spa contribuisce in maniera importante allo sviluppo di tali attività, mettendo 
a disposizione di questi soggetti, attraverso appositi istituti previsti dalla normativa 
(L.P. 15/05 e suo regolamento di attuazione), alcune soluzioni immobiliari (sale sociali, 
magazzini, ambulatori, ecc.) necessarie per rendere concretamente utile il servizio 
che tali soggetti rendono alla comunità. Questo importante apporto funzionale viene 
sostenuto da Itea Spa sostanzialmente attraverso due strumenti: la locazione agevolata 
di tali spazi (40% del canone oggettivo) ed il comodato gratuito. 

Tipo di 
contratto

Tipologia 
locativa

Numero
unità

Beneficio 
medio mensile

per unità*

Beneficio 
complessivo

annuo

Locazione /
Comodato

spazi 
ad uso sociale

124 € 552,14 € 821.587

* Calcolato in base alla differenza tra canone medio applicato da Itea Spa e canone oggettivo 
applicabile, secondo i criteri di mercato.

In modo analogo, la legge provinciale permette alla Società di locare alloggi a canone agevolato alle 
stesse realtà del mondo no-profit che possiedono particolari finalità sociali ed alle Forze dell’Ordine.
La portata dell’azione di Itea Spa e la ricaduta economica di questo ruolo di supporto alle realtà 
no-profit possono essere tracciate, a titolo di mera rassegna statistica, attraverso l’enucleazione 
di quel beneficio (virtuale, in analogia con quanto descritto per il beneficio apportato ai nuclei 
che abitano gli alloggi a canone sociale) che può essere quantificato nella differenza tra il canone 
teorico oggettivo previsto per gli spazi o gli alloggi utilizzati e il canone agevolato (quando questi 
non sono concessi in comodato) che detti Enti e soggetti si trovano a versare alla Società.

Tipo di 
contratto

Tipologia 
locativa

Numero
unità

Beneficio 
medio 

mensile
per unità *

Beneficio 
complessivo

annuo

Locazione alloggi 210 € 249,80 € 629.496

* Calcolato in base alla differenza tra canone medio applicato da Itea Spa e canone oggettivo 
applicabile secondo i criteri di mercato.

Spazi ad uso sociale:
beneficio medio

Il progetto di riqualificazione 
alla biennale di Venezia, 
“Recycling Common Ground” 

Alloggi ad uso sociale:
beneficio medio
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Un preciso orientamento del Consiglio di Amministrazione di Itea Spa recepisce quanto 
stabilito dalla L.P. 27 luglio 2007, n. 13 e dà concreta attuazione all’impegno che la 
Società ha assunto in questo ambito per sostenere le iniziative, i progetti e le organizza-
zioni che operano, a vario titolo, nel mondo del welfare trentino.
Operativamente, questo indirizzo del Consiglio si traduce in una serie di contratti che 
le varie strutture aziendali stipulano, nell’ambito delle loro attività istituzionali, con vari 
soggetti del terzo settore, in particolare con l’ambiente della cooperazione.
È il caso dei contratti attivi con le cooperative sociali di tipo B, organizzazioni con 
schema cooperativo che danno impiego a soggetti svantaggi e/o coinvolti in progetti di 
recupero sociale. In questo campo diverse sono le applicazione che scaturiscono dalle 
commesse poste in essere da Itea Spa: si va dai servizi di sgombero, funzionali al com-
pimento delle procedure di sfratto, ai servizi di trasloco e piccola manutenzione, a quelli 
di tipo amministrativo, più complessi ed articolati come i progetti editoriali e di grafica 
che la Società commissiona, in applicazione dell’art. 5 della L. 381/91, a cooperative 
specializzate del settore.

Il contributo 
di Itea 

alla comunità
 attraverso la fiscalità

Il bilancio di esercizio 2012 ha fatto rilevare in maniera decisamente percettibile 
l’aspetto impositivo sui risultati di bilancio della Società. Non diversamente dagli 
anni precedenti, ma in maniera più marcata, è chiaro come la capacità operativa di 
Itea Spa dopo le imposte sia condizionata in modo rilevante dal ruolo delle imposte, 
sia per quanto riguarda il reddito che il patrimonio immobiliare.
Sotto questo profilo, è innegabile che il contributo che la Società esprime nei con-
fronti del territorio attraverso il pagamento di quanto dovuto per le imposte sia 
significativo, per entità e, soprattutto, in un’ottica organica di responsabilità sociale 
verso le comunità locali, per l’importanza che questo gettito può assumere.
L’obiettivo di mantenere comunque, in tempi estremamente difficili anche per gli 
Enti del settore dell’housing sociale, un risultato economico positivo nella gestione 
e, al contempo, di generare una ricaduta  positiva in termini di risorse verso un 
comparto, quello delle amministrazioni locali, che è in seria sofferenza, risponde ai 
principi di coerenza e di sostenibilità che si è data Itea Spa nello svolgimento della 
sua missione aziendale.
Di seguito sono illustrate le cifre relative alle imposte correnti a bilancio 2012, con 
il dettaglio relativo ai maggiori comuni della provincia. In considerazione dell’im-
portanza che l’IMU ha assunto, a livello generale, rispetto al precedente regime 
impositivo (ICI), la misura complessiva dell’importo relativo all’imposta dovuta sugli 
immobili (IMU) può apparire non rilevante. Ciò deve ricondursi al riconoscimento 
ad Itea Spa, come altri enti del settore, dell’esenzione dal versamento della quota 
statale dell’IMU e del diritto alla detrazione, nella misura fissa prevista di 200€ per 
ogni alloggio locato.

IMPOSTE CORRENTI 
A BILANCIO 2012

IMPORTO TOTALE

IRES 8.747.800,00

IRAP 578.823,00

IMU 2.265.995.52

Distretto 
dell’economia 

solidale  



- BILANCIO SOCIALE / Valore per la comunità78 /92

2010 2011 2012
Verso lo Stato e la Provincia

Totale IRES 6.260.349 7.038.049 8.747.800

Totale IRAP 627.300 689.420 578.823

Verso la comunità locale (Comuni)

Trento 1.196.486 1.228.332 875.447

Rovereto 448.124 462.772 394.801

Riva del Garda 284.790 310.452 221.462

Arco 125.734 126.813 90.964

Mori 65.888 65.890 55.463

Pergine Valsugana 63.395 63.467 44.804

Lavis 58.030 58.024 52.720

Altri Comuni 613.626 612.070 530.335

Totale ICI / IMU 2.856.073 2.927.820 2.265.996

Contribuzione 
alla comunità 
attraverso la fiscalità

Come precedentemente accennato, l’operato della Società genera un ventaglio di benefici 
non solo agli inquilini che risiedono negli alloggi di ERP, ma più in generale a tutta la comunità 
trentina realizzando oltre ad alloggi altre strutture, tipicamente non abitative, che vengono 
messe a disposizione della collettività. Tali opere vengono realizzate da Itea, autonomamente 
o in partnership con altri Enti. Ecco rendicontati, per specifica fase, i diversi interventi.  

Opere in Convenzione in progettazione - anno 2012
Comunità/Comune Località Cantiere Opera Costo complessivo stimato Stato

Comune di Rovereto Rovereto S. Osvaldo 214/1/R Chiesa 1.759.942,00 Progetto esecutivo

Comune di Trento Roncafort 459/4 Centro civico Parco 4.825.624,00 Progetto esecutivo

TOTALE 6.585.566,00

Opere in Convenzione appaltate o in corso - anno 2012
Comunità/Comune Località Cantiere Opera Costo complessivo stimato Stato

Comune di Trento Ex Hotel Mayer 716 Studentato 
Universitario

14.342.807,00 Appaltato

Comunità Alto Garda e Ledro Nago Torbole 712 Polo Scolastico 6.746.115,00 Cantiere

Comune di Rovereto Rovereto (Bimac) 485 Azienda Sanitaria 14.838.928,00* Cantiere

TOTALE 56.831.874,00
* l’importo è comprensivo del costo di 14 alloggi

Per la realizzazione di altre opere la Società non si appoggia alla collaborazione di altri enti, ma svi-
luppa i progetti in completa autonomia, come per esempio nelle realizzazioni elencate di seguito. 

Comunità/Comune Località Cantiere Opera Costo complessivo stimato Stato
Comunità Alto Garda e Ledro Riva del Garda - Alboletta 722 Polo Scolastico da stimare Progetto definitivo

Comune di Trento Marnighe 484 Verde attrezzato 1.418.988,00 Appalto

Comune di Trento Meano 432 Completamento Teatro 8.633.836,00* Cantiere

TOTALE 10.052.824,00
* il costo comprende anche la costruzione di 16 alloggi

Interventi per 
spazi sociali e 
opere in convenzione
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Interventi 
sul patrimonio 
storico/urbano

Il ruolo di Itea come soggetto operativo della Provincia nella riqualificazione dei centri urbani 
e del patrimonio abitativo pubblico con valenza storica è stato svolto, in passato, in maniera 
rilevante: molti sono i palazzi e gli scorci caratteristici di diversi centri urbani – basti pensare alla 
zona centrale di Via Dietro le Mura e Piazza Garzetti a Trento, o a Via della Terra a Rovereto – che 
Itea ha contribuito a risanare e ristrutturare, dando così nuova vita ai quartieri, talvolta anche 
degradati sia dal punto urbanistico che sociale.
Questa attività, continua ora in maniera numericamente meno consistente, ma sempre ad alto 
valore aggiunto, soprattutto per quanto riguarda l’aspetto architettonico di pregio delle varie 
realizzazioni. 
Gli interventi di ristrutturazione da parte di Itea Spa sono infatti sempre ponderati e rispettosi del 
vissuto storico e culturale della comunità che ospita gli edifici su cui intervenire, a tutto vantaggio 
dei residenti ma anche della comunità diffusa, che può apprezzare, insieme all’impegno della 
Società per la rivitalizzazione di tali edifici, la cura per il loro valore estetico e paesaggistico.
Ultimo esempio di tale impegno, l’ex casa Fontana sita in località Villa di Saone a Tione di Trento 
consegnata nell’ottobre del 2012. L’edificio storico risale al XV secolo e al suo interno, soprattut-
to al piano rialzato nella parte sud-est, sono stati ritrovati, e sapientemente restaurati numerosi 
affreschi ritraenti soggetti eterogenei, dalla Madonna con bambino, all’incoronazione della Vergi-
ne; da raffigurazioni di Santi ad elementi geometrici e simbolici per finire con rappresentazioni 
di paesaggi ed edifici.
Di seguito riportati in tabella gli interventi a valore storico attualmente oggetto di lavorazione.

Interventi sul patrimonio storico - stato di attuazione 2012
Chiesa di S. Osvaldo - Rovereto progettazione esecutiva

Palazzo Azzolini - Ala in appalto

Ex Sanatorio - Pergine Valsugana progettazione definitiva

Ex Casa Fontana - Tione Saone consegna 2012

TIONE 
Gli affreschi restaurati nell’ex Casa Fontana di Tione
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L'Aquila
Auditorium de L'Aquila - inaugurazione ottobre 2012
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Progetti condivisi 
con enti terzi: 

l’Auditorium 
de L’Aquila 

La realizzazione dell’Auditorium del Castello, concepita e portata a termine celermente per essere 
consegnata in tempi brevi alla comunità del capoluogo abruzzese, è frutto di un’opera corale vo-
luta dalla Provincia Autonoma di Trento come contributo della comunità trentina alla ricostruzione 
de l’Aquila.
Nata da un’idea dell’architetto Renzo Piano, la costruzione del complesso dell’Auditorium è stata 
fortemente partecipata da Itea Spa: alla Società è stata infatti affidata dalla Provincia la direzio-
ne dei lavori, seguita dall’architetto Paolo Bandera, che ha coordinato uno staff multidisciplinare 
composto da tecnici esperti di Itea Spa.
L’impegno, prestigioso, della direzione lavori ha assunto per tutto il personale Itea in esso coinvolto 
una doppia valenza. 
Da un punto di vista tecnico, si è rivelata un’esperienza unica per raccordare scelte stilistiche e 
progettuali creative a soluzioni tecniche e realizzative altrettanto originali ed innovative: l’Audito-
rium è stato in buona parte realizzato in legno, con materiali speciali, ed è attualmente l’unico 
edificio pubblico in Italia a possedere la certificazione “Arca”. Il complesso è composto da tre 
edifici cubici di differenti dimensioni, di cui uno poggiante su uno spigolo, ed è realizzato in legno. 
Da un punto di vista lavorativo, in generale, si è trattato di condividere esperienze tecniche ed 
umane in una cornice particolare, dove l’impegno e la collaborazione con tutti gli altri soggetti, le 
amministrazioni, le imprese ma soprattutto le persone, sono stati esaltati dalla solidarietà e dallo 
spirito di partecipazione alla rinascita della città dell’Aquila. I tecnici Itea, alternandosi in turni 
con cadenza mensile, hanno effettuato un intenso lavoro di staff seguendo i lavori in sopralluogo, 
secondo le proprie competenze, per tutto il periodo di cantiere.
Quest’ultimo ha fatto registrare numeri e tempi eccezionali: in soli sette mesi, la cordata appalta-
trice, formata di imprese trentine specializzate, ha portato a compimento l’intera opera.
L’edificio dell’Auditorium, che prevedeva la prefabbricazione ed il montaggio delle particolari strut-
ture in legno di qualità (sono stati utilizzati pannelli e componenti in legno di abete e larice), è 
stato completato in soli tre mesi e mezzo. Al suo interno, le strutture della sala sono state realizzate 
in abete della Valle di Fiemme, materiale come noto dalle doti armoniche spiccate e quindi parti-
colarmente adatto per fare apprezzare appieno la percezione acustica della musica.
Per realizzare l’Auditorium, che dispone di 250 posti a sedere, sono stati impiegati più di 1.110 
metri cubi di legname proveniente dalle foreste del Trentino, un milione di viti e chiodi e 2 chilome-
tri e mezzo di barre filettate per unire i vari elementi prefabbricati. Per il caratteristico rivestimento, 
realizzato in liste di legno colorato, sono stati impiegati 20 chilometri di doghe, insieme ai 14 
chilometri di listelli utilizzati per tenerle assieme.
Il 7 ottobre, l’opera è stata consegnata alla comunità aquilana nel corso di una cerimonia e di un 
concerto inaugurale alla presenza del Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano, delle più 
importanti cariche del Paese e della Provincia Autonoma di Trento. 

Il seminario di lavoro “Abitare sostenibile – Esperienze a confronto”, è stato organizzato nel mese 
di febbraio 2012 da Itea Spa a Folgaria. Il workshop, ideato in collaborazione con Federcasa, 
ha fornito un’interessante opportunità per gli enti e le “aziende casa” del settore nonché per gli 
operatori dell’edilizia sostenibile (progettisti, imprese, consulenti, ecc.) di dialogare insieme 
anche ai rappresentanti delle diverse pubbliche amministrazioni territoriali sugli argomenti più 
attuali dell’edilizia sociale.
L’occasione è stata proficua per un confronto che è andato ad interessare sia gli aspetti di pro-
grammazione e gestione amministrativa pubblica dei bisogni abitativi contemporanei, sia quelli 
più squisitamente tecnici che riguardano le soluzioni più all’avanguardia per fare dell’edilizia re-
sidenziale sociale un campo effettivo di sviluppo delle moderne tecniche costruttive più orientate 
all’edilizia sostenibile, quali la bio-edilizia e la costruzione in legno.

Abitare sostenibile: 
esperienze a confronto
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Nell’ambito della prima parte del seminario, dedicato a “Le risposte dell’edilizia alle tra-
sformazioni della società”, gli interessanti contributi da parte dei relatori nazionali e locali 
hanno evidenziato come ormai l’edilizia residenziale pubblica, tradizionalmente cresciuta 
con la gestione dell’edilizia cosiddetta “a canone sociale”, non possa più essere concepita 
come unicamente orientata alla sola dimensione “storica”, ormai, delle famiglie a basso 
reddito ma debba confrontarsi in maniera fattiva ed urgente con le cosiddette nuove po-
vertà e con i fenomeni di bisogno abitativo emergenti ormai anche dalla cosiddetta “zona 
grigia”, cioè da quella porzione di ceto medio che comincia ad essere lambita da proble-
matiche abitative consistenti e strutturali. 
Emerge quindi che la prospettiva della programmazione e gestione delle politiche per la 
casa dovrà necessariamente includere piani specifici ed interventi mirati anche in materia 
di canone moderato.
La seconda parte del seminario ha fornito un’ampia carrellata tecnica su gli aspetti legati 
alle nuove tecniche costruttive e di gestione degli impianti, sia in chiave ambientale come 
scenario operativo complessivo sia, più specificatamente, in termini di gestione e risparmio 
energetici.
Nell’esaminare le problematiche più attuali e le soluzioni più innovative, si sono presentati 
i vari approcci e condivise le risultanze delle esperienze più significative del settore. Una 
parte importante legata ai potenziali sviluppi di un settore ancora agli esordi, sul tema, 
quale quello dell’edilizia residenziale pubblica, è stata dedicata ai sistemi certificativi am-
bientali e, nello specifico, allo standard “Arca” (Architettura, Comfort, Ambiente). 

In occasione del suo 90° anniversario, Itea Spa, in collaborazione con l’Università degli 
Studi di Trento, ha promosso un meeting sui temi legati alla sostenibilità ambientale nel-
la sfera dell’edilizia abitativa. Il convegno ha rappresentato un’opportunità di confronto 
per i principali soggetti che operano nel settore sui più importanti risultati e progetti 
portati a termine in questi anni in stretta sinergia con l’Ateneo di Trento, FBK e Cnr-
Ivalsa e ha offerto una panoramica sulle nuove soluzioni nel campo del social housing: 
dall’edilizia green al risparmio energetico, dalla geotermia alla certificazione energetica, 
dalle diagnosi energetiche del patrimonio edilizio esistente alla riqualificazione di aree 
rionali. 

Folgaria
Folgaria, 3 febbraio 2012 
Abitare sostenibile, un momento di confronto e dibattito trasversale sui temi caldi 
del momento nell’ambito del social housing: dalle costruzioni sostenibili a basso 
consumo energetico al canone moderato, dal fondo immobiliare alla certificazione 
dell’edilizia in legno.

SINEneRGIA. 
Itea ed Enti di ricerca 
per l’innovazione edilizia 
in Trentino
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Il meeting "Sinergia. Itea ed enti di ricerca per l’innovazione edilizia in Trentino” tenu-
tosi il 30 novembre scorso al Polo di Ingegneria di Mesiano ha attirato l’attenzione di 
oltre 120 partecipanti, tra cui esperti di settore, studenti e i vertici degli Enti di edilizia 
pubblica provenienti dai principali capoluoghi italiani. La folta rappresentanza ha testi-
moniato il bisogno sempre più impellente, percepito nella società odierna, in particolare 
dalle aziende di social housing ma anche da province e regioni, di rinnovamento dei 
processi di riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e di ricerca di nuove fonti 
di energia rinnovabili. 
In particolare, sono stati presentati i principali risultati delle ricerche e delle esperienze 
svolte in diversi campi: 

*  strumenti per le diagnosi energetiche del patrimonio edilizio esistente (è stata presentata  
la tecnica della termografia all’infrarosso per il monitoraggio delle dispersioni termiche 
di un edificio-tipo a Campotrentino); 

 * l’utilizzo di impianti con fonti energetiche alternative (è stato illustrato l’impianto ge-
otermico realizzato sotto la sede di Itea che già dallo scorso anno contribuisce ad 
abbattere i costi di riscaldamento/raffrescamento e che costituisce un modello per 
una possibile applicazione su larga scala);

*  la realizzazione di edifici con tecniche e materiali ecocompatibili: presentati i cantieri in cor-
so di realizzazione e/o progettazione secondo il marchio GMH - il Green Model House Itea;

*  il recupero del patrimonio edilizio esistente (in quest’ambito è stato presentato il Master Plan 
per la rivisitazione architettonico-organizzativa del quartiere delle Torri di Madonna Bianca). 
Il meeting, al quale hanno partecipato la presidente Itea Aida Ruffini, il vicepresidente Paolo 
Toniolli, il direttore di Dipartimento Ingegneria Civile, Ambientale e Meccanica Marco Tubino, 
il direttore generale APE Fabrio Berlanda e altri eminenti ospiti, tra cui i presidenti degli Enti 
di edilizia abitativa italiani, esperti di settore e studenti universitari - si è articolato in due 
parti: la mattina con la sessione tecnico/divulgativa e il pomeriggio con la sessione tecnico-
dimostrativa riservata agli Enti operanti nell’housing sociale che sono intervenuti al convegno. 
La traduzione della “teoria” somministrata nel meeting ha avuto una ricaduta “pratica” nel 
pomeriggio e si è articolata in un tour con visite guidate presso i siti di ricerca di Itea Spa:

*  l’edificio/laboratorio sperimentale per la termografia all’infrarosso di Campotrentino,
*  il quartiere delle Torri di Madonna Bianca.

Per il 90° anniversario Itea organizza il meeting SINEneRGIA in collaborazione con 
l’Università degli Studi di Trento per confrontarsi con i principali soggetti che operano 
nel settore del social housig.
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Quattro mesi di lavoro, un centinaio di riunio-
ni, 50 casi analizzati, un team group composto 
da tecnici Itea, docenti universitari (Facoltà di 
Ingegneria di Trento) e professionisti di settore 
provenienti dal mondo della ricerca (Cnr-Ivalsa, 
Fbk) e studi tecnici privati, per dare alla luce un 
modello di bioedilizia a risparmio energetico. La 
pubblicazione del libro “Dall’idea al progetto: il 
Green Model House Itea” riunisce in un’opera 
organica i contributi tecnici e scientifici che 
hanno permesso di tradurre in progetto il mo-
dello teorico di edificio bio-sostenibile a basso 
costo energetico.
Il volume - nato per iniziativa dell’allora Vicepresidente Itea Paolo Toniolli e della Con-
sigliera di Amministrazione Michela Chiogna - è stato ufficialmente presentato in occa-
sione del meeting organizzato il 30 novembre scorso per il 90° anniversario di Itea, in 
collaborazione con l’Università di Trento, dal titolo “SinEnergia. Itea ed enti di ricerca 
per l’innovazione edilizia in Trentino” sui temi legati alla sostenibilità ambientale nella 
sfera dell’edilizia abitativa. 

 “Dall’idea al progetto: 
il Green model house Itea”:  
pubblicato il volume 
sul primo modello 
di bioedilizia in legno
a firma Itea Spa

9 788890 768910

ISBN 978-88-907689-1-0

Nel corso del 2012 è stata ripetuta l’esperienza di apertura al pubblico dell’alloggio domo-
tico di piazza Garzetti, n. 6 int. 3, a Trento, gestita da Itea in collaborazione con Provincia 
Autonoma di Trento, Fondazione Bruno Kessler, Università di Trento e Opera Universitaria, 
sulla base della convenzione stipulata nel 2009 e valida fino a ottobre 2013.
Hanno visitato l’alloggio oltre 100 persone, per un totale complessivo di 150 ore di aper-
tura al pubblico, con l’accompagnamento e la guida degli studenti universitari messi a 
disposizione dall’Opera Universitaria. Nell’alloggio, inoltre, gli studenti e i ricercatori di FBK 
e dell’Università hanno proseguito con la sperimentazione di nuove tecnologie ed impianti 
tramite test e simulazioni.
Nell’ambito della sperimentazione ed esperienza domotica si inserisce anche la parteci-
pazione della Società alla 4° edizione della fiera “Io Casa”, svoltasi a Riva del Garda nel 
mese di novembre 2012, in seno alla quale la Società ha allestito uno stand informativo 
per la presentazione  delle principali attività svolte nel campo dell’automazione domestica.

Universo domotica 
e altre iniziative
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A lezione con Itea Spa: didattica in cantiere
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A lezione con Itea Spa:
la didattica 

di un cantiere edile

A partire dal mese di novembre 2012 i tecnici di Itea Spa è partita un’iniziativa didattica che 
vede personale tecnico di Itea Spa a fianco dei docenti degli Istituti tecnici della provincia di 
Trento. L’obiettivo è di dare spazio a professionisti di settore per un approfondimento – meno 
teorico e più “pratico” – inerente le fasi di progettazione e di conduzione di un cantiere edile. 
La presenza dei tecnici Itea è prevista in relazione alla svolgimento di alcuni casi di studio “ad 
hoc”, per i quali, oltre alla tradizionale didattica teorica svolta in classe, corredata in questo 
caso dagli interventi specialistici dei tecnici della Società, saranno condotte apposite visite 
degli studenti direttamente sui cantieri di Itea Spa.
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Indicatori di stock al 31.12 2010 2011 2012

alloggi destinati alla locazione 10.437 10.459 10.575

alloggi con patto di futura vendita 240 218 185

totale unità abitative gestite 10.677 10.677 10.760
unità non abitative in gestione 5.938 5.847 5.932

totale unità immobiliari gestite 16.615 16.524 16.692

Piano Straordinario per l’edilizia abitativa sociale 2007 - 2016. 
Alloggi a canone sociale
percentuali di avanzamento
(numero alloggi al 31.12)

2010 2011 2012

nuove realizzazioni
(percentuale relativa)

421
(14,03%)

470
(15,67%)

549
(18,30%)

risulta
(percentuale relativa)

1.398
(46,60%)

1.761
(58,70%)

2.106
(70,20%)

percentuale sul totale generale di Piano* 30,32% 37,18% 44,25%
* le percentuali riportate sono espresse con riferimento agli alloggi da locare a canone sociale 

Piano strategico di attuazione 2009-2012. Alloggi a canone moderato

percentuali di avanzamento
(numero alloggi al 31.12)

2010 2011 2012

alloggi a canone moderato
(percentuale relativa)

20
(2,89%)

41
(5,93%)

55
(7,96%)

alloggi a canone concordato
(percentuale relativa)

34
(4,92%)

64
(9,26%)

65
(9,40%)

percentuale sul totale generale  
(su 691 alloggi)

7,81% 15,20% 17,37%

Indicatori di performance 2010 2011 2012

A. 1 Incremento del patrimonio
n. alloggi in progettazione 625 553 605

n. alloggi appaltati 127 133 75

n. alloggi in corso di realizzazione 294 331 347

n. alloggi ultimati 25 38 72

n. acquisizioni immobili 291 375* 393**

n. alloggi consegnati - di cui:

- su nuove costruzioni 44 19 61

- su edifici ristrutturati 24 6 32

- su risulta 388 396 346

Totale alloggi consegnati 456 421 439
* di cui: 141 acquisti perfezionati; 50 acquisizioni (permute ed acquisti); 184 acquisti in fase 
di perfezionamento o di valutazione;
**di cui: 283 acquisti perfezionati e 110 in corso di perfezionamento.

Prospettiva 
dell’azionista

Valore per l’azionista
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Indicatori di performance 2010 2011 2012

A. 2 Spese di manutenzione (Euro)
spesa di manutenzione generale per alloggio 1.530 1.360 1.402,55

spesa di manutenzione ordinaria per alloggio 360     295     285,35

spesa di manutenzione straordinaria per alloggio 1.170 1.065 1.117,20  

A. 3 Canoni di locazione abitativa (Euro)
canone medio mensile (statistica) 117 120 121

A. 4 Cessioni 
n. unità immobiliari cedute 68 92 72

Prospettiva 
dell’utente

Indicatori di stock al 31.12 2010 2011 2012

numero di nuclei familiari 9.669 9.787 9.795

numerosità media per nucleo (persone): 2,3 2,4 2,4

- 1 componente 35,7 % 35,5% 35,7%

- 2 componenti 28,6 % 28,2% 28,7%

- 3 componenti 14,3 % 14,1% 13,8%

- 4 componenti 11,5% 11,5% 11,2%

- 5 componenti 5,9 % 6,2% 6,0%

- più di 6 componenti 4% 4,5% 4,6%

Indicatori di performance 2010 2011 2012

U. 1 Soddisfazione del fabbisogno (percentuale)
percentuale soddisfazione fabbisogno n.d. 4,15 % 5,5%

totale contratti stipulati su graduatorie n.d. 313 353

totale richieste (fabbisogno abitativo) 6.799 7.532 6.338

U. 2 Pacchetto Sicurezza (dal 2009) (Euro)
spesa complessiva 834.780 782.882 746.780

spesa per alloggio di proprietà 90,68  84,52  79,32

U. 3 Coesione sociale (Festa dei Vicini - dal 2009)

n. quartieri coinvolti 7 7 9

U. 4 Riduzione della conflittualità sociale
n. interventi degli ispettori Itea su 
conflitti sociali

1.416 1.712 1.891

n. interventi dei fiduciari su conflitti 4.091 4.306 5.304

n. pratiche avviate in seguito 
a segnalazioni scritte

51* 63* 62*

* 2010: 36 pratiche originate da segnalazioni scritte di utenti e 15 avviate d’ufficio
   2011: 45 pratiche originate da segnalazioni scritte di utenti e 18 avviate d’ufficio
   2012: 28 pratiche originate da segnalazioni scritte di utenti e 34 avviate d’ufficio

Valore per l'utente
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Indicatori di performance 2010 2011 2012
U. 5 Beneficio economico per famiglia (Euro)

beneficio medio mensile 245 249 240

ammontare annuo complessivo 25.127.182 25.240.726 24.057.717

U. 6 Soddisfazione esigenze particolari dell’utenza
autorizzazioni ospitalità concesse 
(percentuale sul totale delle domande 
presentate)

48 % 52 % 46 %

n. cambi alloggio autorizzati 168 149 177

n. cambi alloggio effettuati 67 65 69

n. rateizzazioni morosità concesse 696 288 1.255

U. 7 Locazione a canone concordato (dal 2009)
n. alloggi locati* 24 30 1 (16*)

canone (Euro) min max

317 616

U. 8 Interventi a canone moderato (bandi attivati dal 2010)
n. alloggi locati 21 14 

canone (Euro) min max min max

281 510 318 460

U. 9 Risposta a chiamate per manutenzione
interventi di manutenzione su segnalazioni 
ad Itea 

75,23 % 65,50 % 65,21 %

(riscontri su richieste) (4.845/6.440) (4.511/6.885) (4.838/7.419)

capacità di intervento Centro Servizio 
Energia

100 % 100 % 100 %

(riscontri su richieste) (5.002/5.002) (4.751/4.751) (5.776/5.776)

capacità di intervento Centro Servizio 
Ascensori

100 % 100 % 100 %

(riscontri su richieste) (1.878/1.878) (2.019/2.019) (2.069/2.069)

U.10 Diversificazione delle tipologie di alloggio
n. alloggi accessibili / totale alloggi 
consegnati

9,3% 6,3% 7,2%

n. alloggi accessibili / totale nuovi 
consegnati

42,3% 14,5% 10,7%

n. alloggi accessibili / totale risulta 
consegnati

4,5% 5,14% 6,5%

Prospettiva 
del cliente interno

Indicatori di performance 2010 2011 2012

P. 1 Sistema Qualità

n. accessi al sistema documen-
tale SGQ

1.971 1.544 1.472

n. soggetti che hanno effettuato 
gli accessi

98 81 80

* Nel corso del 2012 sono stati rinnovati 16 contratti

Valore per il 
cliente interno
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Indicatori di stock al 31.12 2010 2011 2012
numero di dipendenti 167 164 154

distribuzione dei dipendenti per genere maschi femmine maschi femmine maschi femmine

87 80 84 80 78 76

titolo di studio (percentuali)

- ragioniere 21,56 % 21,95 % 23,38 %

- geometra 16,77 % 16,46 % 15,58 %

- altri diplomi 12,57 % 12,20 % 12,34 %

- architetto 5,39% 5,49 % 5,19 %

- ingegnere 11,38 % 11,60 % 11,04 %

- altre lauree 24,55 % 25 % 24,68 %

- altro 7,8 % 7,3 % 7,79 %

Indicatori di performance 2010 2011 2012
D. 1 Formazione

n. corsi a cui hanno 
partecipato i dipendenti

51 57 54

n. ore di formazione erogate 3.563,5 3.135 2.087

D. 2 Remunerazione (salari e stipendi)
importo complessivo (Euro) 6.175.501 6.387.817 6.011.681

D. 3 Retribuzione accessoria
importo complessivo (anno 
di erogazione) (Euro)

758.802 983.823 810.350,99

D. 4 Tasso di assenteismo
1,80 % 2,59 % 2,58 %

D. 5 Straordinari
n. unità di personale 
impegnate in straordinari

139 144 126

M F M F M F

per genere: 70 69 71 73 62 64

n. ore di straordinario effettuate 9.682 9.469 9.222

M F M F M F

per genere: 5.629 4.053 5.211 4.258 5.322 3.900

Prospettiva del 
dipendente

Prospettiva 
della comunità

Indicatori di performance 2010 2011 2012

C. 1 Interventi ad alta sostenibilità ambientale
n. alloggi al 31.12 in:

- procedura di acquisto 41* 34** 12

- progettazione preliminare - - -

- progettazione definitiva 9 - -

- progettazione definitiva in approvazione - 9 6

- progettazione esecutiva 65 53 68

- appalto 24 12

- corso di costruzione 55 55 83

- ultimati - 23 -

- consegnati 6 - 23

*in valutazione preliminare d’acquisto
** acquisto perfezionato

Valore per i dipendenti

Valore per la comunità
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C. 2 Risparmio energetico e riquilificazione impianti (consumi ed 
emissioni)* (relativo all ’intero patrimonio e alle nuove unità costrui-
te negli ultimi 5 anni)

2010 2011 2012
Consumo medio di energia dello stock abitativo                        
Kwh/m2/a

159,85 153,82 n. d.

Emissioni inquinanti (valore medio) dello stock abitativo      
Kg CO

2
/m2/a

32,84 32,17 n. d.

Consumo medio di energia delle unità recenti                           
Kwh/m2/a

136,20 128,09 n. d.

Emissioni inquinanti (valore medio) delle unità recenti         
Kg CO

2
/m2/a

26,42 26,25 n. d.

C. 3 Interventi per spazi sociali
n. interventi in: 2010 2011 2012

- progettazione 6 4 3

- appaltate o in corso 4 5 5

- concluse o consegnate 3 2 -

C. 4 Beneficio economico per Enti no-profit (Euro)
2010 2011 2012

beneficio medio mensile per alloggio locato 252 248 250

beneficio complessivo annuo per alloggi 
locati (n. 210)

587.750 607.104 629.496 

beneficio medio mensile per spazio 
ad uso sociale

511 507 552

beneficio complessivo annuo per spazi ad uso 
sociale (n.124)

779.785 772.668 821.587

C. 5 Interventi sul patrimonio storico urbano
n. interventi di restauro e ristrutturazione in:

2010 2011 2012
- progettazione 3 2 2

- appalto 1 1

- corso

- ultimati / consegnati 1

C. 6 Contributo alla comunità attraverso la fiscalità (Euro)
verso lo Stato e la Provincia 2010 2011 2012

- Totale IRES 6.260.349 7.038.049 8.747.800

- Totale IRAP 627.300    689.420 578.823

Verso la comunità locale (Comuni)

- Trento 1.196.486 1.228.332 875.447

- Rovereto 448.124 462.772 394.801

- Riva del Garda 284.790 310.452 221.462

- Arco 125.734 126.813 90.964

- Mori 65.888 65.890 55.463

- Pergine Valsugana 63.395 63.467 44.804

- Lavis 58.030 58.024 52.720

Altri Comuni 613.626 612.070 530.335

Totale ICI / IMU 2.856.073 2.927.820 2.265.996

* i dati della stagione 2012 - 2013 non sono ancora disponibili
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